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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 novembre 2016 , n.  220 .

      Disciplina del cinema e dell’audiovisivo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e fi nalità    

     1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 9, 21 
e 33 della Costituzione e nel quadro dei princìpi sta-
biliti dall’articolo 167 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e dalla Convenzione Unesco sulla 
protezione e la promozione della diversità delle espres-
sioni culturali, promuove e sostiene il cinema e l’audiovi-
sivo quali fondamentali mezzi di espressione artistica, di 
formazione culturale e di comunicazione sociale. 

 2. In attuazione dell’articolo 117, terzo comma, della 
Costituzione, la presente legge detta i princìpi fonda-
mentali dell’intervento pubblico a sostegno del cinema e 
dell’audiovisivo in quanto attività di rilevante interesse 
generale, che contribuiscono alla defi nizione dell’identità 
nazionale e alla crescita civile, culturale ed economica del 
Paese, favoriscono la crescita industriale, promuovono il 
turismo e creano occupazione, anche attraverso lo svilup-
po delle professioni del settore. 

 3. La presente legge disciplina altresì, in attuazione 
dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, 
l’intervento dello Stato a sostegno del cinema e dell’au-
diovisivo e provvede alla riforma, al riassetto e alla razio-
nalizzazione, anche attraverso apposite deleghe legisla-
tive al Governo, della normativa in materia di tutela dei 
minori nel settore cinematografi co, di promozione delle 
opere europee da parte dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi, nonché di rapporti di lavoro nel settore.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni della presente legge si intende per:  
    a)   «opera audiovisiva»: la registrazione di imma-

gini in movimento, anche non accompagnate da suoni, 
realizzata su qualsiasi supporto e mediante qualsiasi tec-
nica, anche di animazione, con contenuto narrativo, do-
cumentaristico o videoludico, purché opera dell’ingegno 
e tutelata dalla normativa vigente in materia di diritto 
d’autore e destinata al pubblico dal titolare dei diritti di 
utilizzazione;  

    b)   «fi lm» ovvero «opera cinematografi ca»: l’opera au-
diovisiva destinata prioritariamente al pubblico per la visio-
ne nelle sale cinematografi che; i parametri e i requisiti per 
defi nire tale destinazione sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di se-
guito denominato «Ministro», da emanare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge;  

    c)   «fi lm d’essai» ovvero «fi lm di ricerca e sperimen-
tazione»: i fi lm di qualità, aventi particolari requisiti cultu-
rali ed artistici idonei a favorire la conoscenza e la diffusio-
ne di realtà cinematografi che meno conosciute, nazionali 
ed internazionali, ovvero connotati da forme e tecniche di 
espressione sperimentali e linguaggi innovativi, secondo 
quanto stabilito con i decreti di cui al comma 2;  

    d)   «documentario»: l’opera audiovisiva, la cui enfasi 
creativa è posta prioritariamente su avvenimenti, luoghi o 
attività reali, anche mediante immagini di repertorio, ed 
in cui gli eventuali elementi inventivi o fantastici sono 
strumentali alla rappresentazione e documentazione di si-
tuazioni e fatti, realizzate nelle forme e nei modi defi niti 
con i decreti di cui al comma 2;  

    e)   «opera prima»: il fi lm realizzato da un regista 
esordiente che non abbia mai diretto, né singolarmente né 
unitamente ad altro regista, alcun lungometraggio che sia 
stato distribuito nelle sale cinematografi che;  

    f)   «opera seconda»: il fi lm realizzato da un regista 
che abbia diretto, singolarmente o unitamente ad altro re-
gista, al massimo un solo lungometraggio che sia stato 
distribuito nelle sale cinematografi che;  

    g)   «opera di animazione»: l’opera costituita da im-
magini realizzate grafi camente ovvero animate per mezzo 
di ogni tipo di tecnica e di supporto;  

    h)   «opera audiovisiva di nazionalità italiana»: l’ope-
ra audiovisiva che abbia i requisiti previsti per il ricono-
scimento della nazionalità italiana di cui all’articolo 5;  

    i)   «opera audiovisiva di produzione internazionale»: 
l’opera audiovisiva originata da una impresa di produzio-
ne cinematografi ca o audiovisiva italiana e realizzata in 
collaborazione con imprese audiovisive europee ovvero 
non europee e avente gli ulteriori requisiti stabiliti nel de-
creto previsto dall’articolo 5, comma 2;  

    l)   «sala cinematografi ca»: qualunque spazio, 
al chiuso o all’aperto, adibito a pubblico spettacolo 
cinematografi co;  

    m)   «sala d’essai»: la sala cinematografi ca che pro-
gramma complessivamente una percentuale annua mag-
gioritaria di fi lm d’essai, variabile sulla base del numero 
di abitanti del comune e degli schermi in attività. Con 
decreto del Ministro sono stabiliti i criteri per la program-
mazione qualifi cata delle sale d’essai;  

    n)   «impresa cinematografi ca o audiovisiva»: l’im-
presa che operi nel settore della produzione cinematogra-
fi ca o audiovisiva, della distribuzione cinematografi ca o 
audiovisiva in Italia o all’estero, della produzione esecu-
tiva cinematografi ca o audiovisiva, della post-produzione 
cinematografi ca o audiovisiva, dell’editoria audiovisiva, 
dell’esercizio cinematografi co;  
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    o)   «impresa cinematografi ca o audiovisiva italiana»: 
l’impresa cinematografi ca o audiovisiva, come defi nita 
alla lettera   n)  , che abbia sede legale e domicilio fi scale 
in Italia o sia soggetta a tassazione in Italia; ad essa è 
equiparata, a condizioni di reciprocità, l’impresa con sede 
e nazionalità di un altro Paese membro dell’Unione euro-
pea, che abbia una fi liale, agenzia o succursale stabilita in 
Italia, che ivi svolga prevalentemente la propria attività e 
che sia soggetta a tassazione in Italia;  

    p)   «impresa cinematografi ca o audiovisiva non eu-
ropea»: l’impresa cinematografi ca o audiovisiva come 
defi nita alla lettera   n)   che, indipendentemente dal luogo 
in cui ha sede legale e domicilio fi scale, sia collegata a, 
o controllata da, un’impresa con sede legale in un Paese 
non facente parte dell’Unione europea;  

    q)   «impresa di produzione o distribuzione cinemato-
grafi ca o audiovisiva indipendente»: l’impresa di produ-
zione o distribuzione cinematografi ca o audiovisiva che 
ha i requisiti previsti all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , 
del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 
successive modifi cazioni, e relativi decreti di attuazione;  

    r)   «emittente televisiva nazionale»: un fornitore di 
servizi di media audiovisivi lineari, su frequenze terrestri 
o via satellite, anche ad accesso condizionato, ed avente 
ambito nazionale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere 
  l)   e   u)  , del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 177 del 2005;  

    s)   «fornitore di servizi di media audiovisivi su altri 
mezzi»: un fornitore di servizi di media audiovisivi, line-
ari o non lineari, su mezzi di comunicazione elettronica 
diversi da quelli di cui alla lettera   r)  , ai sensi del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 177 del 2005;  

    t)   «fornitori di servizi di hosting»: i prestatori dei 
servizi della società dell’informazione consistenti nella 
memorizzazione di informazioni fornite da un destinata-
rio del servizio come defi niti dall’articolo 16 del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70;  

    u)   «cineteca»: un soggetto con personalità giuridica, 
sede legale e domicilio fi scale in Italia, caratterizzato dal-
lo svolgere, secondo gli standard internazionali di riferi-
mento del settore, attività di acquisizione, conservazione, 
catalogazione, restauro, studio, ricerca, fruizione e valo-
rizzazione del patrimonio cinematografi co e audiovisivo;  

    v)   «Film Commission»: l’istituzione, riconosciuta 
da ciascuna regione o provincia autonoma, che persegue 
fi nalità di pubblico interesse nel comparto dell’industria 
del cinema e dell’audiovisivo e fornisce supporto e as-
sistenza alle produzioni cinematografi che e audiovisive 
nazionali e internazionali e, a titolo gratuito, alle ammini-
strazioni competenti nel settore del cinema e dell’audio-
visivo nel territorio di riferimento.  

 2. Le defi nizioni di cui al presente articolo, ove neces-
sario, possono trovare ulteriori specifi cazioni tecniche nei 
decreti attuativi della presente legge, tenuto anche conto 
della evoluzione tecnologica del settore.   

  Art. 3.
      Princìpi    

      1. L’intervento pubblico a sostegno del cinema e 
dell’audiovisivo:  

    a)   garantisce il pluralismo dell’offerta cinematogra-
fi ca e audiovisiva;  

    b)   favorisce il consolidarsi dell’industria cinema-
tografi ca nazionale nei suoi diversi settori anche tramite 
strumenti di sostegno fi nanziario;  

    c)   promuove le coproduzioni internazionali e la 
circolazione e la distribuzione della produzione cinema-
tografi ca e audiovisiva, italiana ed europea, in Italia e 
all’estero;  

    d)   assicura la conservazione e il restauro del patri-
monio fi lmico e audiovisivo nazionale;  

    e)   cura la formazione professionale, favorendo il ri-
conoscimento dei percorsi formativi seguiti e delle pro-
fessionalità acquisite, e promuove studi e ricerche nel 
settore cinematografi co;  

    f)   dispone e sostiene l’educazione all’immagine nel-
le scuole e favorisce tutte le iniziative idonee alla forma-
zione del pubblico;  

    g)   promuove e favorisce la più ampia fruizione del 
cinema e dell’audiovisivo, tenendo altresì conto delle 
specifi che esigenze delle persone con disabilità, secondo 
i princìpi stabiliti dalle convenzioni internazionali sotto-
scritte dall’Italia in materia;  

    h)   riserva particolare attenzione alla scrittura, pro-
gettazione, preparazione, produzione, post-produzione, 
promozione, distribuzione e programmazione dei prodot-
ti cinematografi ci e audiovisivi italiani e alla valorizza-
zione del ruolo delle sale cinematografi che e dei festival 
cinematografi ci quali momenti di fruizione sociale collet-
tiva del prodotto cinematografi co.    

  Art. 4.
      Funzioni e compiti delle regioni    

     1. Nel rispetto del titolo V della parte seconda della 
Costituzione, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e sulla base 
della rispettiva legislazione, concorrono alla promozio-
ne e alla valorizzazione delle attività cinematografi che e 
audiovisive. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano valorizzano e promuovono il patrimonio arti-
stico del cinema attraverso progetti di catalogazione, di-
gitalizzazione e conservazione, anche a fi ni educativi e 
culturali, del patrimonio fi lmico e audiovisivo, anche tra-
mite mediateche e cineteche, per la valorizzazione delle 
iniziative regionali e locali, anche in rete con l’archivio 
della Cineteca nazionale. 

 3. Lo Stato riconosce il ruolo e l’attività delle Film 
Commission, previste dagli ordinamenti regionali e del-
le province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto 
dei requisiti stabiliti a livello nazionale, europeo ed in-
ternazionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. 
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 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, attraverso gli organismi di cui al comma 3, favori-
scono la promozione del territorio sostenendo lo sviluppo 
economico, culturale e linguistico dell’industria audiovi-
siva; a tal fi ne, detti organismi possono offrire assistenza 
amministrativa e logistica alle imprese audiovisive che 
decidono di operare sul territorio, possono sostenere le 
iniziative cinematografi che e audiovisive che hanno luo-
go sul territorio, possono sostenere la formazione artisti-
ca, tecnica e organizzativa di operatori residenti sul ter-
ritorio, possono promuovere attività dirette a rafforzare 
l’attrattività territoriale per lo sviluppo di iniziative e atti-
vità nel campo del cinema e dell’audiovisivo. 

 5. Agli organismi di cui al comma 3 può inoltre essere 
affi data la gestione di appositi fondi di sostegno economi-
co al settore, stanziati tramite la regione o la provincia au-
tonoma, derivanti anche da fondi europei. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le 
modalità tecniche di gestione ed erogazione di tali fondi, 
nel rispetto della normativa europea e secondo indirizzi 
e parametri generali defi niti in un apposito decreto del 
Ministro, da emanare entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano sostengono l’imprenditoria cinematografi ca e audio-
visiva anche attraverso convenzioni con il sistema ban-
cario, per favorire l’accesso al credito a tasso agevolato. 

 7. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3.   

  Art. 5.
      Nazionalità italiana delle opere    

      1. La nazionalità italiana delle opere cinematografi che 
e delle opere audiovisive è attribuita prendendo in consi-
derazione i seguenti parametri:  

    a)   nazionalità italiana o di altro Paese dell’Unione 
europea del regista, dell’autore del soggetto, dello sce-
neggiatore, della maggioranza degli interpreti principa-
li, degli interpreti secondari, dell’autore della fotografi a, 
dell’autore del montaggio, dell’autore della musica, dello 
scenografo, del costumista, dell’autore della grafi ca;  

    b)   ripresa sonora diretta integralmente o principal-
mente in lingua italiana o in dialetti italiani; nel caso di 
opere italiane ambientate, anche in parte, in regioni ita-
liane in cui risiedono minoranze linguistiche individua-
te dall’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, 
o nelle quali siano presenti personaggi provenienti dal-
le medesime regioni, le relative lingue sono equiparate, 
ai fi ni e per gli effetti della presente legge, alla lingua 
italiana;  

    c)   componenti della troupe che siano soggetti fi scal-
mente residenti e sottoposti a tassazione in Italia;  

    d)   riprese effettuate principalmente in Italia;  

    e)   utilizzo di teatri di posa localizzati in Italia;  
    f)   post-produzione svolta principalmente in Italia.  

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, da emanare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono defi nite le disposizioni applicative del presente arti-
colo, ivi compreso, ai fi ni della nazionalità italiana, il va-
lore di ciascuno dei parametri indicati nel comma 1. Con 
tale decreto, da adottare sentito il Consiglio superiore del 
cinema e dell’audiovisivo di cui all’articolo 11 e acquisito 
il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono altresì stabilite la soglia minima di pun-
teggio, nonché le procedure per conseguire il riconosci-
mento della nazionalità italiana dell’opera, tenendo conto 
delle specifi cità tecniche delle singole tipologie di opere, 
di fi nzione, di documentario o di animazione.   

  Art. 6.
      Nazionalità italiana delle opere
in coproduzione internazionale    

     1. Può essere riconosciuta la nazionalità italiana delle 
opere realizzate in coproduzione con imprese estere, in 
base agli accordi internazionali di reciprocità. 

 2. Per le opere cinematografi che, in mancanza di accor-
do di coproduzione internazionale, la compartecipazione 
tra imprese italiane e straniere può essere autorizzata con 
decreto del Ministro, per singole iniziative di elevato va-
lore culturale e imprenditoriale. 

 3. Per le opere audiovisive, in mancanza di accordo di 
coproduzione internazionale, può essere riconosciuta la 
nazionalità italiana a opere audiovisive realizzate in asso-
ciazione produttiva tra imprese italiane aventi i requisiti 
stabiliti dall’articolo 5 e dal decreto di cui al comma 2 
del medesimo articolo e imprese straniere. La quota dei 
diritti di proprietà delle imprese italiane non deve essere 
complessivamente inferiore al 20 per cento e deve inclu-
dere in ogni caso i diritti di sfruttamento per il territorio 
italiano; la percentuale relativa alle spese effettivamente e 
direttamente sostenute dalle imprese italiane deve essere 
almeno pari a quella dei diritti di proprietà. 

 4. Le procedure e i requisiti per il riconoscimento della 
nazionalità italiana delle opere in coproduzione interna-
zionale, nonché i casi di revoca e decadenza, sono stabili-
ti con il decreto di cui all’articolo 5, comma 2.   

  Art. 7.
      Tutela e fruizione del patrimonio cinematografi co

e audiovisivo. Cineteca nazionale    

     1. Ai fi ni dell’ammissione ai benefi ci di cui alla presen-
te legge, l’impresa di produzione, a ultimazione dell’ope-
ra, deposita presso la Cineteca nazionale una copia, anche 
digitale, dell’opera con le caratteristiche previste nel de-
creto di cui al comma 5. Il mancato deposito comporta la 
decadenza dai benefi ci concessi. 

 2. Per proiezioni a scopo culturale e didattico, orga-
nizzate direttamente o con altri enti a carattere culturale, 
trascorsi tre anni dall’avvenuto deposito, e al di fuori di 
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ogni fi nalità di lucro, la Cineteca nazionale si avvale delle 
copie di cui al comma 1 o di altre copie stampate a pro-
prie spese, in deroga a quanto previsto dall’articolo 10, 
secondo comma, e dagli articoli 46 e 46  -bis   della legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni. 

 3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di seguito denominato «Ministero», può avvalersi 
della copia acquisita dalla Cineteca nazionale, ai sensi del 
comma 2, per proiezioni e manifestazioni cinematogra-
fi che nazionali e internazionali in Italia e all’estero, non 
aventi fi nalità commerciali. 

 4. Il patrimonio fi lmico della Cineteca nazionale è di 
pubblico interesse. 

 5. Con decreto del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere del Consiglio superiore del cine-
ma e dell’audiovisivo di cui all’articolo 11, sono stabilite 
le modalità applicative del presente articolo. 

 6. Con il decreto di cui al comma 5 sono stabilite altresì 
le modalità di costituzione, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica, nell’ambito delle risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, di una rete nazionale delle cineteche pubbliche, al fi ne 
di favorire la collaborazione e promuovere le attività de-
stinate alla valorizzazione del patrimonio fi lmico e alla 
diffusione della cultura cinematografi ca. Il decreto defi ni-
sce altresì le modalità e le condizioni di possibili adesioni 
alla rete da parte delle cineteche private, con particolare 
riferimento a quelle iscritte alla Federazione internazio-
nale degli archivi del fi lm.   

  Art. 8.
      Valorizzazione delle sale cinematografi che    

     1. La dichiarazione di interesse culturale particolar-
mente importante di cui all’articolo 10, comma 3, lettera 
  d)  , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni, può avere ad oggetto anche sale cinemato-
grafi che e sale d’essai. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono introdurre previsioni dirette a determi-
nare la non modifi cabilità della destinazione d’uso dei 
beni di cui al comma 1. A tal fi ne è defi nita in sede di 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazio-
ni, un’apposita intesa diretta a stabilire le modalità e gli 
strumenti procedurali mediante i quali lo Stato, le regioni 
e i comuni concorrono nel conseguimento delle fi nalità di 
cui al presente articolo.   

  Art. 9.
      Tutela delle minoranze linguistiche    

     1. Nell’attuazione della presente legge, la Repubblica 
assicura la tutela e la valorizzazione delle minoranze lin-
guistiche, secondo quanto stabilito dalla legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482. 

 2. Al fi ne di promuovere la circolazione e la distribu-
zione della produzione cinematografi ca e audiovisiva eu-

ropea e straniera in Italia e di impedire la formazione di 
fenomeni distorsivi della concorrenza, le opere cinemato-
grafi che e audiovisive di nazionalità europea e straniera 
i cui diritti per la versione in lingua originale siano stati 
acquistati da un’impresa di distribuzione interessata alla 
trasmissione delle stesse in un territorio in cui risiedono 
minoranze linguistiche riconosciute, ai sensi dell’artico-
lo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, possono essere 
ivi distribuite e trasmesse in lingua originale contestual-
mente alla prima uscita in sala delle opere nel Paese di 
produzione e, in ogni caso, anche antecedentemente alla 
loro prima uscita in sala in lingua italiana.   

  Capo  II 
  ORGANIZZAZIONE

  Art. 10.
      Funzioni statali    

      1. Il Ministero:  
    a)   promuove, coordina e gestisce le iniziative aventi 

per scopo lo sviluppo della produzione cinematografi ca e 
delle opere audiovisive e della loro distribuzione e diffu-
sione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Ministero 
dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale;  

    b)   concorre a defi nire la posizione italiana nei rappor-
ti con le istituzioni dell’Unione europea e con le altre isti-
tuzioni internazionali, in materia di promozione dell’in-
dustria cinematografi ca e della produzione audiovisiva;  

    c)   cura, in raccordo con il Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale, le attività di rilievo 
internazionale concernenti la produzione cinematografi ca 
e audiovisiva, nonché l’attuazione di accordi internazio-
nali di coproduzione cinematografi ca e audiovisiva;  

    d)   sostiene la creazione, la produzione, la distri-
buzione e la diffusione delle opere cinematografi che e 
audiovisive e delle opere multimediali così come la di-
versità delle forme di espressione e di diffusione cinema-
tografi ca, audiovisiva e multimediale, garantendo inoltre 
nel settore della produzione il rispetto degli obblighi so-
ciali da parte dei benefi ciari dei contributi;  

    e)   sostiene la creazione e la modernizzazione delle 
sale cinematografi che, l’adattamento delle industrie tec-
niche alle evoluzioni tecnologiche e l’innovazione tec-
nologica nel settore cinematografi co e delle altre arti e 
industrie dell’immagine in movimento;  

    f)   svolge le attribuzioni in merito alla promozione 
delle produzioni cinematografi che, radiotelevisive e mul-
timediali, nonché, in raccordo con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, alla promozione della 
formazione, e cura i rapporti con gli altri Ministeri com-
petenti, con le regioni e gli enti locali, con l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e con le altre istituzioni 
pubbliche e private;  

    g)   svolge, con le risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie già previste a legislazione vigente, in raccordo con 
gli altri Ministeri e le altre amministrazioni competenti, 
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anche avvalendosi della società Istituto Luce-Cinecittà 
srl, istituita dall’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, le attività di indirizzo sui 
programmi di internazionalizzazione dell’industria cine-
matografi ca e audiovisiva italiana e ne coordina l’attua-
zione, al fi ne di favorire la diffusione e la distribuzione 
internazionale delle opere cinematografi che e audiovisive 
italiane;  

    h)   promuove, in raccordo con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, nell’ambito delle 
risorse disponibili a tal fi ne a legislazione vigente, pro-
grammi di educazione all’immagine nelle scuole di ogni 
ordine e grado, con riferimento, in particolare, al poten-
ziamento delle competenze nei linguaggi audiovisivi, sia 
sul piano dell’acquisizione delle conoscenze e delle ca-
pacità critiche sia in relazione all’utilizzo delle relative 
tecniche, attività di formazione specifi ca nelle discipline 
del cinema e del settore audiovisivo negli istituti e nelle 
scuole di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
nonché, a valere sulle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 13 destinate alle fi nalità di cui all’articolo 27, com-
ma 1, lettera   i)  , corsi di formazione nelle discipline del ci-
nema e del settore audiovisivo nelle scuole di ogni ordine 
e grado, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, lettere   c)   e   f)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107;  

    i)   svolge attività di promozione dell’immagine 
dell’Italia, anche a fi ni turistici, attraverso il cinema e l’au-
diovisivo, in raccordo con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e anche mediante ac-
cordi con l’Agenzia nazionale del turismo (ENIT); svolge 
altresì le attività fi nalizzate all’attrazione di investimenti 
esteri nei settori cinematografi co e audiovisivo nel terri-
torio italiano, d’intesa con i Ministeri e le altre istituzioni 
competenti, avvalendosi anche, mediante appositi accor-
di, delle relative articolazioni nazionali ed internazionali;  

    l)   svolge le attività connesse al riconoscimento della 
nazionalità italiana dei fi lm e delle produzioni audiovi-
sive, nonché le ulteriori attività amministrative previste 
dalla normativa vigente in materia;  

    m)   svolge attività di studio e analisi del settore cine-
matografi co e audiovisivo, nonché valutazioni d’impatto 
delle politiche pubbliche gestite dal Ministero medesimo;  

    n)   favorisce, in raccordo con il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, il riconoscimento dei percorsi 
formativi seguiti e delle professionalità acquisite nel set-
tore cinematografi co e audiovisivo.    

  Art. 11.

      Consiglio superiore del cinema e dell’audiovisivo    

     1. È istituito il Consiglio superiore del cinema e dell’au-
diovisivo, di seguito denominato «Consiglio superiore». 

 2. Il Consiglio superiore svolge compiti di consulenza 
e supporto nella elaborazione ed attuazione delle politi-
che di settore, nonché nella predisposizione di indirizzi 
e criteri generali relativi alla destinazione delle risorse 
pubbliche per il sostegno alle attività cinematografi che e 
dell’audiovisivo. 

  3. In particolare, il Consiglio superiore:  
    a)   svolge attività di analisi del settore cinematogra-

fi co e audiovisivo, nonché attività di monitoraggio e va-
lutazione delle politiche pubbliche, con particolare riferi-
mento agli effetti delle misure di sostegno previste dalla 
presente legge, utilizzando anche i dati resi disponibili, a 
richiesta, dalle competenti strutture del Ministero;  

    b)   formula proposte in merito agli indirizzi generali 
delle politiche pubbliche di sostegno, promozione e diffu-
sione del cinema e dell’audiovisivo, ai relativi interventi 
normativi e regolamentari, alle misure di contrasto della 
pirateria cinematografi ca e audiovisiva, nonché all’attivi-
tà di indirizzo e vigilanza, attribuita al Ministero;  

    c)   esprime pareri sugli schemi di atti normativi e 
amministrativi generali afferenti la materia del cinema 
e dell’audiovisivo e su questioni di carattere generale di 
particolare rilievo concernenti la suddetta materia;  

    d)   esprime pareri e contribuisce a defi nire la posizione 
del Ministero in merito ad accordi internazionali in materia 
di coproduzioni cinematografi che e di scambi nel settore 
del cinema e delle altre arti e industrie di immagini in mo-
vimento, nonché in materia di rapporti con le istituzioni 
dell’Unione europea o internazionali e con le altre istitu-
zioni nazionali aventi attribuzioni nel settore audiovisivo;  

    e)   esprime parere in merito ai criteri di ripartizione 
delle risorse tra i diversi settori di attività e sulle condizio-
ni per la concessione dei contributi fi nanziari;  

    f)   organizza consultazioni periodiche con i rappre-
sentanti dei settori professionali interessati e con altri 
soggetti sull’andamento del settore cinematografi co e 
audiovisivo, nonché sull’evoluzione delle professioni 
e delle attività del cinema e delle altre arti e industrie 
dell’audiovisivo, sul loro ambiente tecnico, giuridico, 
economico e sociale, nonché sulle condizioni di forma-
zione e di accesso alle professioni interessate;  

    g)   formula proposte, tenendo conto delle analisi ef-
fettuate ai sensi della lettera   a)   e a seguito di apposite 
consultazioni organizzate ai sensi della lettera   f)  , in me-
rito ai contenuti delle disposizioni applicative inerenti la 
concessione di contributi e il riconoscimento degli incen-
tivi, con particolare riferimento ai presupposti, alle condi-
zioni e ai requisiti da prevedere ai fi ni del raggiungimento 
degli obiettivi previsti dall’articolo 12;  

    h)   emana le linee guida cui deve attenersi il Ministe-
ro nella redazione di relazioni analitiche e descrittive ine-
renti l’attività nel settore cinematografi co e audiovisivo, 
nonché sulle relative analisi d’impatto;  

    i)   esprime parere sui documenti d’analisi realizzati 
dal Ministero.  

  4. Il Consiglio superiore è composto da:  
    a)   otto personalità del settore cinematografi co e au-

diovisivo di particolare e comprovata qualifi cazione pro-
fessionale e capacità anche in campo giuridico, economi-
co, amministrativo e gestionale nominate, nel rispetto del 
principio dell’equilibrio di genere, dal Ministro, due delle 
quali su designazione della Conferenza unifi cata;  

    b)   tre membri scelti dal Ministro nell’ambito di una 
rosa di nomi proposta dalle associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative del settore cinematografi -
co e audiovisivo.  
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 5. Il Ministro nomina il presidente del Consiglio su-
periore tra le personalità di cui al comma 4, lettera   a)  . 
Il Ministero provvede alla comunicazione dei nominativi 
del presidente e dei componenti del Consiglio superiore 
alle Commissioni parlamentari competenti, allegando il 
   curriculum vitae    dei soggetti nominati. 

 6. Il Consiglio superiore adotta un regolamento interno. 
I pareri del Consiglio superiore sono espressi, di norma, 
entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta; nei casi 
di urgenza, il termine è ridotto a dieci giorni. In caso di 
parità di voti prevale il voto del presidente. Presso il Con-
siglio superiore opera una segreteria tecnica, formata da 
personale in servizio presso il Ministero. Le risorse uma-
ne, fi nanziarie e strumentali necessarie per il funzionamen-
to del Consiglio superiore sono assicurate dal Ministero 
nell’ambito di quelle disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 7. Con decreto del Ministro, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, il regime di incompatibilità dei componenti e le 
modalità di svolgimento dei compiti del Consiglio supe-
riore. Ai componenti del Consiglio superiore non spettano 
gettoni di presenza, compensi, indennità ed emolumenti 
comunque denominati, ad eccezione del rimborso delle 
spese effettivamente sostenute previste dalla normativa 
vigente. 

 8. Il Consiglio superiore dura in carica tre anni. A de-
correre dalla data del primo insediamento del Consiglio 
superiore è soppressa la sezione competente per il cinema 
della Consulta per lo spettacolo prevista dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 89, e le relative attribuzioni sono assegnate al 
Consiglio superiore.   

  Capo  III 
  FINANZIAMENTO E FISCALITÀ

  Sezione  I 
  FINALITÀ E STRUMENTI

  Art. 12.
      Obiettivi e tipologie di intervento    

     1. Lo Stato contribuisce al fi nanziamento e allo svilup-
po del cinema e delle altre arti e industrie delle espressio-
ni audiovisive nazionali, anche allo scopo di facilitarne 
l’adattamento all’evoluzione delle tecnologie e dei mer-
cati nazionali e internazionali. 

  2. Il Ministero, per la realizzazione delle fi nalità della 
presente legge, dispone i necessari interventi fi nanziari, 
distinti nelle seguenti tipologie:  

    a)   riconoscimento di incentivi e agevolazioni fi scali 
attraverso lo strumento del credito d’imposta, nei casi e 
con le modalità disciplinati nella sezione II del presente 
capo;  

    b)   erogazione di contributi automatici, nei casi e con 
le modalità disciplinati nella sezione III del presente capo;  

    c)   erogazione di contributi selettivi, nei casi e con le 
modalità disciplinati nella sezione IV del presente capo;  

    d)   erogazione di contributi alle attività e iniziative 
di promozione cinematografi ca e audiovisiva, secondo la 
disciplina prevista nella sezione V del presente capo.  

  3. Le disposizioni tecniche applicative degli incentivi e 
dei contributi previsti nel presente capo, adottate, ai sensi 
della presente legge, con decreti del Ministro e con de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro, sono emanate nel rispetto delle norme in 
materia di aiuti di Stato stabilite dall’Unione europea. Le 
medesime disposizioni:  

    a)   perseguono gli obiettivi dello sviluppo, della cre-
scita e dell’internazionalizzazione delle imprese;  

    b)   incentivano la nascita e la crescita di nuovi autori 
e di nuove imprese;  

    c)   incoraggiano l’innovazione tecnologica e 
manageriale;  

    d)   favoriscono modelli avanzati di gestione e politi-
che commerciali evolute;  

    e)   promuovono il merito, il mercato e la concorrenza.  
  4. Al fi ne di garantire il raggiungimento degli obietti-

vi indicati nel presente articolo e di favorire la massima 
valorizzazione e diffusione delle opere, le disposizioni 
tecniche applicative, anche su richiesta del Consiglio su-
periore, e sulla base dei princìpi di ragionevolezza, pro-
porzionalità ed adeguatezza, prevedono:  

    a)   che il riconoscimento degli incentivi e dei contri-
buti sia subordinato al rispetto di ulteriori condizioni, con 
riferimento ai soggetti richiedenti e ai rapporti negoziali 
inerenti l’ideazione, la scrittura, lo sviluppo, la produzio-
ne, la distribuzione, la diffusione, la promozione e la va-
lorizzazione economica delle opere ammesse ovvero da 
ammettere a incentivi e a contributi, nonché alle specifi -
che esigenze delle persone con disabilità, con particolare 
riferimento all’uso di sottotitoli e audiodescrizione;  

    b)   in considerazione anche delle risorse disponibi-
li, l’esclusione, ovvero una diversa intensità d’aiuto, di 
uno o più degli incentivi e contributi previsti dal presente 
capo, nei confronti delle imprese non indipendenti ovve-
ro nei confronti di imprese non europee, come defi nite 
nell’articolo 2.  

 5. Le medesime disposizioni tecniche applicative con-
tengono le ulteriori specifi cazioni idonee a defi nire gli 
ambiti di applicazione degli incentivi e dei contributi pre-
visti dal presente capo, nonché, per ciascuna tipologia di 
intervento e in conformità alle disposizioni dell’Unione 
europea, i limiti minimi di spesa sul territorio italiano. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti 
di cui al comma 3, il Ministero predispone e trasmette 
alle Camere, entro il 30 settembre di ciascun anno, una 
relazione annuale sullo stato di attuazione degli interven-
ti di cui alla presente legge, con particolare riferimento 
all’impatto economico, industriale e occupazionale e 
all’effi cacia delle agevolazioni tributarie ivi previste, 
comprensiva di una valutazione delle politiche di soste-
gno del settore cinematografi co e audiovisivo mediante 
incentivi tributari.   
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  Art. 13.

      Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema
e nell’audiovisivo    

     1. A decorrere dall’anno 2017, nel programma «Soste-
gno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo» 
della missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali e paesaggistici» dello stato di previsione del Mi-
nistero, è istituito il Fondo per lo sviluppo degli investi-
menti nel cinema e nell’audiovisivo, di seguito denomi-
nato «Fondo per il cinema e l’audiovisivo». 

 2. Il Fondo per il cinema e l’audiovisivo è destinato 
al fi nanziamento degli interventi previsti dalle sezioni II, 
III, IV e V del presente capo, nonché del Piano straor-
dinario per il potenziamento del circuito delle sale cine-
matografi che e polifunzionali e del Piano straordinario 
per la digitalizzazione del patrimonio cinematografi co e 
audiovisivo, di cui rispettivamente agli articoli 28 e 29. Il 
complessivo livello di fi nanziamento dei predetti inter-
venti è parametrato annualmente all’11 per cento delle 
entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, 
registrate nell’anno precedente, e comunque in misura 
non inferiore a 400 milioni di euro annui, derivanti dal 
versamento delle imposte ai fi ni IRES e IVA, nei seguenti 
settori di attività: distribuzione cinematografi ca di video 
e di programmi televisivi, proiezione cinematografi ca, 
programmazioni e trasmissioni televisive, erogazione di 
servizi di accesso a internet, telecomunicazioni fi sse, te-
lecomunicazioni mobili. 

 3. Nell’anno 2017, previo versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato, al Fondo per il cinema e l’audiovisi-
vo sono conferite, altresì, le risorse fi nanziarie disponibili 
ed esistenti presso la contabilità speciale n. 5140 intestata 
ad Artigiancassa S.p.a. alla data di entrata in vigore del-
la presente legge relative al Fondo per la produzione, la 
distribuzione, l’esercizio e le industrie tecniche previsto 
dall’articolo 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 28, e successive modifi cazioni, nonché le eventuali 
risorse relative alla restituzione dei contributi erogati a 
valere sul medesimo Fondo o a valere sui fondi in esso 
confl uiti. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono stabilite le modalità di gestione del Fondo per 
il cinema e l’audiovisivo e le quote ulteriori rispetto alle 
somme di cui all’articolo 39, comma 2, da destinare agli 
interventi di cui alla sezione II del presente capo, da tra-
sferire al programma «Interventi di sostegno tramite il 
sistema della fi scalità» della missione «Competitività e 
sviluppo delle imprese» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze. 

 5. Con decreto del Ministro, sentito il Consiglio supe-
riore, si provvede al riparto del Fondo per il cinema e 
l’audiovisivo fra le tipologie di contributi previsti dalla 
presente legge, fermo restando che l’importo complessi-
vo per i contributi di cui agli articoli 26 e 27 non può 
essere inferiore al 15 per cento e superiore al 18 per cento 
del Fondo medesimo. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, su proposta del Ministro, con propri 
decreti, previa verifi ca della neutralità sui saldi di fi nanza 
pubblica, variazioni compensative in termini di residui, 
competenza e cassa tra gli stanziamenti iscritti in bilan-
cio ai sensi del presente capo negli stati di previsione 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo e del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Det-
ti decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari 
competenti.   

  Art. 14.
      Requisiti di ammissione e casi di esclusione
delle opere cinematografi che e audiovisive    

     1. L’ammissione delle opere cinematografi che e audio-
visive ai benefi ci previsti dalla presente legge, fatta ec-
cezione per gli incentivi fi scali di cui all’articolo 19, è 
subordinata al riconoscimento della nazionalità italiana. 

  2. Con decreto del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere del Consiglio superiore, sono in-
dividuati i casi di esclusione con riferimento alle seguenti 
tipologie di opere:  

    a)   opere audiovisive a carattere pornografi co o che 
incitano alla violenza o all’odio razziale;  

    b)   pubblicità televisive, spot pubblicitari, televendite 
e telepromozioni, come defi niti all’articolo 2, comma 1, 
lettere   ee)  ,   ff)  ,   ii)   e   mm)  , del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 177 del 2005;  

    c)   opere audiovisive prodotte esclusivamente a fi ni 
commerciali o promozionali;  

    d)   programmi di informazione e attualità;  
    e)   giochi, spettacoli di varietà, quiz, talk show;  
    f)   programmi di gare e competizioni o contenenti ri-

sultati di gare e competizioni;  
    g)   trasmissione, anche in diretta, di eventi, ivi com-

presi gli eventi teatrali, musicali, artistici, culturali, spor-
tivi e celebrativi;  

    h)   programmi televisivi.    

  Sezione  II 
  INCENTIVI FISCALI

  Art. 15.
      Credito d’imposta per le imprese di produzione    

     1. Alle imprese di produzione cinematografi ca e audio-
visiva è riconosciuto un credito d’imposta, in misura non 
inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per cento 
del costo complessivo di produzione di opere cinemato-
grafi che e audiovisive. 

  2. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’im-
posta, il decreto di cui all’articolo 21 prevede comunque 
che:  

    a)   per le opere cinematografi che è prevista l’aliquota 
del 30 per cento;  



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2016

    b)   per le opere audiovisive, l’aliquota del 30 per 
cento può essere prevista in via prioritaria per le opere 
realizzate per essere distribuite attraverso un’emittente 
televisiva nazionale e, congiuntamente, in coproduzione 
internazionale ovvero per le opere audiovisive di produ-
zione internazionale; per le opere non realizzate in copro-
duzione internazionale ovvero che non siano opere audio-
visive di produzione internazionale; per le opere in cui il 
produttore indipendente mantiene la titolarità dei diritti in 
misura non inferiore al 30 per cento, secondo le modalità 
previste nel medesimo decreto di cui all’articolo 21.  

 3. Per le altre tipologie di opere audiovisive, l’aliquo-
ta è determinata tenendo conto delle risorse disponibili 
e nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’articolo 12.   

  Art. 16.

      Credito d’imposta per le imprese di distribuzione    

     1. Alle imprese di distribuzione cinematografi ca e au-
diovisiva è riconosciuto un credito d’imposta, in misura 
non inferiore al 15 per cento e non superiore al 30 per 
cento, elevata al 40 per cento nei casi previsti nel presente 
articolo, delle spese complessivamente sostenute per la 
distribuzione nazionale e internazionale di opere cinema-
tografi che e audiovisive. 

  2. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’im-
posta, il decreto di cui all’articolo 21 prevede che:  

    a)   l’aliquota del 30 per cento è prioritariamente sta-
bilita in relazione alle spese per la distribuzione interna-
zionale ovvero in relazione alle spese per la distribuzione 
cinematografi ca di opere effettuata da società di distribu-
zione indipendente;  

    b)   in relazione a opere distribuite direttamente dallo 
stesso produttore indipendente, l’aliquota è elevata fi no al 
40 per cento, a condizione che le fasi della distribuzione 
siano gestite secondo le modalità tecniche e le disposizio-
ni stabilite nel decreto di cui all’articolo 21.  

 3. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è al-
tresì riconosciuto alle imprese di distribuzione cinema-
tografi ca e audiovisiva per le spese complessivamente 
sostenute per la distribuzione, nei territori delle regioni 
in cui risiedono minoranze linguistiche riconosciute, ai 
sensi dell’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, 
di opere prodotte in una lingua diversa da quella italiana, 
purché appartenente ad una delle minoranze linguistiche 
riconosciute. Il decreto di cui all’articolo 21 tiene conto, 
nella determinazione dell’aliquota di cui al presente arti-
colo per le fi nalità del presente comma, della consistenza 
dei gruppi linguistici nei territori in cui risiedono mino-
ranze linguistiche riconosciute. 

 4. Per le altre tipologie di opere e imprese, l’aliquota è 
determinata tenendo conto delle risorse disponibili, delle 
tipologie di opere distribuite, della circostanza che l’im-
presa di distribuzione cinematografi ca o audiovisiva o di 
editoria audiovisiva sia o meno indipendente ovvero sia o 
meno italiana o europea e nell’ottica del raggiungimento 
degli obiettivi previsti dall’articolo 12.   

  Art. 17.

      Credito d’imposta per le imprese dell’esercizio 
cinematografi co, per le industrie tecniche e di post-
produzione    

     1. Alle imprese di esercizio cinematografi co è ricono-
sciuto un credito d’imposta, in misura non inferiore al 
20 per cento e non superiore al 40 per cento delle spese 
complessivamente sostenute per la realizzazione di nuove 
sale o il ripristino di sale inattive, per la ristrutturazione 
e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale ci-
nematografi che, per l’installazione, la ristrutturazione, il 
rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi ac-
cessori delle sale. 

 2. Alle industrie tecniche e di post-produzione, ivi in-
clusi i laboratori di restauro, è riconosciuto un credito 
d’imposta, in misura non inferiore al 20 per cento e non 
superiore al 30 per cento delle spese sostenute per l’ade-
guamento tecnologico e strutturale del settore. 

 3. Nella determinazione dell’aliquota del credito d’im-
posta di cui al presente articolo, il decreto di cui all’arti-
colo 21 tiene conto, fra l’altro, della esistenza della sala 
cinematografi ca in data anteriore al 1° gennaio 1980.   

  Art. 18.

      Credito d’imposta per il potenziamento
dell’offerta cinematografi ca    

     1. Al fi ne di potenziare l’offerta cinematografi ca e in 
particolare di potenziare la presenza in sala cinematogra-
fi ca di opere audiovisive italiane ed europee, agli esercen-
ti sale cinematografi che è riconosciuto un credito d’impo-
sta commisurato ad un’aliquota massima del 20 per cento 
sugli introiti derivanti dalla programmazione di opere 
audiovisive, con particolare riferimento alle opere italia-
ne ed europee, anche con caratteristiche di documentario, 
effettuata nelle rispettive sale cinematografi che, con mo-
dalità adeguate a incrementare la fruizione da parte del 
pubblico secondo le disposizioni stabilite con il decreto 
di cui all’articolo 21. 

 2. Il decreto di cui all’articolo 21 prevede meccanismi 
incentivanti a favore delle opere italiane e, ai fi ni degli 
obiettivi previsti dall’articolo 12, per particolari tipolo-
gie di opere e di sale cinematografi che, con particolare 
riferimento alle piccole sale cinematografi che ubicate nei 
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.   

  Art. 19.

      Credito d’imposta per l’attrazione in Italia
di investimenti cinematografi ci e audiovisivi    

     1. Alle imprese italiane di produzione esecutiva e di 
post-produzione è riconosciuto un credito d’imposta, in 
relazione a opere cinematografi che e audiovisive o a parti 
di esse realizzate sul territorio nazionale, utilizzando ma-
nodopera italiana, su commissione di produzioni estere, 
in misura non inferiore al 25 per cento e non superiore al 
30 per cento della spesa sostenuta nel territorio nazionale.   
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  Art. 20.
      Credito d’imposta per le imprese non appartenenti

al settore cinematografi co e audiovisivo    

     1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
fi cazioni, e ai titolari di reddito di impresa ai fi ni dell’im-
posta sul reddito delle persone fi siche, non appartenenti 
al settore cinematografi co e audiovisivo, associati in par-
tecipazione ai sensi dell’articolo 2549 del codice civile, è 
riconosciuto un credito d’imposta nella misura massima 
del 30 per cento dell’apporto in denaro effettuato per la 
produzione e distribuzione in Italia e all’estero di ope-
re cinematografi che e audiovisive. L’aliquota massima è 
elevata al 40 per cento nel caso di apporto in denaro effet-
tuato per lo sviluppo e la produzione di opere che abbiano 
ricevuto i contributi selettivi di cui all’articolo 26 della 
presente legge. 

 2. Il decreto di cui all’articolo 21 disciplina le modali-
tà, le condizioni e le ulteriori specifi cazioni con le quali 
il benefi cio può essere riconosciuto per gli investimenti 
effettuati anche per il tramite di intermediari e veicoli fi -
nanziari sottoposti a vigilanza prudenziale, quali gli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio, di cui 
all’articolo 1, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.   

  Art. 21.
      Disposizioni comuni in materia di crediti d’imposta    

     1. I crediti d’imposta di cui alla presente sezione sono 
riconosciuti entro il limite massimo complessivo indi-
cato con il decreto di cui all’articolo 13, comma 5. Con 
il medesimo decreto, si provvede al riparto delle risorse 
complessivamente iscritte in bilancio tra le diverse tipo-
logie di intervento; ove necessario, tale riparto può esse-
re modifi cato, con le medesime modalità, anche in corso 
d’anno. 

 2. I crediti d’imposta previsti nella presente sezione 
non concorrono alla formazione del reddito ai fi ni delle 
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fi ni 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non ri-
levano ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni, e sono utilizza-
bili esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 3. Ai crediti d’imposta previsti nella presente sezione 
non si applica il limite di utilizzo di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
1260 e seguenti del codice civile, e previa adeguata dimo-
strazione del riconoscimento del diritto da parte del Mi-
nistero e dell’effettività del diritto al credito medesimo, i 
crediti d’imposta sono cedibili dal benefi ciario a interme-
diari bancari, ivi incluso l’Istituto per il credito sportivo, 
fi nanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenzia-
le. I cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo in 
compensazione dei propri debiti d’imposta o contributivi 

ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 
1997. La cessione del credito non pregiudica i poteri del-
le competenti amministrazioni relativi al controllo delle 
dichiarazioni dei redditi e all’accertamento e all’irroga-
zione delle sanzioni nei confronti del cedente il credito 
d’imposta. Il Ministero e l’Istituto per il credito sportivo 
possono stipulare convenzioni al fi ne di prevedere che le 
somme corrispondenti all’importo dei crediti eventual-
mente ceduti, ai sensi del presente comma, a detto Istituto 
siano destinate al fi nanziamento di progetti e iniziative 
nel settore della cultura, con particolare riguardo al cine-
ma e all’audiovisivo. 

 5. Con uno o più decreti del Ministro, da emanare en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti, partitamente per ciascuna delle tipo-
logie di credito d’imposta previste nella presente sezione 
e nell’ambito delle percentuali ivi stabilite, i limiti di im-
porto per opera o benefi ciario, le aliquote da riconoscere 
alle varie tipologie di opere ovvero alle varie tipologie 
di impresa o alle varie tipologie di sala cinematografi ca, 
la base di commisurazione del benefi cio, con la speci-
fi cazione dei riferimenti temporali, nonché le ulteriori 
disposizioni applicative della presente sezione, fra cui i 
requisiti, le condizioni e la procedura per la richiesta e 
il riconoscimento del credito, prevedendo modalità atte 
a garantire che ciascun benefi cio sia concesso nel limite 
massimo dell’importo complessivamente stanziato, non-
ché le modalità dei controlli e i casi di revoca e decadenza. 

 6. Le risorse stanziate per il fi nanziamento dei crediti 
d’imposta previsti nella presente sezione, laddove inuti-
lizzate e nell’importo defi nito con decreto del Ministro, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
destinate al rifi nanziamento del Fondo per il cinema e l’au-
diovisivo. A tal fi ne si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.   

  Art. 22.
      Agevolazioni fi scali e fi nanziarie    

     1. Sono soggetti a imposta fi ssa di registro gli atti di ven-
dita totale o parziale dei diritti di sfruttamento economico 
dei fi lm previsti dalla presente legge, i contratti di distri-
buzione, noleggio, mandato, agenzia o diversi, relativi allo 
sfruttamento dei fi lm, gli atti di concessione, di costituzio-
ne in garanzia o in pegno dei proventi, dei contributi di cui 
alle sezioni III e IV, gli atti di rinuncia alle cessioni, alle 
costituzioni in garanzia o in pegno, nonché quelli relativi 
all’esecuzione e alla estinzione delle suindicate operazioni 
di fi nanziamento. Sono altresì soggetti ad imposta fi ssa di 
registro gli atti di costituzione dei circoli e delle associa-
zioni nazionali di cultura cinematografi ca, con esclusione 
dell’acquisizione in proprietà dei beni immobili. 

 2. Alle operazioni di credito cinematografi co effettuate 
ai sensi del presente articolo e a tutti gli atti e contratti re-
lativi alle operazioni stesse e alla loro esecuzione, modifi -
cazione ed estinzione, nonché alle garanzie di qualunque 
tipo e da chiunque prestate, si applicano le disposizioni 
del titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601, e successive modifi cazioni. 
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 3. Le quote versate dai soci e gli incassi derivanti 
dall’emissione dei titoli di accesso ai soci non concor-
rono a formare il reddito imponibile dei circoli e delle 
associazioni nazionali di cultura cinematografi ca, come 
individuati dal decreto di cui all’articolo 27, comma 4, a 
condizione che siano da ritenersi enti non commerciali ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che siano 
state rispettate le disposizioni di cui al titolo II, capo III, 
del medesimo testo unico. 

 4. Sono fatte salve le disposizioni di cui ai commi 7, 
8 e 9 dell’articolo 20 del decreto-legge 14 gennaio 1994, 
n. 26, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° marzo 
1994, n. 153, e successive modifi cazioni.   

  Sezione  III 
  CONTRIBUTI AUTOMATICI

  Art. 23.
      Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione delle opere cinematografi che e audiovisive    

     1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l’au-
diovisivo, concede contributi automatici alle imprese ci-
nematografi che e audiovisive al fi ne di concorrere, nei li-
miti massimi d’intensità d’aiuto previsti dalle disposizioni 
dell’Unione europea e secondo le ulteriori specifi che con-
tenute nel decreto di cui all’articolo 25, allo sviluppo, alla 
produzione e distribuzione in Italia e all’estero di nuove 
opere cinematografi che e audiovisive di nazionalità italiana. 

 2. L’importo complessivo dei contributi automatici 
spettante a ciascuna impresa è determinato sulla base di 
parametri oggettivi, relativi alle opere cinematografi che e 
audiovisive precedentemente prodotte ovvero distribuite 
dalla medesima impresa, individuati dall’articolo 24.   

  Art. 24.
      Modalità di erogazione del sostegno automatico

alle imprese cinematografi che e audiovisive    

     1. Al fi ne della erogazione dei contributi automatici, cia-
scuna impresa cinematografi ca e audiovisiva richiede l’aper-
tura di una posizione contabile presso il Ministero, nella qua-
le possono essere riconosciuti, nei limiti delle risorse a tal 
fi ne disponibili, gli importi che maturano ai sensi dei commi 
seguenti, da utilizzare per le fi nalità previste dall’articolo 23. 

  2. A ciascuna impresa cinematografi ca e audiovisi-
va sono riconosciuti importi calcolati in base ai risulta-
ti economici, culturali e artistici e di diffusione presso 
il pubblico nazionale e internazionale, ottenuti da opere 
cinematografi che e audiovisive da essa prodotte ovvero 
distribuite in Italia e all’estero, secondo le seguenti mo-
dalità e secondo le ulteriori disposizioni contenute nel de-
creto di cui all’articolo 25:  

    a)   per le opere cinematografi che, si tiene conto de-
gli incassi ottenuti nelle sale cinematografi che italiane dai 
fi lm realizzati, anche in relazione al rapporto fra gli incas-
si ottenuti e i relativi costi di produzione e distribuzione, 

nonché di ulteriori parametri di valutazione oggettivi sta-
biliti dal decreto di cui all’articolo 25, quali, fra gli altri, i 
ricavi derivanti dallo sfruttamento dei diritti attraverso tut-
te le piattaforme di diffusione, in Italia e all’estero, nonché 
la partecipazione e il conseguimento di riconoscimenti in 
rassegne e concorsi internazionali di livello primario e se-
condo la misura, le specifi che, le limitazioni e le eventuali 
maggiorazioni contenute nel medesimo decreto;  

    b)   per le opere audiovisive, si tiene conto, in parti-
colare, della durata dell’opera realizzata, dei relativi co-
sti medi orari di realizzazione, nonché di ulteriori para-
metri di valutazione oggettivi stabiliti dal decreto di cui 
all’articolo 25, quali, fra gli altri, i ricavi derivanti dallo 
sfruttamento dei diritti attraverso tutte le piattaforme di 
diffusione, in Italia e all’estero, nonché la partecipazione 
e il conseguimento di riconoscimenti in rassegne e con-
corsi internazionali di livello primario, secondo la misura, 
le specifi che, le limitazioni e le eventuali maggiorazioni 
contenute nel decreto di cui all’articolo 25;  

    c)   possono essere introdotti meccanismi premian-
ti rispetto ai risultati ottenuti da particolari tipologie di 
opere, fra cui le opere prime e seconde, i documentari, 
le opere d’animazione, ovvero ai risultati ottenuti, anche 
con riferimento alla distribuzione internazionale, in de-
terminati canali distributivi e anche in determinati periodi 
dell’anno, con particolare riferimento ai mesi estivi, ov-
vero su particolari mercati; il decreto di cui all’articolo 25 
può prevedere che gli incentivi siano prioritariamente uti-
lizzati per lo sviluppo di opere audiovisive e cinemato-
grafi che ovvero per la produzione e distribuzione di par-
ticolari tipologie di opere ovvero per particolari modalità 
distributive, avuto riguardo alle oggettive diffi coltà nella 
produzione, nel reperimento di fi nanziamenti e nella di-
stribuzione delle medesime opere.  

 3. I contributi alla produzione previsti dall’articolo 10 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, ancora non 
erogati alle imprese di produzione, confl uiscono nella po-
sizione contabile di ciascuna impresa, secondo modalità 
stabilite con il decreto di cui all’articolo 25 della presente 
legge, tenendo conto anche degli atti di disposizione di 
tali contributi aventi data certa anteriore al 31 dicembre 
2015, compatibili con le fi nalità previste dal medesimo 
articolo 10 del citato decreto legislativo n. 28 del 2004 e 
dai relativi decreti attuativi.   

  Art. 25.
      Disposizioni di attuazione    

      1. Con decreto del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisiti il parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e il parere del Consiglio superiore, 
sono stabilite, nei limiti delle risorse a tal fi ne disponibili, 
le modalità applicative delle disposizioni contenute nella 
presente sezione e, in particolare, oltre a quanto già previ-
sto nei precedenti articoli, sono defi niti:  

    a)   i requisiti minimi che devono possedere le impre-
se cinematografi che e audiovisive, con particolare rife-
rimento alla loro solidità patrimoniale e fi nanziaria, per 
accedere ai contributi automatici;  
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    b)   i criteri di assegnazione dei contributi, i requisiti 
delle opere benefi ciarie ed eventuali ulteriori specifi che e 
limitazioni, nonché le eventuali ulteriori categorie di ope-
re di cui all’articolo 24, comma 2, lettera   c)  ;  

    c)   il termine massimo entro cui l’importo può essere 
utilizzato;  

    d)   i casi di decadenza ovvero di revoca.    

  Sezione  IV 
  CONTRIBUTI SELETTIVI

  Art. 26.
      Contributi selettivi    

     1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l’au-
diovisivo, concede contributi selettivi per la scrittura, lo 
sviluppo, la produzione e la distribuzione nazionale e in-
ternazionale di opere cinematografi che e audiovisive. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono destinati, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 3, prioritariamente alle 
opere cinematografi che e in particolare alle opere prime 
e seconde ovvero alle opere realizzate da giovani autori 
ovvero ai fi lm diffi cili realizzati con modeste risorse fi -
nanziarie ovvero alle opere di particolare qualità artistica 
realizzate anche da imprese non titolari di una posizio-
ne contabile ai sensi dell’articolo 24 della presente legge 
nonché alle opere che siano sostenute e su cui convergano 
contributi di più aziende, siano esse più piccole o micro 
aziende inserite in una rete d’impresa o più aziende medie 
convergenti temporaneamente, anche    una tantum   , per la 
realizzazione dell’opera. I contributi sono attribuiti in re-
lazione alla qualità artistica o al valore culturale dell’ope-
ra o del progetto da realizzare, in base alla valutazione 
di cinque esperti individuati secondo le modalità stabilite 
con il decreto di cui al comma 4 tra personalità di chiara 
fama anche internazionale e di comprovata qualifi cazione 
professionale nel settore. Detti esperti non hanno titolo 
a compensi, gettoni, indennità comunque denominate, 
salvo il rimborso, ai sensi della normativa vigente, delle 
spese documentate effettivamente sostenute. I contributi 
per la scrittura sono assegnati direttamente agli autori del 
progetto, secondo le modalità stabilite con il decreto di 
cui al comma 4. 

 3. Il Ministero concede altresì contributi selettivi alle 
imprese operanti nel settore dell’esercizio cinematogra-
fi co e alle imprese cinematografi che e audiovisive appar-
tenenti a determinate categorie. Le imprese benefi ciarie 
sono individuate prioritariamente tra quelle di nuova co-
stituzione, tra le start-up e tra quelle che abbiano i requi-
siti delle micro imprese ai sensi della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato, con particolare riferimento 
alle piccole sale cinematografi che ubicate nei comuni 
con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. Le fi nalità, 
le modalità, i requisiti soggettivi ed oggettivi, i limiti e 
le ulteriori disposizioni attuative sono defi niti nel decreto 
cui al comma 4. 

 4. Con decreto del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisiti i pareri della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano e del Consiglio superiore, sono 
defi nite le modalità applicative del presente articolo e in 
particolare possono essere previsti ulteriori contributi se-
lettivi per la scrittura e lo sviluppo di opere audiovisive, 
nei limiti delle risorse disponibili, con le modalità e nei 
limiti defi niti dal medesimo decreto; il decreto defi nisce 
inoltre i meccanismi e le modalità per le eventuali restitu-
zioni al Fondo per il cinema e l’audiovisivo dei contributi 
assegnati, ovvero il loro addebito alla posizione contabile 
dell’impresa, istituita ai sensi dell’articolo 24, e i casi di 
revoca e di decadenza.   

  Sezione  V 
  ATTIVITÀ DI PROMOZIONE CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA

  Art. 27.
      Contributi alle attività e alle iniziative

di promozione cinematografi ca e audiovisiva    

      1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l’au-
diovisivo, realizza ovvero concede contributi per il fi nan-
ziamento di iniziative e manifestazioni fi nalizzate a:  

    a)   favorire lo sviluppo della cultura cinematografi ca 
e audiovisiva in Italia;  

    b)   promuovere le attività di internazionalizzazione 
del settore;  

    c)   promuovere, anche a fi ni turistici, l’immagine 
dell’Italia attraverso il cinema e l’audiovisivo;  

    d)   sostenere la realizzazione di festival, rassegne e 
premi di rilevanza nazionale ed internazionale;  

    e)   promuovere le attività di conservazione, restauro 
e fruizione del patrimonio cinematografi co e audiovisivo, 
anche con riguardo alle attività svolte dalle cineteche di 
cui all’articolo 7;  

    f)   sostenere la programmazione di fi lm d’essai ovve-
ro di ricerca e sperimentazione;  

    g)   sostenere, secondo le modalità fi ssate con il de-
creto di cui al comma 4 del presente articolo, l’attività 
di diffusione della cultura cinematografi ca svolta dalle 
associazioni nazionali di cultura cinematografi ca, dal-
le sale delle comunità ecclesiali e religiose nell’ambito 
dell’esercizio cinematografi co, intese come le sale cine-
matografi che di cui sia proprietario o titolare di un dirit-
to reale di godimento sull’immobile il legale rappresen-
tante di istituzioni o enti ecclesiali o religiosi dipendenti 
dall’autorità ecclesiale o religiosa competente in campo 
nazionale e riconosciuti dallo Stato, nonché dai circoli di 
cultura cinematografi ca, intesi come associazioni senza 
scopo di lucro, costituite anche con atto privato registrato, 
che svolgono attività di cultura cinematografi ca;  

    h)   sostenere ulteriori attività fi nalizzate allo sviluppo 
del cinema e dell’audiovisivo sul piano artistico, cultura-
le, tecnico ed economico ovvero fi nalizzate alla crescita 
economica, culturale, civile, all’integrazione sociale e 
alle relazioni interculturali mediante l’utilizzo del cinema 
e dell’audiovisivo, anche attraverso le proprie strutture 
e anche in accordo e in collaborazione con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
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nale, con il Ministero dello sviluppo economico, con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con altri 
soggetti pubblici e privati, nonché per la realizzazione di 
indagini, studi, ricerche e valutazioni di impatto econo-
mico, industriale e occupazionale delle misure di cui alla 
presente legge, ovvero di supporto alle politiche pubbli-
che nel settore cinematografi co e audiovisivo;  

    i)   sostenere, di concerto con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, per un importo com-
plessivo pari ad almeno il 3 per cento della dotazione del 
Fondo per il cinema e l’audiovisivo, aggiuntivo rispetto 
al limite previsto, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, per 
i contributi di cui all’articolo 26 e al presente articolo, 
il potenziamento delle competenze nel cinema, nelle 
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, nonché l’alfabetizzazione all’arte, 
alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 
immagini, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, lettere   c)   e   f)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

 2. Le richieste di contributo possono essere presentate 
da enti pubblici e privati, università ed enti di ricerca, isti-
tuti dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
fondazioni, comitati ed associazioni culturali e di catego-
ria, anche in forma confederale. 

  3. A valere sul Fondo per il cinema e l’audiovisivo, il 
Ministero provvede altresì:  

    a)   alle fi nalità di cui all’articolo 14, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inerente le 
risorse da assegnare all’Istituto Luce-Cinecittà srl per la 
realizzazione del programma di attività e il funzionamen-
to della società e del Museo italiano dell’audiovisivo e 
del cinema (MIAC);  

    b)   alle fi nalità di cui all’articolo 19, comma 1  -qua-
ter  , del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, e suc-
cessive modifi cazioni, inerente i contributi che il Ministe-
ro assegna per lo svolgimento delle attività istituzionali 
della Fondazione «La Biennale di Venezia» nel campo 
del cinema;  

    c)   alle fi nalità di cui all’articolo 9, comma 1, lettera 
  b)  , e comma 1  -bis  , del decreto legislativo 18 novembre 
1997, n. 426, e successive modifi cazioni, inerenti i contri-
buti che il Ministero assegna alla Fondazione Centro spe-
rimentale di cinematografi a per lo svolgimento dell’atti-
vità istituzionale;  

    d)   al sostegno delle attività del Museo nazionale del 
cinema Fondazione Maria Adriana Prolo-Archivi di foto-
grafi a, cinema ed immagine e della Fondazione Cineteca 
di Bologna.  

 4. Con decreto del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisiti i pareri della Conferenza unifi cata e del 
Consiglio superiore, sono individuate le specifi che tipo-
logie di attività ammesse, sono defi niti i criteri e le mo-
dalità per la concessione dei contributi e sono ripartite le 
risorse disponibili fra le varie fi nalità indicate nel presen-
te articolo.   

  Capo  IV 
  INTERVENTI STRAORDINARI E ALTRE MISURE

PER IL RILANCIO DEL SETTORE

  Art. 28.
      Piano straordinario per il potenziamento del circuito 

delle sale cinematografi che e polifunzionali    

      1. Al fi ne di consentire una più diffusa e omogenea 
distribuzione delle sale cinematografi che sul territorio 
nazionale è costituita un’apposita sezione del Fondo per 
il cinema e l’audiovisivo, con dotazione di 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, di 20 
milioni di euro per l’anno 2020 e di 10 milioni di euro 
per l’anno 2021, per la concessione di contributi a fondo 
perduto, ovvero contributi in conto interessi sui mutui o 
locazioni fi nanziarie, fi nalizzati:  

    a)   alla riattivazione di sale cinematografi che chiuse 
o dismesse, con particolare riguardo alle sale cinemato-
grafi che presenti nei comuni con popolazione inferiore 
a 15.000 abitanti e con priorità per le sale dichiarate di 
interesse culturale ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42;  

    b)   alla realizzazione di nuove sale, anche mediante 
acquisto di locali per l’esercizio cinematografi co e per i 
servizi connessi;  

    c)   alla trasformazione delle sale o multisale esisten-
ti in ambito cittadino fi nalizzata all’aumento del numero 
degli schermi;  

    d)   alla ristrutturazione e all’adeguamento strutturale 
e tecnologico delle sale; all’installazione, alla ristruttu-
razione, al rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e 
servizi complementari alle sale.  

 2. Le disposizioni applicative e in particolare la defi -
nizione dei soggetti benefi ciari, dei limiti massimi di in-
tensità di aiuto e delle altre condizioni per l’accesso al 
benefi cio e la sua gestione, sono adottate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro, da emanare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, previo parere della 
Conferenza unifi cata. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 riconosce la priorità 
nella concessione del contributo alle sale che, oltre alla 
fruizione cinematografi ca e audiovisiva, garantiscano, 
anche con il coinvolgimento degli enti locali, la fruizione 
di altri eventi culturali, creativi, multimediali e formativi 
in grado di contribuire alla sostenibilità economica della 
struttura ovvero alla valenza sociale e culturale dell’area 
di insediamento. Il decreto di cui al comma 2 riconosce 
altresì particolari condizioni agevolative nella concessio-
ne del contributo alle sale presenti nei comuni con popo-
lazione inferiore a 15.000 abitanti. 

 4. Il decreto di cui al comma 2 può subordinare la 
concessione dei contributi a obblighi del soggetto bene-
fi ciario relativi alla destinazione d’uso dei locali e alla 
programmazione di specifi che attività culturali e creative, 
ivi inclusi impegni nella programmazione di opere cine-
matografi che e audiovisive europee e italiane. 
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 5. Nel quadro delle iniziative per la riqualifi cazione 
urbana e la rigenerazione delle periferie e delle aree ur-
bane degradate, e al fi ne di agevolare le azioni di cui al 
comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano possono introdurre previsioni urbanistiche 
ed edilizie dirette, anche in deroga agli strumenti urba-
nistici, a favorire e incentivare il potenziamento e la ri-
strutturazione di sale cinematografi che e centri culturali 
multifunzionali, anche mediante interventi di demolizio-
ne e ricostruzione che prevedano il riconoscimento di 
una volumetria aggiuntiva rispetto a quella preesistente 
come misura premiale e le modifi che della sagoma neces-
sarie per l’armonizzazione architettonica con gli organi-
smi edilizi esistenti, in attuazione dei princìpi introdotti 
dall’articolo 5, commi 9 e seguenti, del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.   

  Art. 29.
      Piano straordinario per la digitalizzazione

del patrimonio cinematografi co e audiovisivo    

     1. Al fi ne di consentire il passaggio del patrimonio ci-
nematografi co e audiovisivo al formato digitale è costi-
tuita un’apposita sezione del Fondo per il cinema e l’au-
diovisivo, con dotazione annua di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, per la concessione 
di contributi a fondo perduto ovvero fi nanziamenti agevo-
lati, fi nalizzati alla digitalizzazione delle opere audiovisi-
ve e cinematografi che. 

 2. Il contributo è concesso alle imprese di post-produ-
zione italiane, ivi comprese le cineteche, in proporzione 
al volume dei materiali digitalizzati, secondo le previsioni 
contenute nel decreto di cui al comma 4, tenendo altresì 
conto della rilevanza culturale del materiale cinematogra-
fi co e audiovisivo da digitalizzare, nonché della qualità 
tecnica e della professionalità complessiva del progetto 
di digitalizzazione. 

 3. Alle opere cinematografi che e audiovisive digitaliz-
zate in tutto o in parte ai sensi del presente articolo ov-
vero con risorse comunque provenienti dal Ministero si 
applica quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, della 
presente legge. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisiti il parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e il parere del Consiglio superiore, 
sono defi niti i requisiti soggettivi dei benefi ciari, le moda-
lità per il riconoscimento e l’assegnazione dei contributi, 
i limiti massimi d’intensità dei contributi stessi, nonché le 
condizioni e i termini di utilizzo del materiale digitalizza-
to ai sensi del comma 3.   

  Art. 30.
      Sezione speciale per l’audiovisivo del Fondo di garanzia 

per le piccole e medie imprese    

     1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da emanare, di concerto con il Ministro e con il Ministro 

dell’economia e delle fi nanze, entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, è istituita 
una sezione speciale del Fondo di garanzia per le piccole 
e medie imprese, di cui all’articolo 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 
modifi cazioni. La suddetta sezione speciale è dotata di 
contabilità separata ed è destinata a garantire operazioni 
di fi nanziamento alle imprese per la realizzazione di pro-
dotti audiovisivi e cinematografi ci. 

 2. La sezione è alimentata per un importo di 5 milioni 
di euro nell’anno 2017 a valere sulle risorse del Fondo per 
il cinema e l’audiovisivo. Il Ministro determina annual-
mente, con proprio decreto, eventuali ulteriori versamenti 
a favore della sezione. 

 3. Le risorse della sezione possono essere incrementate 
anche tramite apposite convenzioni stipulate tra il Mini-
stero, il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e soggetti investitori, pub-
blici e privati. 

 4. Con il decreto di cui al comma 1 sono defi nite le 
tipologie di operazioni che possono essere garantite, le 
modalità di funzionamento della sezione e le altre dispo-
sizioni applicative del presente articolo.   

  Art. 31.

      Misure dirette a favorire una migliore distribuzione
delle opere cinematografi che    

     1. Lo Stato favorisce un pieno ed equilibrato sviluppo 
del mercato cinematografi co impedendo il formarsi di fe-
nomeni distorsivi della concorrenza, nei settori della pro-
duzione, distribuzione, programmazione e dell’esercizio 
cinematografi co, anche al fi ne di agevolare la diffusione 
capillare delle opere cinematografi che con particolare ri-
ferimento a quelle europee e nazionali. 

 2. In materia di tutela della concorrenza si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute nella legge 
10 ottobre 1990, n. 287. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato opera nei modi e nei termini di cui 
all’articolo 16 della citata legge n. 287 del 1990. 

 3. L’Autorità di cui al comma 2, su segnalazione di chi 
vi abbia interesse o, periodicamente, d’uffi cio, adotta i 
provvedimenti necessari per eliminare o impedire il for-
marsi di fenomeni distorsivi della concorrenza, secondo 
le modalità previste dalla citata legge n. 287 del 1990, 
qualora sul mercato di riferimento un unico soggetto, ivi 
comprese le agenzie territoriali mono o plurimandatarie, 
sul territorio nazionale ovvero su base regionale o anche 
in una sola delle città capoluogo di regione, detenga, di-
rettamente o indirettamente, una posizione dominante nel 
mercato della distribuzione e dell’esercizio cinematogra-
fi co, con particolare riferimento ai soggetti che operano 
contestualmente anche in uno dei seguenti settori: produ-
zione, programmazione, edizione o distribuzione di servi-
zi televisivi, on line o telefonici. 

 4. L’Autorità di cui al comma 2 trasmette annualmente 
alle Camere una relazione sullo stato della concorrenza 
nel settore della distribuzione cinematografi ca.   
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  Capo  V 
  RIFORMA E RAZIONALIZZAZIONE DELLA NORMATIVA VIGENTE

  Art. 32.
      Istituzione del Registro pubblico

delle opere cinematografi che e audiovisive    

     1. Presso il Ministero è istituito, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la fi nanza pubblica, il Registro pubblico delle 
opere cinematografi che e audiovisive, di seguito denomi-
nato «Registro». 

 2. Al fi ne di realizzare gli effetti di pubblicità notizia 
del deposito previsti dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, 
sono soggette ad obbligo di iscrizione nel Registro le ope-
re cinematografi che e audiovisive di nazionalità italiana 
ai sensi degli articoli 5 e 6 che hanno benefi ciato di con-
tributi pubblici statali, regionali e degli enti locali o di 
fi nanziamenti dell’Unione europea. 

  3. Attraverso il Registro, nell’ambito delle risorse uma-
ne e strumentali disponibili a legislazione vigente, sono 
assicurate:  

    a)   la pubblicità e l’opponibilità a terzi dell’attribu-
zione dell’opera ad autori e produttori che sono reputati 
tali a seguito della registrazione sino a prova contraria. 
Nel Registro sono annotati tutti gli atti, gli accordi e le 
sentenze che accertino diritti relativi alla produzione, alla 
distribuzione, alla rappresentazione e allo sfruttamento in 
Italia di opere cinematografi che e audiovisive;  

    b)   la pubblicità sull’assegnazione di contributi pub-
blici statali, regionali e degli enti locali nonché sui fi nan-
ziamenti concessi dall’Unione europea alle opere cine-
matografi che e audiovisive per la loro scrittura, sviluppo, 
produzione, distribuzione e promozione; la pubblicità 
sull’acquisto, la distribuzione e la cessione di diritti di an-
tenna alle reti del servizio pubblico radiotelevisivo.  

 4. L’iscrizione di un’opera nel Registro è richiesta dal 
produttore o dagli autori o dai titolari dei diritti. In ogni 
caso i benefi ciari dei contributi di cui al comma 2 sono te-
nuti a comunicare le relative informazioni nei termini e con 
le modalità stabiliti dal decreto di cui al comma 7, pena la 
revoca dei benefi ci concessi ai sensi della presente legge. 

 5. Un’opera letteraria che sia destinata alla realizzazio-
ne di un’opera cinematografi ca o audiovisiva può essere 
depositata al Registro fornendo copia del contratto con 
cui l’autore dell’opera letteraria o un suo avente diritto ha 
concesso l’opzione d’acquisto dei diritti di adattamento e 
realizzazione di tale opera. Nel caso in cui eserciti l’op-
zione, il produttore deposita il titolo dell’opera cinemato-
grafi ca o audiovisiva in conformità a quanto previsto dal 
presente articolo. 

 6. La pubblicità delle informazioni relative ai contri-
buti prevista dal comma 3, lettera   b)  , è assicurata con la 
pubblicazione e la libera consultazione nel sito internet 
istituzionale del Ministero, nei limiti fi ssati con il decreto 
di cui al comma 7. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

determinate le caratteristiche del Registro, le modalità di 
registrazione delle opere, le tariffe relative alla tenuta del 
Registro, la tipologia ed i requisiti formali degli atti sog-
getti a trascrizione, le modalità e i limiti della pubblicazio-
ne delle informazioni, prevista dal comma 6, necessarie ad 
assicurare la trasparenza sui contributi pubblici. 

  8. All’articolo 103 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

    a)   il secondo comma è abrogato;  
    b)   al terzo comma, le parole: «In detti registri» sono 

sostituite dalle seguenti: «Nel registro di cui al primo 
comma»;  

    c)   al quinto comma, l’ultimo periodo è soppresso.    

  Art. 33.
      Delega al Governo per la riforma delle disposizioni 

legislative in materia di tutela dei minori nel settore 
cinematografi co e audiovisivo    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per la riforma delle disposizioni 
legislative di disciplina degli strumenti e delle procedure 
attualmente previsti dall’ordinamento in materia di tutela 
dei minori nella visione di opere cinematografi che e au-
diovisive, ispirandosi ai princìpi di libertà e di responsa-
bilità, tanto degli imprenditori del settore cinematografi co 
e audiovisivo, quanto dei principali agenti educativi, tra 
i quali in primo luogo la famiglia, e sostituendo le proce-
dure attualmente vigenti con un meccanismo di respon-
sabilizzazione degli operatori e di attenta vigilanza delle 
istituzioni, orientato all’effettività della tutela dei minori. 

  2. Il decreto o i decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

    a)   introdurre il principio della responsabilizzazione 
degli operatori cinematografi ci in materia di classifi cazio-
ne del fi lm prodotto, destinato alle sale cinematografi che 
e agli altri mezzi di fruizione, e della uniformità di classi-
fi cazione con gli altri prodotti audiovisivi, inclusi i video-
giochi, che garantisca la tutela dei minori e la protezione 
dell’infanzia e la libertà di manifestazione del pensiero e 
dell’espressione artistica;  

    b)   prevedere l’istituzione presso il Ministero dell’or-
ganismo di controllo della classifi cazione di cui alla let-
tera   a)  , disciplinandone la composizione, i compiti, le 
modalità di nomina e di funzionamento, con conseguente 
soppressione delle Commissioni per la revisione cine-
matografi ca di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161. Ai 
componenti di tale organismo, scelti tra personalità in-
dipendenti e di comprovata qualifi cazione professionale, 
non spettano gettoni di presenza, compensi, indennità ed 
emolumenti comunque denominati ad eccezione del rim-
borso delle spese effettivamente sostenute previste dalla 
normativa vigente;  

    c)   prevedere il procedimento per l’accertamento de-
gli illeciti amministrativi che conseguono alla violazione 
della prevista classifi cazione di cui alla lettera   a)   e i ter-
mini entro i quali tale accertamento può intervenire;  
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    d)   prevedere il sistema sanzionatorio degli illeciti 
amministrativi accertati;  

    e)   prevedere le abrogazioni e modifi cazioni della 
normativa vigente in contrasto con la nuova normativa 
per la classifi cazione dei fi lm per le sale cinematografi -
che, degli altri prodotti audiovisivi che vengono trasmessi 
alla televisione pubblica e privata e sulla rete internet e 
dei videogiochi posti in vendita.    

  Art. 34.

      Delega al Governo per la riforma della promozione delle 
opere europee e italiane da parte dei fornitori di servizi 
di media audiovisivi    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per la riforma e la razio-
nalizzazione delle disposizioni legislative di disciplina 
degli strumenti e delle procedure attualmente previsti 
dall’ordinamento in materia di promozione delle opere 
italiane ed europee da parte dei fornitori di servizi di 
media audiovisivi, sia lineari sia non lineari, sulla base 
dei princìpi e criteri direttivi indicati al comma 2 e co-
munque conformemente alla direttiva 2010/13/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, 
e nel rispetto delle norme del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

  2. Il decreto o i decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

    a)   introdurre procedure più trasparenti ed effi caci in 
materia di obblighi di investimento e programmazione di 
opere italiane ed europee da parte dei fornitori dei ser-
vizi di media audiovisivi, con particolare riferimento ai 
presupposti, ai requisiti, alle modalità tecniche di assolvi-
mento degli obblighi, precisando i criteri con cui posso-
no essere riconosciute eventuali deroghe ovvero previsti 
meccanismi di fl essibilità rispetto a tali obblighi;  

    b)   adeguarsi ai princìpi di proporzionalità, ade-
guatezza ed effi cacia, in modo da defi nire con maggio-
re coerenza e certezza il sistema delle regole e l’ambi-
to soggettivo di applicazione, prevedendo la massima 
armonizzazione fra gli obblighi cui devono attenersi i 
diversi fornitori di servizi di media audiovisivi, sia line-
ari che non lineari, in relazione alle diverse piattaforme 
distributive;  

    c)   rafforzare un sistema in cui i meccanismi di mer-
cato siano più funzionali a una maggiore concorrenza, 
a una maggiore pluralità di possibili linee editoriali e a 
meccanismi di formazione ed equa distribuzione del valo-
re dei diritti di sfruttamento delle opere, anche favorendo 
accordi tra le categorie dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi e dei produttori indipendenti, in linea con il 
nuovo contesto tecnologico e di mercato ed in considera-
zione dei rispettivi apporti fi nanziari, produttivi e creativi 
alla realizzazione delle opere;  

    d)   prevedere in particolare la riformulazione delle 
modalità di applicazione di tali regole ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi non lineari;  

    e)   provvedere alla riformulazione della defi nizio-
ne di «produttore indipendente», nonché delle altre de-
fi nizioni che attengono direttamente alle questioni, alle 
tematiche e ai profi li inerenti la promozione delle opere 
europee ed italiane;  

    f)   prevedere un adeguato sistema di verifi ca, di con-
trollo, di valutazione dell’effi cacia e un appropriato siste-
ma sanzionatorio.    

  Art. 35.
      Delega al Governo per la riforma delle norme in materia 

di rapporti di lavoro nel settore cinematografi co e 
audiovisivo    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per il riordino e l’introduzione di 
norme che, in armonia e coerenza con le disposizioni vi-
genti e con i princìpi e le fi nalità di cui alla legge 10 di-
cembre 2014, n. 183, in quanto compatibili, disciplinino 
in modo sistematico e unitario, con le opportune diffe-
renziazioni correlate allo specifi co ambito di attività, il 
rapporto di lavoro e l’ordinamento delle professioni e dei 
mestieri nel settore cinematografi co e audiovisivo. 

  2. Il decreto o i decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

    a)   conseguire obiettivi di semplifi cazione e raziona-
lizzazione delle procedure di costituzione e gestione dei 
rapporti di lavoro, al fi ne di ridurre gli adempimenti a ca-
rico di cittadini e imprese;  

    b)   rafforzare le opportunità d’ingresso nel mondo 
del lavoro e riordinare i contratti di lavoro vigenti per ren-
derli maggiormente coerenti con le attuali esigenze del 
contesto occupazionale e produttivo nel settore cinemato-
grafi co e audiovisivo;  

    c)   prevedere le opportune misure adeguate alle pe-
culiari modalità di organizzazione del lavoro e di espleta-
mento della prestazione lavorativa ovvero professionale.  

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.   

  Art. 36.
      Procedura di adozione dei decreti legislativi    

     1. I decreti legislativi previsti dal presente capo sono 
adottati su proposta del Ministro, previa acquisizione dei 
pareri della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e del Consiglio di Stato, che sono resi nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione 
dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il 
Governo può comunque procedere. Gli schemi dei decre-
ti legislativi sono successivamente trasmessi alle Camere 
per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profi li fi nanziari, che 
si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Il Governo, qualora non inten-
da conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
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mente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia e per i profi li fi nanziari 
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque 
essere adottati. 

 2. Disposizioni correttive ed integrative dei decreti le-
gislativi di cui al comma 1 possono essere adottate, nel 
rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e con le me-
desime procedure di cui al presente capo, entro due anni 
dalla data della loro entrata in vigore. 

 3. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successivamente o conte-
stualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. 
Ciascuno schema di decreto legislativo è corredato di una 
relazione tecnica che dà conto della neutralità fi nanziaria 
del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.   

  Capo  VI 
  CONTROLLO E SANZIONI

  Art. 37.
      Vigilanza e sanzioni    

     1. Il Ministero esercita la vigilanza sull’applicazione 
della presente legge. 

 2. Le modalità di controllo e i casi di revoca e decadenza 
dei contributi di cui alla presente legge sono stabiliti nei re-
lativi decreti attuativi. In caso di dichiarazioni mendaci o di 
falsa documentazione prodotta in sede di istanza per il ri-
conoscimento dei contributi di cui alla presente legge, oltre 
alla revoca del contributo concesso e alla sua intera restitu-
zione, è disposta l’esclusione dai medesimi contributi, per 
cinque anni, del benefi ciario nonché di ogni altra impresa 
che comprenda soci, amministratori e legali rappresentanti 
di un’impresa esclusa ai sensi del presente comma. 

 3. Il Ministero provvede all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica e nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 38.
      Copertura fi nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 13 della presente legge, pari a euro 233.565.000 per 
l’anno 2017, euro 233.985.572 per l’anno 2018 ed euro 
233.565.000 a decorrere dall’anno 2019, si provvede:  

    a)   quanto a euro 63.587.593 annui a decorre-
re dall’anno 2017, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della leg-
ge 30 aprile 1985, n. 163, concernente il Fondo unico per 
lo spettacolo, limitatamente alle quote relative alle risorse 
per il fi nanziamento delle attività di produzione e di pro-
mozione cinematografi ca;  

    b)   quanto a euro 19.605.576 annui a decorre-
re dall’anno 2017, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante l’isti-
tuzione del Fondo per la produzione, la distribuzione, 
l’esercizio e le industrie tecniche;  

    c)   quanto a euro 30.000.000 per l’anno 2017, a euro 
150.792.403 per l’anno 2018 e a euro 150.371.831 a de-
correre dall’anno 2019, mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    d)   quanto a euro 120.371.831 per l’anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2016, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 3. Dall’attuazione dei decreti legislativi previsti dal-
la presente legge non devono derivare nuovi o maggio-
ri oneri a carico della fi nanza pubblica. In conformità 
all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, qualora uno o più 
decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri 
che non trovino compensazione al proprio interno, i me-
desimi decreti legislativi sono emanati solo successiva-
mente o contestualmente all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 
fi nanziarie.   

  Art. 39.
      Abrogazioni    

      1. A decorrere dal 1º gennaio 2017, sono abrogate le 
seguenti disposizioni:  

    a)   l’articolo 20 del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 60;  

    b)   il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28;  
    c)   l’articolo 1, commi da 325 a 327 e da 329 a 337, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
    d)   l’articolo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112.  

 2. Le risorse iscritte in bilancio ai sensi delle disposi-
zioni di cui alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 1, pari ad 
euro 166.435.000 per l’anno 2017, euro 166.014.428 per 
l’anno 2018 ed euro 166.435.000 a decorrere dall’anno 
2019, sono mantenute in bilancio nel programma «Inter-
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venti di sostegno tramite il sistema della fi scalità» della 
missione «Competitività e sviluppo delle imprese» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sono destinate ai crediti d’imposta previsti dal 
capo III, sezione II, della presente legge.   

  Art. 40.

      Norme transitorie    

     1. I crediti d’imposta di cui al capo III, sezione II, del-
la presente legge continuano ad essere disciplinati, fi no 
all’emanazione dei relativi decreti attuativi, dai decreti 
emanati ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 60, dell’articolo 1, commi da 325 a 
337, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dell’artico-
lo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.   

  Art. 41.

      Entrata in vigore    

     1. Fatta eccezione per gli articoli 33, 34, 35, 36 e 37, le 
disposizioni della presente legge si applicano a decorrere 
dal 1º gennaio 2017. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2287):   

 Presentato dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo (   FRANCESCHINI   ), in data 16 marzo 2016. 

 Assegnato alla 7ª commissione (istruzione pubblica, beni cultura-
li), in sede referente, il 7 aprile 2016, con pareri delle commissioni 1ª 
(affari costituzionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio), 6ª (fi nanze e tesoro), 
8ª (lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (industria, commercio, turismo), 
13ª (territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (politiche dell’Unione 
europea) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª commissione (istruzione pubblica, beni cultura-
li), in sede referente, il 12, 19, 20, 26 e 27 aprile 2016; il 3, 10, 11, 17, 
18 e 25 maggio 2016; il 5, 6, 12, 19 e 20 luglio 2016. 

 Esaminato in aula il 7 aprile 2016, il 27 luglio 2016; il 3 agosto 
2016; il 28 settembre 2016; il 5 ottobre 2016 ed approvato il 6 ottobre 
2016, con lo stralcio dell’art. 34 a formare l’atto senato 2287  -bis  ). 

  Camera dei deputati      (atto n. 4080):   

 Assegnato alla VII commissione (cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 12 ottobre 2016, con pareri delle commissioni I (affari 
costituzionali), II (giustizia), III (affari esteri e comunitari), V (bilancio, 
tesoro e programmazione), VI (fi nanze), VIII (ambiente, territorio e la-
vori pubblici), IX (trasporti, poste e telecomunicazioni), X (attività pro-
duttive, commercio e turismo), XI (lavoro pubblico e privato), XII (af-
fari sociali), XIV (politiche dell’Unione europea) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII commissione (cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 13, 18, 19 e 26 ottobre 2016. 

 Esaminato in aula il 2 novembre 2016 ed approvato defi nitivamen-
te il 3 novembre 2016.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE).   

  Note all’art. 1:

      Si riportano i testi degli articoli 9, 21 e 33 della Costituzione del-
la Repubblica italiana, pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 1947, 
n. 298, ediz. straord.:  

 “Art. 9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ri-
cerca scientifi ca e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione.” 

 “Art. 21.Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 

 La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. 
 Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’Auto-

rità giudiziaria (24) nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa 
espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la 
legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 

 In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il 
tempestivo intervento dell’Autorità giudiziaria, il sequestro della stam-
pa periodica può essere eseguito da uffi ciali di polizia giudiziaria, che 
devono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia 
all’Autorità giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro 
ore successive, il sequestro s’intende revocato e privo d’ogni effetto. 

 La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano 
resi noti i mezzi di fi nanziamento della stampa periodica. 

 Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedi-
menti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.” 

 “Art. 33.L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. 
 La Repubblica detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce 

scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 
 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educa-

zione, senza oneri per lo Stato. 
 La legge, nel fi ssare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 

che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 
scuole statali. 

 È prescritto un esame di Stato per la ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’eser-
cizio professionale. 

 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il di-
ritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato.”. 
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 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali.   

  Note all’art. 2:
     Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettere   l)  ,   p)  ,   r)     u)   , del 

decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici), pubblicato nella Gazz. Uff. 7 settembre 
2005, n. 208, S.O.:  

 “Art. 2. Defi nizioni 
  1. Ai fi ni del presente testo unico si intende per:  
 (  Omissis  ). 
   l)   “emittente”, un fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, 

diverso da quelli individuati alle lettere   aa)   e   bb)  ; 
   p)   “produttori indipendenti”, gli operatori di comunicazione euro-

pei che svolgono attività di produzioni audiovisive e che non sono con-
trollati da o collegati a emittenti, anche analogiche, o che per un periodo 
di tre anni non destinino almeno il 90 per cento della propria produzione 
ad una sola emittente, anche analogica; 

   r)   “accesso condizionato”, ogni misura e sistema tecnico in base ai 
quali l’accesso in forma intelligibile al servizio protetto sia subordinato 
a preventiva e individuale autorizzazione da parte del fornitore del ser-
vizio di accesso condizionato; 

   u)   “ambito nazionale”, l’esercizio dell’attività di radiodiffusione 
televisiva o sonora non limitata all’ambito locale; 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 9 aprile 

2003, n. 70 (Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 
aspetti giuridici dei servizi della societa’ dell’informazione nel mercato 
interno, con particolare riferimento al commercio elettronico), pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2003, n. 87, S.O.:  

 “Art. 16. (Responsabilità nell’attività di memorizzazione di infor-
mazioni - hosting) 

  1. Nella prestazione di un servizio della società dell’informazione 
consistente nella memorizzazione di informazioni fornite da un desti-
natario del servizio, il prestatore non è responsabile delle informazioni 
memorizzate a richiesta di un destinatario del servizio, a condizione che 
detto prestatore:  

   a)   non sia effettivamente a conoscenza del fatto che l’attività o 
l’informazione è illecita e, per quanto attiene ad azioni risarcitorie, non 
sia al corrente di fatti o di circostanze che rendono manifesta l’illiceità 
dell’attività o dell’informazione; 

   b)   non appena a conoscenza di tali fatti, su comunicazione delle 
autorità competenti, agisca immediatamente per rimuovere le informa-
zioni o per disabilitarne l’accesso. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano se il desti-
natario del servizio agisce sotto l’autorità o il controllo del prestatore. 

 3. L’autorità giudiziaria o quella amministrativa competente può 
esigere, anche in via d’urgenza, che il prestatore, nell’esercizio del-
le attività di cui al comma 1, impedisca o ponga fi ne alle violazioni 
commesse.”.   

  Note all’art. 5:
     Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, 

n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 dicembre 1999, n. 297, S.O.:  

 “Art. 2. Defi nizioni 
 1. In attuazione dell’articolo 6 della Costituzione e in armonia con i 

principi generali stabiliti dagli organismi europei e internazionali, la Re-
pubblica tutela la lingua e la cultura delle popolazioni albanesi, catalane, 
germaniche, greche, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il 
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.”.   

  Note all’art. 7:
     Si riportano i testi degli articoli 10, secondo comma, e 46 e 46  -bis   

della legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio), pubblicata nella Gazz. Uff. 16 lu-
glio 1941, n. 166:. 

 “Art. 10. 
 (  Omissis  ). 

 Le parti indivise si presumono di valore eguale, salvo la prova per 
iscritto di diverso accordo. 

 (  Omissis  ).” 
 “Art. 46. 
 L’esercizio dei diritti di utilizzazione economica, spettante al 

produttore, ha per oggetto lo sfruttamento cinematografi co dell’opera 
prodotta. 

 Salvo patto contrario, il produttore non può eseguire o proiettare 
elaborazioni, trasformazioni o traduzioni dell’opera prodotta senza il 
consenso degli autori indicati nell’art. 44. 

 Gli autori della musica, delle composizioni musicali e delle parole 
che accompagnano la musica hanno diritto di percepire direttamente da 
coloro che proiettano pubblicamente l’opera un compenso separato per 
la proiezione. Il compenso è stabilito, in difetto di accordo fra le parti, 
secondo le norme del regolamento. 

 Gli autori del soggetto e della sceneggiatura e il direttore artistico, 
qualora non vengano retribuiti mediante una percentuale sulle proie-
zioni pubbliche dell’opera cinematografi ca, hanno diritto, salvo patto 
contrario quando gli incassi abbiano raggiunto una cifra da stabilirsi 
contrattualmente col produttore, a ricevere un ulteriore compenso, le 
cui forme e la cui entità saranno stabilite con accordi da concludersi tra 
le categorie interessate.” 

 Art. 46  -bis  . (Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, D.Lgs. 23 ot-
tobre 1996, n. 581 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 6, com-
ma 1, D.L.gs 26 maggio 1997, n. 154). 

 1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 46, in caso di ces-
sione del diritto di diffusione al produttore, spetta agli autori di opere ci-
nematografi che e assimilate un equo compenso a carico degli organismi 
di emissione per ciascuna utilizzazione delle opere stesse a mezzo della 
comunicazione al pubblico via etere, via cavo e via satellite. 

 2. Per ciascuna utilizzazione di opere cinematografi che e assimi-
late diversa da quella prevista nel comma 1 e nell’articolo 18  -bis  , com-
ma 5, agli autori delle opere stesse spetta un equo compenso a carico di 
coloro che esercitano i diritti di sfruttamento per ogni distinta utilizza-
zione economica. 

 3. Per ciascuna utilizzazione di opere cinematografi che ed assimi-
late espresse originariamente in lingua straniera spetta, altresì, un equo 
compenso agli autori delle elaborazioni costituenti traduzione o adatta-
mento della versione in lingua italiana dei dialoghi. 

 4. Ciascun compenso tra quelli previsti dai commi 1, 2 e 3 non è ri-
nunciabile e, in difetto di accordo da concludersi tra le categorie interes-
sate quali individuate dall’articolo 16, primo comma, del regolamento, 
è stabilito con la procedura di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440.”.   

  Note all’art. 8:
     Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, lettera   d)   , del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae-
saggio), pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004, n. 45, S.O.:  

 Art. 10. 
 (  Omissis  ). 
 le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono 

un interesse, particolarmente importante a causa del loro riferimento 
con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, 
della tecnica, dell’industria e della cultura in genere, ovvero quali testi-
monianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collet-
tive o religiose; 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281 ( Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 30 agosto 1997, n. 202:  

 “Art. 8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
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dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.”.   

  Note all’art. 9:

     Per il testo dell’articolo 2 della citata legge 15 dicembre 1999, 
n. 482, si veda nella nota all’art. 5.   

  Note all’art. 10:

     Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    6 luglio 2011, n. 155, S.O.:  

 “Art. 14. Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed orga-
nismi pubblici 

 6. Nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 3, commi 27, 28 
e 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed al fi ne della salvaguar-
dia delle attività e delle funzioni attualmente svolte dalla società di cui 
all’articolo 5  -bis   del decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, e ritenute di pre-
minente interesse generale, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto è costituita la società a responsabilità 
limitata «Istituto Luce - Cinecittà», con sede in Roma. Il capitale sociale 
della società di cui al presente comma è stabilito in sede di costituzione 
in euro 15.000. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze assume la 
titolarità della relativa partecipazione, che non può formare oggetto di 
diritti a favore di terzi, e il Ministero per i beni e le attività culturali eser-
cita i diritti del socio, sentito il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
per quanto riguarda i profi li patrimoniali, fi nanziari e statutari.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, lettere   c)   e   f)  , della 
legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzio-
ne e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    15 luglio 2015, n. 162, S.O.:  

 “Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
  7. Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, fi nan-

ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, individuano il fab-
bisogno di posti dell’organico dell’autonomia, in relazione all’offerta 
formativa che intendono realizzare, nel rispetto del monte orario degli 
insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e 
degli spazi di fl essibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenzia-
mento dell’offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungi-
mento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:  

   c)   potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura 
musicali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e 
nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, an-
che mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 
privati operanti in tali settori; 

   f)   alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e 
diffusione delle immagini; 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 11:
     Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89 

(Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero 
per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 29 del D.L. 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla L. 4 agosto 2006, 
n. 248), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 luglio 2007, n. 158, S.O.   

  Note all’art. 13:
     Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematogra-
fi che, a norma dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    5 febbraio 2004, n. 29, S.O.:  

 “Art. 12. Fondo per la produzione, la distribuzione l’esercizio e le 
industrie tecniche. 

 1. È istituito presso il Ministero il Fondo per la produzione, la di-
stribuzione, l’esercizio e le industrie tecniche. 

  2. Al Fondo di cui al comma 1 affl uiscono le risorse fi nanziarie 
disponibili ed esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   sul fondo speciale di cui all’articolo 27 della legge 4 novembre 
1965, n. 1213, e successive modifi cazioni; 

   b)   sul fondo particolare di cui all’articolo 28 della legge 4 novem-
bre 1965, n. 1213, e successive modifi cazioni; 

   c)   sul fondo di intervento di cui all’articolo 2 della legge 14 agosto 
1971, n. 819, e successive modifi cazioni; 

   d)   sul fondo di sostegno di cui all’articolo 1 della legge 23 luglio 
1980, n. 378, e successive modifi cazioni; 

   e)   sul fondo di garanzia di cui all’articolo 16 del decreto-legge 
14 gennaio 1994, n. 26, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° marzo 1994, n. 153. 

 I fondi di cui alla citata legge n. 1213 del 1965, legge n. 819 del 
1971, legge n. 378 del 1980 e legge n. 153 del 1994, sono contestual-
mente soppressi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  3. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato:  
   a)   al sostegno degli investimenti promossi dalle imprese cinema-

tografi che per la produzione di opere fi lmiche, anche con riferimento 
alla realizzazione di colonne sonore, e per lo sviluppo di sceneggiature 
originali di particolare rilievo culturale e sociale (43); 

   b)   alla corresponsione di contributi a favore di imprese di distri-
buzione ed esportazione, anche per la realizzazione di versioni dei fi lm 
riconosciuti di interesse culturale in lingua diversa da quella della ripre-
sa sonora diretta; 

   c)   alla corresponsione di contributi sugli interessi dei mutui ed alla 
concessione di contributi in conto capitale a favore delle imprese di 
esercizio e dei proprietari di sale cinematografi che, per la realizzazione 
di nuove sale o il ripristino di sale inattive, nonché per l’adeguamento 
delle strutture e per il rinnovo delle apparecchiature, con particolare ri-
guardo all’introduzione di impianti automatizzati o di nuove tecnologie; 

   d)   alla concessione di mutui decennali a tasso agevolato o contribu-
ti sugli interessi a favore delle industrie tecniche cinematografi che, per 
la realizzazione, la ristrutturazione, la trasformazione o l’adeguamento 
strutturale e tecnologico di teatri di posa, di stabilimenti di sviluppo e 
stampa, di sincronizzazione, di post-produzione; 

   e)   alla corresponsione di contributi destinati ad ulteriori esigenze 
del settore delle attività cinematografi che, salvo diversa determinazione 
del Ministro con riferimento ad altri settori dello spettacolo. 

 3  -bis  . Alle risorse fi nanziarie del Fondo di cui al comma 1 non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 72 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modifi cazioni. 

 4. Con decreto ministeriale, sentita la Consulta, sono stabilite an-
nualmente le quote percentuali del Fondo di cui al comma 1, in relazio-
ne alle fi nalità di cui al comma 3. 

 5. Con decreto del Ministro sono stabilite, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, le modalità tecniche di gestione 
del Fondo di cui al comma 1 e di erogazione dei contributi, nonché le 
modalità tecniche di monitoraggio dell’impiego dei contributi concessi. 

 6. Le risorse giacenti sui fondi di cui al comma 2 alla data di en-
trata in vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto, nonché 
la percentuale della quota cinema del fondo di cui alla legge 30 apri-
le 1985, n. 163, destinata alle imprese di produzione e distribuzione, 
nella misura residuata all’esito delle domande valutate secondo il re-
gime transitorio di cui all’articolo 27, confl uiscono nel Fondo di cui 
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al comma 1. Nel medesimo Fondo confl uiscono, altresì, le eventuali 
risorse relative a rientri di fi nanziamenti erogati sui fondi di cui al com-
ma 2, previo versamento dell’entrata del bilancio dello Stato. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare le necessarie 
variazioni al bilancio dello Stato. 

 7. Il Ministero gestisce il Fondo di cui al comma 1 avvalendosi di 
appositi organismi e mediante la stipula di convenzioni con uno o più 
istituti di credito, selezionati, ai sensi delle disposizioni vigenti, in base 
ai criteri delle più vantaggiose condizioni di gestione offerte e della ade-
guatezza delle strutture tecnico-organizzative ai fi ni della prestazione 
del servizio. Le risorse del medesimo Fondo sono versate su apposita 
contabilità speciale, intestata all’organismo affi datario del servizio, per 
il funzionamento della quale si applicano le modalità previste dall’arti-
colo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 aprile 1994, n. 367. 

 8. La gestione fi nanziaria del Fondo di cui al comma 1 resta affi da-
ta, fi no al 31 dicembre 2006, alla Banca nazionale del lavoro - Sezione 
di credito cinematografi co e teatrale S.p.a.”.   

  Note all’art. 14:
     Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettere   ee)  ,   ff)  ,   ii)   e   mm)   , 

del citato decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177:  
 “Art. 2. Defi nizioni 
  1. Ai fi ni del presente testo unico si intende per:  
 (  Omissis  ). 
   ee)   “pubblicità televisiva”, ogni forma di messaggio televisivo tra-

smesso dietro pagamento o altro compenso, ovvero a fi ni di autopromo-
zione, da un’impresa pubblica o privata o da una persona fi sica nell’am-
bito di un’attività commerciale, industriale, artigiana o di una libera 
professione, allo scopo di promuovere la fornitura, dietro pagamento, 
di beni o di servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni; 

   ff)   “spot pubblicitario”, una forma di pubblicità televisiva a conte-
nuto predeterminato, trasmessa dalle emittenti radiofoniche e televisive, 
sia analogiche che digitali; 

   ii)   “televendita”, le offerte dirette trasmesse al pubblico allo scopo 
di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, compresi i beni immobili, i 
diritti e le obbligazioni; 

 (  Omissis  ). 
   mm)   “telepromozione”, ogni forma di pubblicità consistente 

nell’esibizione di prodotti, presentazione verbale e visiva di beni o ser-
vizi di un produttore di beni o di un fornitore di servizi, fatta dall’emit-
tente televisiva o radiofonica, sia analogica che digitale, nell’ambito di 
un programma, al fi ne di promuovere la fornitura, dietro compenso, dei 
beni o dei servizi presentati o esibiti; 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 16:
     Per il testo dell’articolo 2 della citata legge 15 dicembre 1999, 

n. 482, si veda la nota all’art. 5.   

  Note all’art. 20:
     Il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Approvazione del testo 

del Codice civile) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 aprile 1942, 
n. 79, ediz. straord. 

  Si riporta il testo dell’articolo 73 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ( Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi), pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre 1986, 
n. 302, S.O.:  

 “Art. 73. Soggetti passivi 
  1. Sono soggetti all’imposta sul reddito delle società:  
   a)   le società per azioni e in accomandita per azioni, le società 

a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua 
assicurazione, nonché le società europee di cui al regolamento (CE) 
n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al regolamento 
(CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio dello Stato; 

   b)   gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, 
residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che non 
hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commer-
ciale nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio, resi-
denti nel territorio dello Stato; 

   d)   le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza 
personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 

 2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioni 
non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti 
ad altri soggetti passivi, nei confronti delle quali il presupposto dell’im-
posta si verifi ca in modo unitario e autonomo. Tra le società e gli enti 
di cui alla lettera   d)   del comma 1 sono comprese anche le società e le 
associazioni indicate nell’articolo 5. Nei casi in cui i benefi ciari del trust 
siano individuati, i redditi conseguiti dal trust sono imputati in ogni caso 
ai benefi ciari in proporzione alla quota di partecipazione individuata 
nell’atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi ovvero, 
in mancanza, in parti uguali. 

 3. Ai fi ni delle imposte sui redditi si considerano residenti le società 
e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sede 
legale o la sede dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio 
dello Stato. Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato gli 
organismi di investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia e, sal-
vo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenuto istituiti in 
Stati o territori diversi da quelli di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze emanato ai sensi dell’articolo 168  -bis  , in cui almeno 
uno dei disponenti ed almeno uno dei benefi ciari del trust siano fi scal-
mente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, residen-
ti nel territorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato diverso da quelli di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze emanato ai sensi 
dell’articolo 168  -bis  , quando, successivamente alla loro costituzione, un 
soggetto residente nel territorio dello Stato effettui in favore del trust 
un’attribuzione che importi il trasferimento di proprietà di beni immobili 
o la costituzione o il trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per 
quote, nonché vincoli di destinazione sugli stessi. 

 4. L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è determi-
nato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in 
forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per 
oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare diretta-
mente gli scopi primari indicati dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo 
statuto. 

 5. In mancanza dell’atto costitutivo o dello statuto nelle predet-
te forme, l’oggetto principale dell’ente residente è determinato in base 
all’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale dispo-
sizione si applica in ogni caso agli enti non residenti. 

 5  -bis  . Salvo prova contraria, si considera esistente nel territorio 
dello Stato la sede dell’amministrazione di società ed enti, che detengo-
no partecipazioni di controllo, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, 
del codice civile, nei soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)    del comma 1, se, 
in alternativa:  

   a)   sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’artico-
lo 2359, primo comma, del codice civile, da soggetti residenti nel terri-
torio dello Stato; 

   b)   sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro 
organo equivalente di gestione, composto in prevalenza di consiglieri 
residenti nel territorio dello Stato. 

 5  -ter  . Ai fi ni della verifi ca della sussistenza del controllo di cui 
al comma 5  -bis  , rileva la situazione esistente alla data di chiusura 
dell’esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Ai 
medesimi fi ni, per le persone fi siche si tiene conto anche dei voti spet-
tanti ai familiari di cui all’articolo 5, comma 5. 

 5  -quater  . Salvo prova contraria, si considerano residenti nel terri-
torio dello Stato le società o enti il cui patrimonio sia investito in misura 
prevalente in quote o azioni di organismi di investimento collettivo del 
risparmio immobiliari, e siano controllati direttamente o indirettamente, 
per il tramite di società fi duciarie o per interposta persona, da soggetti 
residenti in Italia. Il controllo è individuato ai sensi dell’articolo 2359, 
commi primo e secondo, del codice civile, anche per partecipazioni pos-
sedute da soggetti diversi dalle società. 

 5  -quinquies  . I redditi degli organismi di investimento collettivo del 
risparmio istituiti in Italia, diversi dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio immobiliari, e di quelli con sede in Lussemburgo, 
già autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’ar-
ticolo 11  -bis   del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e successive 
modifi cazioni, sono esenti dalle imposte sui redditi purché il fondo o il 
soggetto incaricato della gestione sia sottoposto a forme di vigilanza 
prudenziale. Le ritenute operate sui redditi di capitale sono a titolo defi -
nitivo. Non si applicano le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell’artico-
lo 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modifi cazioni, 
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sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti e depositi bancari, e le 
ritenute previste dai commi 3  -bis   e 5 del medesimo articolo 26 e dall’ar-
ticolo 26  -quinquies   del predetto decreto nonché dall’articolo 10  -ter   del-
la legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modifi cazioni.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52), pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale    26 marzo 
1998, n. 71, S.O.:  

 “Art. 1. Defi nizioni 
  1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 

successive modifi cazioni; 
   b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385 e successive modifi cazioni; 
   c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la borsa; 
   d)   ‘IVASS’: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; 
 d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza fi nanziaria com-

posto dalle seguenti parti:  
 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regolamento 

(UE) n. 1093/2010; 
 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 

aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010; 
 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti fi nanziari e dei 

mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 
 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Autorità 

europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito dal 
regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autorità competen-
ti o di vigilanza degli Stati membri specifi cate negli atti dell’Unione di 
cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010; 

   e)   “società di intermediazione mobiliare” (SIM): l’impresa, diversa 
dalle banche e dagli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco previsto 
dall’articolo 107 del T.U. bancario, autorizzata a svolgere servizi o at-
tività di investimento, avente sede legale e direzione generale in Italia; 

   f)   “impresa di investimento comunitaria”: l’impresa, diversa dalla 
banca, autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento, avente 
sede legale e direzione generale in un medesimo Stato comunitario, di-
verso dall’Italia; 

   g)   “impresa di investimento extracomunitaria”: l’impresa, diver-
sa dalla banca, autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento, 
avente sede legale in uno Stato extracomunitario; 

   h)   “imprese di investimento”: le SIM e le imprese di investimento 
comunitarie ed extracomunitarie; 

   i)   ‘società di investimento a capitale variabile’(Sicav): l’Oicr aper-
to costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con sede 
legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni; 

 i  -bis  ) ‘società di investimento a capitale fi sso’ (Sicaf): l’Oicr chiuso 
costituito in forma di società per azioni a capitale fi sso con sede legale e 
direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’investimento 
collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie azioni e 
di altri strumenti fi nanziari partecipativi; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque operano sul-
la base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazio-
ne aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato; 

   j)   ‘fondo comune di investimento’: l’Oicr costituito in forma di pa-
trimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un gestore; 

   k)   ‘Organismo di investimento collettivo del risparmio’ (Oicr): 
l’organismo istituito per la prestazione del servizio di gestione collettiva 
del risparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investito-
ri mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito in monte 
nell’interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi nonché in-
vestito in strumenti fi nanziari, crediti, inclusi quelli erogati, a favore 
di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio dell’OICR, 
partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una politica di 
investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) ‘Oicr aperto’: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto di 
chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) ‘Oicr chiuso’: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   ‘Oicr italiani’: i fondi comuni d’investimento, le Sicav e le Sicaf; 
   m)   ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobilia-

ri italiani’ (OICVM italiani): il fondo comune di investimento e la 
Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/
CE; m  -bis  ) ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
UE’ (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia; 

 m  -ter  ) ‘Oicr alternativo italiano’ (FIA italiano): il fondo comune di 
investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) ‘FIA italiano riservato’: il FIA italiano la cui partecipa-
zione è riservata a investitori professionali e alle categorie di investitori 
individuate dal regolamento di cui all’articolo 39; (39) 

 m  -quinquies  ) Oicr alternativi UE (FIA UE)’: gli Oicr rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno 
Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) ‘Oicr alternativi non UE (FIA non UE)’: gli Oicr rien-
tranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti 
in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) ‘fondo europeo per il venture capital’ (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) ‘fondo europeo per l’imprenditoria sociale’ (EuSEF); 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 346/2013; 

 m  -novies  ) ‘Oicr feeder’: l’Oicr che investe le proprie attività total-
mente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) ‘Oicr master’: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder in-
vestono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) ‘investitori professionali’: i clienti professionali ai 
sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 2  -sexies  ; 

 m  -duodecies  ) ‘investitori al dettaglio’: gli investitori che non sono 
investitori professionali; 

   n)   ‘gestione collettiva del risparmio’: il servizio che si realizza at-
traverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per azioni 
con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare il 
servizio di gestione collettiva del risparmio; 

 o  -bis  ) ‘società di gestione UE’: la società autorizzata ai sensi della 
direttiva 2009/65/CE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che eser-
cita l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   ‘gestore di FIA UE’ (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2011/61/UE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   ‘gestore di FIA non UE’ (GEFIA non   UE)  : la società autorizzata 
ai sensi della direttiva 2011/61/UE con sede legale in uno Stato non 
appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

 q  -bis  ) ‘gestore’: la Sgr, la Sicav e la Sicaf che gestiscono diret-
tamente i propri patrimoni, la società di gestione UE, il GEFIA UE, il 
GEFIA non UE, il gestore di EuVECA e il gestore di EuSEF; 

 q  -ter  ) ‘depositario di Oicr’: il soggetto autorizzato nel paese di ori-
gine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) ‘depositario dell’Oicr master o dell’Oicrfeeder’: il de-
positario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master o 
l’Oicr feeder è unOicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello Stato 
di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) ‘quote e azioni di Oicr’: le quote dei fondi comuni di 
investimento, le azioni di Sicav e le azioni e altri strumenti fi nanziari 
partecipativi di Sicaf; 

   r)   ‘soggetti abilitati’: le Sim, le imprese di investimento comunita-
rie con succursale in Italia, le imprese di investimento extracomunitarie, 
le Sgr, le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le 
Sicaf, i GEFIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autoriz-
zati in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia con succursale in Italia, nonché gli intermediari fi nanziari 
iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 106 del Testo Unico bancario 
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e le banche italiane, le banche comunitarie con succursale in Italia e 
le banche extracomunitarie, autorizzate all’esercizio dei servizi o delle 
attività di investimento; 

 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: lo 
Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale e 
direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OICR è 
stato costituito; 

 r  -quater  ) ‘rating del credito’: un parere relativo al merito creditizio 
di un’entità, così come defi nito dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera   a)  , 
del regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) ‘agenzia di rating del credito’: una persona giuri-
dica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i servizi 
elencati nelle sezioni A e B della tabella allegata al presente decreto, 
autorizzati nello Stato comunitario di origine;»; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti fi nanziari”: ogni comunicazione 
rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che presenti 
suffi cienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei prodotti fi nan-
ziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere di acqui-
stare o di sottoscrivere tali prodotti fi nanziari, incluso il collocamento 
tramite soggetti abilitati; 

   u)   “prodotti fi nanziari”: gli strumenti fi nanziari e ogni altra forma di 
investimento di natura fi nanziaria; non costituiscono prodotti fi nanziari 
i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti fi nanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, in-
vito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
fi nalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti fi nanziari e rivolti a 
un numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli 
indicati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 1, lette-
re   b)   e   c)  ; non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio 
quella avente a oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati 
comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i trust, 
che emettono strumenti fi nanziari quotati in un mercato regolamentato 
italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negoziazioni in 
un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente dei valori 
mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato; 

 w  -bis  ) “prodotti fi nanziari emessi da imprese di assicurazione”: 
le polizze e le operazioni di cui ai rami vita III e V di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
con esclusione delle forme pensionistiche individuali di cui all’arti-
colo 13, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale che consen-
te o facilita l’incontro, al suo interno e in base a regole non discrezionali, 
di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti 
fi nanziari, ammessi alla negoziazione conformemente alle regole del 
mercato stesso, in modo da dare luogo a contratti, e che è gestito da una 
società di gestione, è autorizzato e funziona regolarmente; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mercati rego-
lamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, aventi 
sede legale in Italia; 

 2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario inferiore 
ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, ammessi alle 
negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato membro 
dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia; 

 3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), aventi sede 
legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, che hanno 
scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati membri in cui 
i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un merca-
to regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta valida 
salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine ai 
sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta; 

 4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai numeri 
1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono ammessi 
alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che hanno scelto 
l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può scegliere un solo 
Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno tre anni, salvo 
il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più ammessi alla 

negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione europea, o 
salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di cui ai nume-
ri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera; 

 4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mobiliari non 
sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato dello 
Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri e, se del caso, 
aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia come nuovo 
Stato membro d’origine; 

 w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre disposizioni 
di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, il cui 
fatturato anche anteriormente all’ammissione alla negoziazione delle 
proprie azioni, sia inferiore a 300 milioni di euro, ovvero che abbiano 
una capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di euro. Non 
si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano superato 
entrambi i predetti limiti per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce 
con regolamento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse 
le modalità informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’ac-
quisto ovvero alla perdita della qualifi ca di PMI. La Consob sulla base 
delle informazioni fornite dagli emittenti pubblica l’elenco delle PMI 
tramite il proprio sito internet; 

 w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati nell’artico-
lo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti derivati 
OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni; 

 w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti con 
cui sono disposte:  

 1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adottate nel 
suo ambito; 

 2) le misure adottate ai sensi dell’articolo 60  -bis  .4; 
 3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, adottate da 

autorità di altri Stati comunitari; 
 w  -septies  ) “depositari centrali di titoli”: i soggetti indicati nell’ar-

ticolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento (UE) n. 909/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai depositari 
centrali di titoli.”.   

  Note all’art. 21:

      Si riportano i testi degli articoli 96 e 109, comma 5, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

 “Art. 96. Interessi passivi 
 1. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli com-

presi nel costo dei beni ai sensi del comma 1, lettera   b)  , dell’articolo 110 
sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fi no a concorrenza degli 
interessi attivi e proventi assimilati. L’eccedenza è deducibile nel limite 
del 30 per cento del risultato operativo lordo della gestione caratteristi-
ca. La quota del risultato operativo lordo prodotto a partire dal terzo pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, non 
utilizzata per la deduzione degli interessi passivi e degli oneri fi nanziari 
di competenza, può essere portata ad incremento del risultato operativo 
lordo dei successivi periodi d’imposta. 

 2. Per risultato operativo lordo si intende la differenza tra il valore 
e i costi della produzione di cui alle lettere   A)   e   B)   dell’articolo 2425 del 
codice civile, con esclusione delle voci di cui al numero 10, lettere   a)   e 
  b)  , e dei canoni di locazione fi nanziaria di beni strumentali, così come 
risultanti dal conto economico dell’esercizio; per i soggetti che redigono 
il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali si assumono le voci 
di conto economico corrispondenti. Ai fi ni del calcolo del risultato ope-
rativo lordo si tiene altresì conto, in ogni caso, dei dividendi incassati 
relativi a partecipazioni detenute in società non residenti che risultino 
controllate ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, n. 1), del codice civile. 

 3. Ai fi ni del presente articolo, assumono rilevanza gli interes-
si passivi e gli interessi attivi, nonché gli oneri e i proventi assimila-
ti, derivanti da contratti di mutuo, da contratti di locazione fi nanziaria, 
dall’emissione di obbligazioni e titoli similari e da ogni altro rapporto 
avente causa fi nanziaria, con esclusione degli interessi impliciti deri-
vanti da debiti di natura commerciale e con inclusione, tra gli attivi, di 
quelli derivanti da crediti della stessa natura. Nei confronti dei soggetti 
operanti con la pubblica amministrazione, si considerano interessi attivi 
rilevanti ai soli effetti del presente articolo anche quelli virtuali, calcola-
ti al tasso uffi ciale di riferimento aumentato di un punto, ricollegabili al 
ritardato pagamento dei corrispettivi. 
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 4. Gli interessi passivi e gli oneri fi nanziari assimilati indeducibili 
in un determinato periodo d’imposta sono dedotti dal reddito dei suc-
cessivi periodi d’imposta, se e nei limiti in cui in tali periodi l’importo 
degli interessi passivi e degli oneri assimilati di competenza eccedenti 
gli interessi attivi e i proventi assimilati sia inferiore al 30 per cento del 
risultato operativo lordo di competenza. 

 5. Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano alle 
banche e agli altri soggetti fi nanziari indicati nell’articolo 1 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, con l’eccezione delle società 
che esercitano in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di 
partecipazioni in società esercenti attività diversa da quelle creditizia 
o fi nanziaria, alle imprese di assicurazione nonché alle società capo-
gruppo di gruppi bancari e assicurativi. Le disposizioni dei commi 
precedenti non si applicano, inoltre, alle società consortili costituite 
per l’esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori, ai sensi dell’ar-
ticolo 96 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554, alle società di progetto costituite 
ai sensi dell’articolo 156 del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e alle società costituite per la realizzazione e l’esercizio di 
interporti di cui alla legge 4 agosto 1990, n. 240, e successive modi-
fi cazioni. ( 

 5  -bis  . Gli interessi passivi sostenuti dalle imprese di assicurazione 
e dalle società capogruppo di gruppi assicurativi sono deducibili nei li-
miti del 96 per cento del loro ammontare. Nell’ambito del consolidato 
nazionale di cui agli articoli da 117 a 129, l’ammontare complessivo 
degli interessi passivi maturati in capo a soggetti partecipanti al consoli-
dato a favore di altri soggetti partecipanti sono integralmente deducibili 
sino a concorrenza dell’ammontare complessivo degli interessi passivi 
maturati in capo ai soggetti di cui al periodo precedente partecipanti a 
favore di soggetti estranei al consolidato. La società o ente controllan-
te opera la deduzione integrale degli interessi passivi di cui al periodo 
precedente in sede di dichiarazione di cui all’articolo 122, apportando 
la relativa variazione in diminuzione della somma algebrica dei redditi 
complessivi netti dei soggetti partecipanti. ( 

 6. Resta ferma l’applicazione prioritaria delle regole di indeduci-
bilità assoluta previste dall’articolo 90, comma 2, e dai commi 7 e 10 
dell’articolo 110 del presente testo unico e dall’articolo 1, comma 465, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia di interessi sui prestiti 
dei soci delle società cooperative. 

 7. In caso di partecipazione al consolidato nazionale di cui alla 
sezione II del presente capo, l’eventuale eccedenza di interessi pas-
sivi ed oneri assimilati indeducibili generatasi in capo a un soggetto 
può essere portata in abbattimento del reddito complessivo di gruppo 
se e nei limiti in cui altri soggetti partecipanti al consolidato pre-
sentino, per lo stesso periodo d’imposta, un risultato operativo lordo 
capiente non integralmente sfruttato per la deduzione. Tale regola si 
applica anche alle eccedenze oggetto di riporto in avanti, con esclu-
sione di quelle generatesi anteriormente all’ingresso nel consolidato 
nazionale. 

 8.” 
 “Art. 109. Norme generali sui componenti del reddito d’impresa 
 (  Omissis  ). 
 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi 

passivi, tranne gli oneri fi scali, contributivi e di utilità sociale, sono de-
ducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui 
derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito o 
che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistinta-
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attivi-
tà o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti nella 
determinazione del reddito sono deducibili per la parte corrispondente 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plusvalenze 
di cui all’articolo 87, non rilevano ai fi ni dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti 
e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono 
deducibili nella misura del 75 per cento.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241 (Norme di semplifi cazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonche’ di modernizzazione del sistema di gestione delle di-

chiarazioni), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    28 luglio 1997, n. 174, 
S.O.:  

 “Art. 17. (Oggetto) 
 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei 

contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore dello Stato, 
delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione 
dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, 
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale 
compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione 
della dichiarazione successiva. La compensazione del credito annuale 
o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, 
per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire 
dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la fa-
coltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 
33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, comprese 
le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modifi cato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografi che; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modifi cazioni.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 “53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposizio-
ni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indicare 
nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
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2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 1 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2012)”, pubblicata 
nella   Gazzetta uffi ciale    14 novembre 2011, n. 265, S.O.:  

 “Art. 24. Disposizioni per lo sviluppo del settore dei beni e delle 
attività culturali 

 1. Le somme corrispondenti all’eventuale minor utilizzo degli stan-
ziamenti previsti dall’articolo 1, commi da 325 a 337, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, così come rifi nanziati dall’articolo 1, comma 4, 
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, per la copertura degli oneri relativi 
alla proroga delle agevolazioni fi scali per le attività cinematografi che 
di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, individuate con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali e del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono annualmente riassegnate, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, allo stato di previsione del Ministero per 
i beni e le attività culturali, per essere destinate al rifi nanziamento del 
Fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 28, e successive modifi cazioni. Il riparto di dette risorse tra le 
fi nalità di cui al citato decreto legislativo n. 28 del 2004 è disposto con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni, i commi da 338 a 343 sono 
abrogati.”.   

  Note all’art. 22:
     Il testo del Titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni tributarie), è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 16 ottobre 1973, n. 268, S.O. 

 Per il testo dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle im-
poste sui redditi), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 1986, 
n. 302, S.O, si veda la nota all’art. 20. 

 Si riporta il testo dell’articolo 20, commi 7, 8 e 9 del decreto-legge 
14 gennaio 1994, n. 26 convertito con modifi cazioni dalla L. 1° marzo 
1994, n. 153 e successive modifi cazioni (Interventi urgenti in favore 
del cinema), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 gennaio 1994, n. 12, 
S.O. 

 “7. Ai fi ni del rilascio delle concessioni edilizie, la volumetria ne-
cessaria per la realizzazione di sale cinematografi che non concorre alla 
determinazione della volumetria complessiva in base alla quale sono 
calcolati gli oneri di concessione. 

 8. La trasformazione di una sala ad unico schermo, anche se non 
in esercizio, in sala con più schermi, anche se comporta aumento di 
superfi cie utilizzabile, costituisce opera interna ai sensi dell’articolo 26 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifi cazioni, e non è 
soggetta al pagamento degli oneri di concessione. Il ripristino dell’atti-
vità di esercizio cinematografi co in locali precedentemente adibiti a tale 
uso non costituisce mutamento di destinazione d’uso e non è soggetto 
al pagamento degli oneri di concessione anche se comporta aumento di 
volumetria o di superfi cie utilizzabile. 

 9. La destinazione a sala cinematografi ca o comunque a sala di 
spettacolo dei locali di cui ai commi 7 e 8 deve risultare da atto d’ob-
bligo trascritto e non può essere mutata, nel caso di cui al comma 7, per 
un periodo di venti anni e, nel caso di cui al comma 8, per un periodo 
di dieci anni.”.   

  Note all’art. 24:
     Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematogra-
fi che, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    5 febbraio 2004, n. 29, S.O.:  

 “Art.10. Incentivi alla produzione. 
 1. A favore delle imprese di produzione dei fi lm di cui all’artico-

lo 2, commi 2, 4 e 5, del presente decreto, riconosciuti di nazionalità 
italiana ai sensi dell’articolo 5, è concesso, su istanza dell’interessato 
diretta al Direttore generale competente, a seguito delle verifi che effet-
tuate dalla Commissione, un contributo calcolato in percentuale sulla 
misura degli incassi, al lordo delle imposte, realizzati dai fi lm proiettati 
nelle sale cinematografi che, per la durata massima di diciotto mesi dalla 

prima proiezione in pubblico, con l’esclusione di ogni altro provento 
in qualsiasi modo ottenuto per l’utilizzo dell’opera. Non sono concessi 
contributi per opere che, nel suddetto periodo, abbiano realizzato incassi 
inferiori ad un limite minimo fi ssato con il decreto ministeriale di cui al 
comma 3. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato prioritariamente 
all’ammortamento dei mutui contratti per la produzione del fi lm e fi -
nanziati ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera   a)  , e per il residuo 
entra nel patrimonio dell’impresa anche al fi ne del reinvestimento, da 
parte del medesimo benefi ciario, nella produzione di fi lm che abbiano 
i requisiti di cui all’articolo 5, secondo le modalità indicate nel decreto 
ministeriale di cui al comma 4. 

 3. La misura percentuale del contributo di cui al comma 1 è artico-
lata con criterio progressivo in base a scaglioni, per gli incassi fi no ad un 
ammontare stabilito con il decreto ministeriale di cui al comma 4. Per 
gli incassi superiori a tale ammontare, si applica il medesimo criterio, 
con la fi ssazione, da effettuarsi nel decreto ministeriale di cui al com-
ma 4, di un limite massimo ammissibile a contributo, determinato in 
base al costo di produzione del fi lm, attestato da società di certifi cazione 
e revisione legalmente riconosciute. 

 4. Con decreto ministeriale sono stabiliti il tetto massimo di risor-
se fi nanziarie, a valere sulla quota cinema del Fondo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163, destinate al contributo di cui al comma 1 ed a 
quello di cui al comma 5, le modalità tecniche di erogazione dei medesi-
mi, i tempi e le modalità dell’eventuale reinvestimento nella produzione 
del contributo di cui al comma 1, nonché le modalità tecniche di moni-
toraggio circa l’impiego dei contributi erogati. Con il medesimo decreto 
sono, altresì, defi nite la periodicità di rilevazione degli incassi lordi ai 
fi ni della liquidazione dei contributi di cui al comma 1 ed al comma 5, 
e la percentuale del contributo di cui al comma 1 da versare alla So-
cietà italiana degli autori ed editori, di seguito denominata: «SIAE», 
ai sensi dell’articolo 11, comma 2, come corrispettivo del servizio di 
rilevazione. 

 5. Per i fi lm di cui al comma 1 è riconosciuto un ulteriore contribu-
to in favore del regista e degli autori del soggetto e della sceneggiatura 
cittadini italiani o dell’Unione europea, calcolato in percentuale sulla 
misura degli incassi, come individuati al medesimo comma 1. Il contri-
buto è erogato nella percentuale stabilita con il decreto ministeriale di 
cui al comma 4. 

 6. Il contributo di cui al comma 1 è revocato nei casi di violazione 
delle prescrizioni del decreto ministeriale di cui al comma 4. Il prov-
vedimento di revoca comporta l’inammissibilità, per i successivi cin-
que anni, di ogni successiva istanza del medesimo soggetto fi nalizzata 
all’ottenimento di benefìci a carico dello Stato.”.   

  Note all’art. 27:

     Per il testo dell’articolo 1, comma 7, lett.   c)   e   f)   della citata legge 
13 luglio 2015, n. 107, si veda la nota all’art. 10. 

 Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 luglio 2011, n. 155, S.O. 

 “Art. 14. Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed orga-
nismi pubblici 

 10. La società di cui al comma 6 presenta al Ministro per i beni e 
le attività culturali una proposta di programma coerente con gli obiet-
tivi strategici individuati nell’atto di indirizzo. Il programma annuale 
delle attività è approvato dal Ministro, che assegna le risorse fi nanziarie 
necessarie per il suo svolgimento e per il funzionamento della società, 
inclusa la copertura dei costi per il personale.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1  -quater   del decreto legi-
slativo 29 gennaio 1998, n. 19 (Trasformazione dell’ente pubblico “La 
Biennale di Venezia” in persona giuridica privata denominata “Società 
di cultura La Biennale di Venezia”, a norma dell’articolo 11, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    11 febbraio 1998, n. 34, S.O.:  

 “1  -quater  . Per lo svolgimento delle attività istituzionali della So-
cietà di cultura nel campo del cinema, ivi compresa la Mostra interna-
zionale del cinema, è stanziato un contributo ordinario, con determina-
zione triennale, nell’ambito del Fondo unico dello spettacolo destinato 
al cinema. Il contributo, di misura non inferiore al 4 per cento di tale 
fondo, è assegnato, sentita la Commissione consultiva per il cinema, 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, avente effi cacia 
triennale, salvo revoca o modifi cazione”. 
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 Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1, lett.   b)   e comma 1  -
bis   del decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426 (Trasformazione 
dell’ente pubblico “Centro sperimentale di cinematografi a” nella fonda-
zione “Scuola nazionale di cinema”), pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le    12 dicembre 1997, n. 289, S.O.:  

 “Art. 9. Disponibilità fi nanziarie e gestione. 
  1. La «Fondazione Centro sperimentale di cinematografi a» prov-

vede ai suoi compiti con:  
 (  Omissis  ). 
   b)   i contributi ordinari dello Stato, destinati alle fi nalità istituziona-

li della fondazione, stanziati con determinazione triennale, negli stati di 
previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali, con 
riferimento al Fondo unico dello spettacolo; 

 1  -bis  . Ai fi ni dell’assegnazione del contributo di cui al comma 1, 
lettera   b)  , la «Fondazione Centro sperimentale di cinematografi a» pre-
senta ogni tre anni, entro il 31 ottobre dell’anno antecedente al triennio 
di riferimento, un programma delle attività, con relazione fi nanziaria ed 
evidenziazione delle somme necessarie al perseguimento delle singole 
fi nalità istituzionali. Il contributo, di misura non inferiore all’8 per cen-
to della quota del Fondo unico per lo spettacolo destinato al cinema, è 
assegnato, sentita la commissione consultiva per il cinema, con decreto 
del Ministro per i beni e le attività culturali, avente effi cacia triennale, 
salvo revoca o modifi cazioni.”.   

  Note all’art. 28:

      Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 9 e seguenti del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modifi cazioni dalla L. 12 lu-
glio 2011, n. 106 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per 
l’economia), pubblicato nella Gazz. Uff. 13 maggio 2011, n. 110, S.O.:  

 “Art. 5. Costruzioni private 
 (  Omissis  ). 
  9. Al fi ne di incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio 

esistente nonché di promuovere e agevolare la riqualifi cazione di aree 
urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi 
disorganici o incompiuti nonché di edifi ci a destinazione non residenzia-
le dismessi o in via di dismissione ovvero da rilocalizzare, tenuto conto 
anche della necessità di favorire lo sviluppo dell’effi cienza energetica e 
delle fonti rinnovabili, le Regioni approvano entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
specifi che leggi per incentivare tali azioni anche con interventi di demo-
lizione e ricostruzione che prevedano:  

   a)   il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella 
preesistente come misura premiale; 

   b)   la delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree 
diverse; 

   c)   l’ammissibilità delle modifi che di destinazione d’uso, purché si 
tratti di destinazioni tra loro compatibili o complementari; 

   d)   le modifi che della sagoma necessarie per l’armonizzazione ar-
chitettonica con gli organismi edilizi esistenti. 

 10. Gli interventi di cui al comma 9 non possono riferirsi ad edifi ci 
abusivi o siti nei centri storici o in aree ad inedifi cabilità assoluta, con 
esclusione degli edifi ci per i quali sia stato rilasciato il titolo abilitativo 
edilizio in sanatoria. 

 11. Decorso il termine di cui al comma 9, e sino all’entrata in vi-
gore della normativa regionale, agli interventi di cui al citato comma si 
applica l’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380 anche per il mutamento delle destinazioni d’uso. Resta 
fermo il rispetto degli standard urbanistici, delle altre normative di set-
tore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e in particolare 
delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, 
di quelle relative all’effi cienza energetica, di quelle relative alla tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema, nonché delle disposizioni contenute 
nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

 12. Le disposizioni dei commi 9, 10 e 11 si applicano anche nelle 
Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le disposizioni degli statuti di autonomia e 
con le relative norme di attuazione. 

  13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre a quanto previsto nei 
commi precedenti, decorso il termine di sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e sino 

all’entrata in vigore della normativa regionale, si applicano, altresì, le 
seguenti disposizioni:  

   a)   è ammesso il rilascio del permesso in deroga agli strumen-
ti urbanistici ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 anche per il mutamento delle de-
stinazioni d’uso, purché si tratti di destinazioni tra loro compatibili o 
complementari; 

   b)   i piani attuativi, come denominati dalla legislazione regionale, 
conformi allo strumento urbanistico generale vigente, sono approvati 
dalla giunta comunale. 

 14. Decorso il termine di 120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni contenu-
te nel comma 9, fatto salvo quanto previsto al comma 10, e al secondo 
periodo del comma 11, sono immediatamente applicabili alle Regioni a 
statuto ordinario che non hanno provveduto all’approvazione delle spe-
cifi che leggi regionali. Fino alla approvazione di tali leggi, la volumetria 
aggiuntiva da riconoscere quale misura premiale, ai sensi del comma 9, 
lettera   a)  , è realizzata in misura non superiore complessivamente al ven-
ti per cento del volume dell’edifi cio se destinato ad uso residenziale, o 
al dieci per cento della superfi cie coperta per gli edifi ci adibiti ad uso 
diverso. Le volumetrie e le superfi ci di riferimento sono calcolate, ri-
spettivamente, sulle distinte tipologie edifi cabili e pertinenziali esistenti 
ed asseverate dal tecnico abilitato in sede di presentazione della docu-
mentazione relativa al titolo abilitativo previsto. 

 15. All’articolo 2, comma 12, del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23 le parole “1° maggio 2011” sono sostituite dalle seguenti: 
“1° luglio 2011.”.   

  Note all’art. 30:

     Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 100, lett.   a)   della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 1996, n. 303, 
S.O.:  

  “100. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse quelle 
derivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 97, 
il CIPE può destinare:  

   a)   una somma fi no ad un massimo di 400 miliardi di lire per il 
fi nanziamento di un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredi-
to Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai 
crediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie 
imprese; 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 31:

     Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e del mercato), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    13 ottobre 1990, n. 240, S.O.:  

 “Art. 16. Comunicazione delle concentrazioni 
 1. Le operazioni di concentrazione di cui all’art. 5 devono esse-

re preventivamente comunicate all’Autorità qualora il fatturato totale 
realizzato a livello nazionale dall’insieme delle imprese interessate sia 
superiore a cinquecento miliardi di lire, e qualora il fatturato totale re-
alizzato a livello nazionale dall’impresa di cui è prevista l’acquisizione 
sia superiore a cinquanta miliardi di lire. Tali valori sono incrementati 
ogni anno di un ammontare equivalente all’aumento dell’indice del de-
fl attore dei prezzi del prodotto interno lordo. 

 2. Per gli istituti bancari e fi nanziari il fatturato è considerato pari 
al valore di un decimo del totale dell’attivo dello stato patrimoniale, 
esclusi i conti d’ordine, e per le compagnie di assicurazione pari al va-
lore dei premi incassati. 

 3. Entro cinque giorni dalla comunicazione di una operazione di 
concentrazione l’Autorità ne dà notizia al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed al Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato. 

 4. Se l’Autorità ritiene che un’operazione di concentrazione sia su-
scettibile di essere vietata ai sensi dell’art. 6, avvia entro trenta giorni 
dal ricevimento della notifi ca, o dal momento in cui ne abbia comunque 
avuto conoscenza, l’istruttoria attenendosi alle norme dell’art. 14. L’Au-
torità, a fronte di un’operazione di concentrazione ritualmente comuni-
cata, qualora non ritenga necessario avviare l’istruttoria deve dare co-
municazione alle imprese interessate ed al Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato delle proprie conclusioni nel merito, entro 
trenta giorni dal ricevimento della notifi ca. 
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 5. L’offerta pubblica di acquisto che possa dar luogo ad operazione 
di concentrazione soggetta alla comunicazione di cui al comma 1 deve 
essere comunicata all’Autorità contestualmente alla sua comunicazione 
alla Commissione nazionale per le società e la borsa. 

 6. Nel caso di offerta pubblica di acquisto comunicata all’Autorità 
ai sensi del comma 5, l’Autorità deve notifi care l’avvio dell’istruttoria 
entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione e contestual-
mente darne comunicazione alla Commissione nazionale per le società 
e la borsa. 

 7. L’Autorità può avviare l’istruttoria dopo la scadenza dei termini 
di cui al presente articolo, nel caso in cui le informazioni fornite dalle 
imprese con la comunicazione risultino gravemente inesatte, incomplete 
o non veritiere. 

 8. L’Autorità, entro il termine perentorio di quarantacinque gior-
ni dall’inizio dell’istruttoria di cui al presente articolo, deve dare co-
municazione alle imprese interessate ed al Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, delle proprie conclusioni nel merito. Tale 
termine può essere prorogato nel corso dell’istruttoria per un periodo 
non superiore a trenta giorni, qualora le imprese non forniscano infor-
mazioni e dati a loro richiesti che siano nella loro disponibilità.”.   

  Note all’art. 32:
     Si riporta il testo dell’articolo 103 della legge 22 aprile 1941, n. 633 

(Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio), 
pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale    16 luglio 1941, n. 166, S.O.:  

 “Art. 103. È istituito presso la Presidenza del consiglio dei mini-
stri un registro pubblico generale delle opere protette ai sensi di questa 
legge. 

 La Società italiana degli autori ed editori (SIAE) cura la tenuta di 
un registro pubblico speciale per le opere cinematografi che e le opere 
audiovisive. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per i beni e attività culturali, di concerto con il 
Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi, sentita la SIAE, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente comma, sono deter-
minate le caratteristiche del registro, le modalità di registrazione delle 
opere, le tariffe relative alla tenuta del registro nonché la tipologia ed i 
requisiti formali degli atti soggetti a trascrizione. 

 In detti registri sono registrate le opere soggette all’obbligo del de-
posito con la indicazione del nome dell’autore, del produttore, della data 
della pubblicazione e con le altre indicazioni stabilite dal regolamento. 

 Alla Società italiana degli autori ed editori è affi data, altresì, la 
tenuta di un registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore. 
In tale registro viene registrato il nome del titolare dei diritti esclusi-
vi di utilizzazione economica e la data di pubblicazione del program-
ma, intendendosi per pubblicazione il primo atto di esercizio dei diritti 
esclusivi. 

 La registrazione fa fede, sino a prova contraria, della esistenza 
dell’opera e del fatto della sua pubblicazione. Gli autori e i produttori 
indicati nel registro sono reputati, sino a prova contraria, autori o pro-
duttori delle opere che sono loro attribuite. Per le opere cinematografi -
che e per le opere audiovisive la presunzione si applica alle annotazioni 
del registro indicato nel secondo comma. 

 La tenuta dei registri di pubblicità è disciplinata nel regolamento. 
 I registri di cui al presente articolo possono essere tenuti utilizzan-

do mezzi e strumenti informatici.”.   

  Note all’art. 33:
     La legge 21 aprile 1962, n. 161 (Revisione dei fi lm e dei lavori te-

atrali) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 1962, n. 109, S.O.   

  Note all’art. 35:
     La legge 10 dicembre 2014, n. 183 (Deleghe al Governo in materia 

di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rap-
porti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
15 dicembre 2014, n. 290, S.O.   

  Note all’art. 38:
     Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 

(Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 maggio 1985, n. 104:  

 “Art. 1. Fondo unico per lo spettacolo. 

 Per il sostegno fi nanziario ad enti, istituzioni, associazioni, organi-
smi ed imprese operanti nei settori delle attività cinematografi che, musi-
cali, di danza, teatrali, circensi e dello spettacolo viaggiante, nonché per 
la promozione ed il sostegno di manifestazioni ed iniziative di carattere 
e rilevanza nazionali da svolgere in Italia o all’estero, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero del turismo e dello spettacolo, il Fondo 
unico per lo spettacolo.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematogra-
fi che, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    5 febbraio 2004, n. 29, S.O.:  

 “Art. 12. Fondo per la produzione, la distribuzione l’esercizio e le 
industrie tecniche. 

 1. È istituito presso il Ministero il Fondo per la produzione, la di-
stribuzione, l’esercizio e le industrie tecniche. 

  2. Al Fondo di cui al comma 1 affl uiscono le risorse fi nanziarie 
disponibili ed esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   sul fondo speciale di cui all’articolo 27 della legge 4 novembre 
1965, n. 1213, e successive modifi cazioni; 

   b)   sul fondo particolare di cui all’articolo 28 della legge 4 novem-
bre 1965, n. 1213, e successive modifi cazioni; 

   c)   sul fondo di intervento di cui all’articolo 2 della legge 14 agosto 
1971, n. 819, e successive modifi cazioni; 

   d)   sul fondo di sostegno di cui all’articolo 1 della legge 23 luglio 
1980, n. 378, e successive modifi cazioni; 

   e)   sul fondo di garanzia di cui all’articolo 16 del decreto-legge 
14 gennaio 1994, n. 26, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° marzo 1994, n. 153. 

 I fondi di cui alla citata legge n. 1213 del 1965, legge n. 819 del 
1971, legge n. 378 del 1980 e legge n. 153 del 1994, sono contestual-
mente soppressi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  3. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato:  
   a)   al sostegno degli investimenti promossi dalle imprese cinema-

tografi che per la produzione di opere fi lmiche, anche con riferimento 
alla realizzazione di colonne sonore, e per lo sviluppo di sceneggiature 
originali di particolare rilievo culturale e sociale; 

   b)   alla corresponsione di contributi a favore di imprese di distri-
buzione ed esportazione, anche per la realizzazione di versioni dei fi lm 
riconosciuti di interesse culturale in lingua diversa da quella della ripre-
sa sonora diretta; 

   c)   alla corresponsione di contributi sugli interessi dei mutui ed 
alla concessione di contributi in conto capitale a favore delle imprese 
di esercizio e dei proprietari di sale cinematografi che, per la realizza-
zione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, nonché per l’adegua-
mento delle strutture e per il rinnovo delle apparecchiature, con parti-
colare riguardo all’introduzione di impianti automatizzati o di nuove 
tecnologie; 

   d)   alla concessione di mutui decennali a tasso agevolato o contribu-
ti sugli interessi a favore delle industrie tecniche cinematografi che, per 
la realizzazione, la ristrutturazione, la trasformazione o l’adeguamento 
strutturale e tecnologico di teatri di posa, di stabilimenti di sviluppo e 
stampa, di sincronizzazione, di post-produzione; 

   e)   alla corresponsione di contributi destinati ad ulteriori esigenze 
del settore delle attività cinematografi che, salvo diversa determinazione 
del Ministro con riferimento ad altri settori dello spettacolo. 

 3  -bis  . Alle risorse fi nanziarie del Fondo di cui al comma 1 non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 72della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modifi cazioni. 

 4. Con decreto ministeriale, sentita la Consulta, sono stabilite an-
nualmente le quote percentuali del Fondo di cui al comma 1, in relazio-
ne alle fi nalità di cui al comma 3. 

 5. Con decreto del Ministro sono stabilite, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, le modalità tecniche di gestione 
del Fondo di cui al comma 1 e di erogazione dei contributi, nonché 
le modalità tecniche di monitoraggio dell’impiego dei contributi 
concessi. 

 6. Le risorse giacenti sui fondi di cui al comma 2 alla data di en-
trata in vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto, nonché 
la percentuale della quota cinema del fondo di cui alla legge 30 apri-
le 1985, n. 163, destinata alle imprese di produzione e distribuzione, 
nella misura residuata all’esito delle domande valutate secondo il re-
gime transitorio di cui all’articolo 27, confl uiscono nel Fondo di cui 
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al comma 1. Nel medesimo Fondo confl uiscono, altresì, le eventuali 
risorse relative a rientri di fi nanziamenti erogati sui fondi di cui al com-
ma 2, previo versamento dell’entrata del bilancio dello Stato. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare le necessarie 
variazioni al bilancio dello Stato. 

 7. Il Ministero gestisce il Fondo di cui al comma 1 avvalendosi di 
appositi organismi e mediante la stipula di convenzioni con uno o più 
istituti di credito, selezionati, ai sensi delle disposizioni vigenti, in base 
ai criteri delle più vantaggiose condizioni di gestione offerte e della ade-
guatezza delle strutture tecnico-organizzative ai fi ni della prestazione 
del servizio. Le risorse del medesimo Fondo sono versate su apposita 
contabilità speciale, intestata all’organismo affi datario del servizio, per 
il funzionamento della quale si applicano le modalità previste dall’arti-
colo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 aprile 1994, n. 367. 

 8. La gestione fi nanziaria del Fondo di cui al comma 1 resta affi da-
ta, fi no al 31 dicembre 2006, alla Banca nazionale del lavoro - Sezione 
di credito cinematografi co e teatrale S.p.a.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi -
nanza pubblica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 novembre 2004, 
n. 280, S.O.:  

 “Art. 10. Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi. 

 (  Omissis  ). 
 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge citata 
31 dicembre 2009, n. 196:  

 “Art. 17. Copertura fi nanziaria delle leggi 
 (  Omissis  ). 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.”.   

  Note all’art. 39:

     Il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 (Istituzione dell’im-
posta sugli intrattenimenti, in attuazione della legge 3 agosto 1998, 
n. 288, nonché modifi che alla disciplina dell’imposta sugli spettacoli di 
cui ai decreti del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e 
n. 633, relativamente al settore dello spettacolo, degli intrattenimenti e 
dei giochi), modifi cato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   12 marzo 1999, n. 59. 

 Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disci-
plina in materia di attività cinematografi che, a norma dell’articolo 10 
della L. 6 luglio 2002, n. 137), abrogato dalla presente legge, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 febbraio 2004, n. 29, S.O. 

 La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), 
modifi cata dalla presente legge, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 dicembre 2007, n. 300, S.O. 

 Il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 (Disposizioni urgenti per la 
tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività cultura-
li e del turismo, convertito con modifi cazioni dalla L. 7 ottobre 2013, 
n. 112), modifi cato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   9 agosto 2013, n. 186, S.O.   

  Note all’art. 40:

     Per i riferimenti all’articolo 20 del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 60, abrogato dalla presente legge, si veda la nota all’art. 39. 

 Per i riferimenti all’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
modifi cato dalla presente legge, si veda la nota all’art. 39. 

 Per i riferimenti all’art. 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
abrogato dalla presente legge, si veda la nota all’art. 39.   

  16G00233

    DECRETO LEGISLATIVO  29 ottobre 2016 , n.  221 .

      Riordino delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
incentivi fi scali, previdenziali e contributivi in favore delle 
imprese marittime, a norma dell’articolo 24, comma 11, del-
la legge 7 luglio 2016, n. 122.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 117, terzo comma, e 118 della 

Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e succes-

sive modifi cazioni, recante approvazione del testo defi ni-
tivo del codice della navigazione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Vista la legge 7 luglio 2016, n. 122, recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi di appartenenza 
dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015-2016 
e, in particolare, l’articolo 24, commi 11 e 12, che delega 
il Governo ad adottare, entro il 31 luglio 2016, un decreto 
legislativo recante riordino delle disposizioni legislative 
vigenti in materia di incentivi fi scali, previdenziali e con-
tributivi in favore delle imprese marittime fi nalizzato alla 
defi nizione di un sistema maggiormente competitivo che 
incentivi gli investimenti nel settore marittimo e favorisca 
la crescita dell’occupazione e la salvaguardia della fl otta 
nazionale; 

 Visto, in particolare, l’articolo 24, comma 13, che pre-
vede che, qualora il termine per l’espressione dei pare-
ri scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del 
termine di cui al citato comma 11, o successivamente, 
quest’ultimo è prorogato di tre mesi; 

 Visto, altresì, l’articolo 24, comma 15, che stabilisce 
che dall’attuazione della citata delega non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica e che le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti di rispettiva competenza con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente, nonché che, in conformità all’articolo 17, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora il 
decreto legislativo di cui al citato comma 11 determini 
nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al 
proprio interno, il decreto stesso è emanato solo succes-
sivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti 
risorse fi nanziarie; 
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 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, 
n. 30, e successive modifi cazioni, recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’incre-
mento dell’occupazione. 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
recante disposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni 
tributarie, di effi cientamento e potenziamento delle pro-
cedure di accertamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi cazioni, 
recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, recante 
approvazione del testo unico delle imposte sui redditi; 

 Visti, in particolare, gli articoli 155 e 157 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, relativi alla determina-
zione della base imponibile per alcune imprese marittime; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2016; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 EMANA 

  Il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 152 del regio decreto 30 marzo 

1942, n. 327, recante approvazione del testo defi nitivo 
del codice della navigazione    

     1. All’articolo 152, primo comma, del regio decreto 
30 marzo 1942, n. 327, recante approvazione del testo de-
fi nitivo del codice della navigazione è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «Qualora non sia possibile acquisire 
espressa dichiarazione da parte dell’autorità marittima o 
consolare straniera dell’avvenuta presa in consegna da 
parte di quest’ultima dell’atto di nazionalità, o altro docu-
mento equipollente, la durata del passavanti provvisorio 
non potrà essere superiore a sessanta giorni e dovrà ripor-
tare i motivi della mancata acquisizione della dichiara-
zione di cui sopra. Il passavanti provvisorio sarà rinnova-
bile secondo quanto previsto ai periodi dal primo al terzo 

previo ottenimento del rilascio del relativo certifi cato di 
cancellazione dalle matricole dell’autorità marittima stra-
niera ai fi ni dell’immatricolazione nei registri nazionali.».   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 

1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 1998, n. 30    

      1. All’articolo 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata a seguito 
di specifi ca istanza presentata dai soggetti interessati, an-
che per posta certifi cata, secondo modalità stabilite con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»; 

   b)   al comma 5, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «e, limitatamente alle navi traghetto    ro-ro e ro-ro 
pax   , iscritte nel registro internazionale, adibite a traffi ci 
commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, 
continentale e insulare, anche a seguito o in precedenza di 
un viaggio proveniente da o diretto verso un altro Stato, 
deve essere imbarcato esclusivamente personale italiano 
o comunitario.».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 

1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 1998, n. 30    

     1. All’articolo 2, del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbra-
io 1998, n. 30, dopo il comma 1  -bis   , è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Gli accordi di cui al comma 1  -bis   non pos-
sono riguardare le navi traghetto    ro-ro e ro-ro pax    iscritte 
nel registro internazionale adibite a traffi ci commerciali 
tra porti appartenenti al territorio nazionale, continentale 
e insulare, anche per viaggi effettuati a seguito o in pre-
cedenza di un viaggio proveniente da o diretto verso un 
altro Stato.».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 

1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 1998, n. 30    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Per le navi traghetto    ro-ro e ro-ro pax    iscritte nel 
registro internazionale adibite a traffi ci commerciali tra 
porti appartenenti al territorio nazionale, continentale e 
insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio 
proveniente da o diretto verso un altro Stato, il benefi cio 
di cui al presente comma è attribuito a condizione che 
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sulla nave nel periodo cui si riferisce il versamento delle 
ritenute alla fonte sia stato imbarcato esclusivamente per-
sonale italiano o comunitario.»; 

   b)   dopo il comma 2  -ter    è aggiunto il seguente:  
 «2  -quater  . Per le navi traghetto    ro-ro e ro-ro pax   , 

iscritte nel registro internazionale, adibite a traffi ci com-
merciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, con-
tinentale e insulare, anche a seguito o in precedenza di 
un viaggio proveniente da o diretto verso un altro Stato, 
i benefi ci fi scali di cui al comma 2 sono attribuiti a con-
dizione che sulla nave sia stato imbarcato esclusivamente 
personale italiano o comunitario.».   

  Art. 5.

      Modifi che all’articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 1998, n. 30    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per le navi traghetto    ro-ro e ro-ro pax    iscritte 
nel registro internazionale adibite a traffi ci commerciali 
tra porti appartenenti al territorio nazionale, continentale 
e insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio 
proveniente da o diretto verso un altro Stato, la disposi-
zione di cui al comma 1 si applica a condizione che sulla 
nave, nel periodo cui si riferisce il versamento delle rite-
nute alla fonte, sia stato imbarcato esclusivamente perso-
nale italiano o comunitario.».   

  Art. 6.

      Semplifi cazione in materia di determinazione
di base imponibile per alcune imprese marittime    

     1. All’articolo 155, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: «L’opzione è irrevoca-
bile per dieci esercizi sociali. Al termine del decennio, 
l’opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro de-
cennio, a meno che non sia revocata secondo le modalità 
e i termini previsti per la comunicazione dell’opzione. La 
disposizione di cui al terzo periodo si applica al termine 
di ciascun decennio.». 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con pro-
prio decreto, adegua le vigenti disposizioni ministeriali 
alle modifi cazioni introdotte dal comma 1. 

 3. Per l’esercizio delle opzioni che sono comunicate 
con la dichiarazione dei redditi da presentarsi nel corso 
del primo periodo di valenza del regime opzionale, re-
sta fermo quanto stabilito dall’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a decorrere dal periodo di imposta successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.   

  Art. 7.

      Ambito di operatività dell’opzione di cui all’articolo 155 
del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917    

     1. L’opzione di cui all’articolo 155, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, non è effi cace per le navi traghetto    ro-ro e ro-ro 
pax   , iscritte nel registro internazionale adibite a traffi ci 
commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, 
continentale e insulare, anche per viaggi a seguito o in 
precedenza di un viaggio proveniente da o diretto verso 
un altro Stato, sulle navi, che non imbarcano esclusiva-
mente personale italiano o comunitario. 

 2. Resta fermo il calcolo del reddito imponibile dell’ar-
matore in riferimento alle navi che non incorrono nel di-
vieto di cui al comma 1.   

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di tariffa dei diritti consolari
relativi alla navigazione    

      1. A decorrere dal primo giorno del secondo mese suc-
cessivo all’entrata in vigore del presente decreto legisla-
tivo, all’articolo 1, comma 621, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   d)   le parole: «39,» sono soppresse e 
sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «e i diritti di cui all’ar-
ticolo 55 sono fi ssati in euro 25.»; 

   b)   dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  
 «d  -bis  ) i diritti di cui all’articolo 74 sono fi ssati 

in euro 50.».   

  Art. 9.

      Disposizioni fi nali e transitorie    

     1. Le imprese armatoriali si adeguano alle disposizioni 
di cui al presente decreto entro diciotto mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

 2. L’effi cacia del presente decreto, limitatamente alle 
disposizioni che prevedono agevolazioni alle imprese, 
è subordinata alla previa autorizzazione da parte della 
Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
in materia di aiuti di Stato. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, tra-
mite le competenti direzioni generali, assicura il monito-
raggio sugli effetti del presente decreto per il settore ma-
rittimo, anche attraverso controlli periodici, rilevando le 
variazioni del numero delle imprese nazionali ed europee 
iscritte nel registro internazionale, del numero dei lavora-
tori occupati, nonché gli effetti sulla fi nanza pubblica. Il 
Ministero invia una relazione annuale sugli esiti del mo-
nitoraggio al Parlamento. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

   AVVERTENZA    : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
   Note alle premesse:   

 La Costituzione della Repubblica italiana, approvata dall’Assem-
blea Costituente il 22 dicembre 1947, promulgata dal Capo provvisorio 
dello Stato il 27 dicembre 1947 è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
27 dicembre 1947, n. 298, edizione straordinaria. 

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

  — Si riporta il testo dell’art. 118 della Costituzione della Repub-
blica italiana:  

 «Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni 
salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Provin-
ce, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussi-
diarietà, differenziazione ed adeguatezza. 

 I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di fun-
zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

 La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e 
Regioni nelle materie di cui alle lettere   b)   e   h)   del secondo comma 
dell’art. 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella 
materia della tutela dei beni culturali. 

 Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favo-
riscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 La legge 7 luglio 2016, n. 122 (Disposizioni per l’adempimento 
degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea - Legge europea 2015-2016), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
8 luglio 2016, n. 158. 

  — Si riporta il testo dell’art. 24, comma 11, 12, 13, 15, della citata 
legge 7 luglio 2016, n. 122:  

 «Art. 24    (Modifi che al regime di determinazione della base im-
ponibile per alcune imprese marittime. Decisione C (2015) 2457 del 
13 aprile 2015. Delega al Governo per il riordino delle disposizioni 
legislative in materia di incentivi in favore delle imprese marittime)   . 
— (  Omissis  ). 

 11. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 luglio 2016, un 
decreto legislativo recante il riordino delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di incentivi fi scali, previdenziali e contributivi in favore 
delle imprese marittime fi nalizzato alla defi nizione di un sistema mag-
giormente competitivo che incentivi gli investimenti nel settore maritti-
mo e favorisca la crescita dell’occupazione e la salvaguardia della fl otta 
nazionale. 

  12. Fermo restando il rispetto dei principi fondamentali dell’Unio-
ne europea e, in particolare, delle disposizioni sugli aiuti di Stato e sulla 
concorrenza, il decreto legislativo di cui al comma 11 è adottato nel 
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   semplifi cazione e accelerazione dei procedimenti amministra-
tivi per l’accesso e la fruizione dei benefi ci fi scali da parte delle imprese 
e dei lavoratori di settore; 

   b)   per quanto attiene alle navi traghetto ro-ro e ro-ro/pax adi-
bite a traffi ci commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, 
continentale e insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio 
proveniente da o diretto verso un altro Stato, attribuzione dei benefi ci 
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fi scali e degli sgravi contributivi di cui agli articoli 4 e 6 del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 1998, n. 30, ed all’art. 157 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle 
sole imprese che imbarcano sulle stesse esclusivamente personale ita-
liano o comunitario; 

   c)   semplifi cazione e riordino della normativa di settore, assicu-
randone la coerenza logica e sistematica. 

 13. Il decreto legislativo di cui al comma 11 è adottato su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, acquisito il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti anche per i profi li fi nanziari, da esprimere en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema, decorsi 
i quali il decreto legislativo può essere comunque emanato. Qualora il 
termine per l’espressione dei pareri parlamentari di cui al presente com-
ma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di cui 
al comma 11 o successivamente, quest’ultimo è prorogato di tre mesi. 

 (  Omissis  ). 
 15. Dall’attuazione della delega di cui al comma 11 non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva 
competenza con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente. In conformità all’art. 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, qualora il decreto legislativo di cui al com-
ma 11 determini nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione 
al proprio interno, il decreto stesso è emanato solo successivamente o 
contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 2009, n. 303. 

 «Art. 17    (Copertura fi nanziaria delle leggi)   . — (  Omissis  ). 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 155 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    31 dicem-
bre 1986, n. 302, S.O., come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art.155    (Ambito soggettivo ed oggettivo)   . — 1. Il reddito im-
ponibile dei soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   a)  , derivante 
dall’utilizzo delle navi indicate nell’ art. 8  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modifi cazioni, iscritte nel registro internazionale di cui al decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 1998, n. 30, e dagli stessi armate, nonché delle navi 
noleggiate il cui tonnellaggio non sia superiore al 50 per cento di quello 
complessivamente utilizzato, è determinato ai sensi della presente sezio-
ne qualora il contribuente comunichi un’opzione in tal senso all’Age-
zia delle entrate con la dichiarazione presentata nel periodo d’imposta 
a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione.   L’opzione è irrevo-
cabile per dieci esercizi sociali. Al termine del decennio, l’opzione si 
intende tacitamente rinnovata per un altro decennio, a meno che non sia 
revocata secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione 
dell’opzione. La disposizione di cui al terzo periodo si applica al termi-
ne di ciascun decennio.    L’opzione di cui al comma 1 deve essere eserci-
tata relativamente a tutte le navi aventi i requisiti indicati nel medesimo 

comma 1, gestite dallo stesso gruppo di imprese alla cui composizione 
concorrono la società controllante e le controllate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile. 

  2. L’opzione consente la determinazione dell’imponibile secondo i 
criteri di cui all’art. 156 delle navi di cui al comma 1 con un tonnellag-
gio superiore alle 100 tonnellate di stazza netta destinate all’attività di:  

   a)   trasporto merci; 
   b)   trasporto passeggeri; 
   c)   soccorso, rimorchio, realizzazione e posa in opera di impianti ed 

altre attività di assistenza marittima da svolgersi in alto mare. 
 3. Sono altresì incluse nell’imponibile le attività direttamente con-

nesse, strumentali e complementari a quelle indicate nelle lettere pre-
cedenti svolte dal medesimo soggetto e identifi cate dal decreto di cui 
all’art. 161.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 157 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

 «Art. 157     (Limiti all’esercizio dell’opzione ed alla sua effi ca-
cia)    . — 1. L’opzione di cui all’art. 155 non può essere esercitata e se 
esercitata viene meno con effetto dal periodo d’imposta in corso nel 
caso in cui oltre la metà delle navi complessivamente utilizzate viene 
locato dal contribuente a scafo nudo per un periodo di tempo superiore, 
per ciascuna unità, al 50 per cento dei giorni di effettiva navigazione per 
ciascun esercizio sociale. 

 2. In ogni caso l’opzione di cui all’art. 155 non rileva per la deter-
minazione del reddito delle navi relativamente ai giorni in cui le stesse 
sono locate a scafo nudo, da determinarsi in modo analitico per quanto 
attiene ai costi specifi ci, e secondo la proporzione di cui all’art. 159 per 
quanto attiene quelli non suscettibili di diretta imputazione. 

 3. L’opzione di cui all’art. 155 viene meno, altresì, nel caso di man-
cato rispetto dell’obbligo di formazione dei cadetti secondo le modalità 
stabilite nel decreto di cui all’art. 161.» 

 4. L’ammontare determinato ai sensi dell’art. 156 non comprende i 
ricavi e qualsiasi altro componente positivo non derivante in via esclu-
siva dall’esercizio delle navi di cui all’art. 155 e delle attività di cui al 
comma 2 dello stesso articolo. 

 5. Qualora per qualsiasi motivo venga meno l’effi cacia dell’opzio-
ne esercitata, il nuovo esercizio della stessa non può avvenire prima del 
decorso del decennio originariamente previsto e, comunque, non prima 
del quinto periodo d’imposta successivo a quello in cui è venuta meno 
l’opzione di cui all’art. 155.».   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 152 del regio decreto 30 marzo 1942, 
n. 327 (Approvazione del testo defi nitivo del codice della navigazione), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    18 aprile 1942, n. 93, Edizione Spe-
ciale, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 152    (Rilascio del passavanti provvisorio)   . — 1. Il pas-
savanti provvisorio è rilasciato, in caso di urgenza, alle navi di nuo-
va costruzione che siano immatricolate nel Regno o all’estero e, anche 
prima della immatricolazione, alle navi provenienti da bandiera estera, 
che rispondano ai requisiti di nazionalità richiesti per l’iscrizione nelle 
matricole. Il passavanti è rilasciato inoltre alle navi il cui atto di nazio-
nalità sia andato smarrito o distrutto.     Qualora non sia possibile acqui-
sire espressa dichiarazione da parte dell’autorità marittima o consola-
re straniera dell’avvenuta presa in consegna da parte di quest’ultima 
dell’atto di nazionalità, o altro documento equipollente, la durata del 
passavanti provvisorio non potrà essere superiore a sessanta giorni e 
dovrà riportare i motivi della mancata acquisizione della dichiarazione 
di cui sopra. Il passavanti provvisorio sarà rinnovabile secondo quanto 
previsto ai periodi dal primo al terzo previo ottenimento del rilascio del 
relativo certifi cato di cancellazione dalle matricole dell’autorità marit-
tima straniera ai fi ni dell’immatricolazione nei registri nazionali    . 

 2. Il passavanti è rilasciato nella Repubblica dagli uffi ci marittimi 
presso i quali sono tenute le matricole, e all’ estero dagli uffi ci consolari. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2016

 3. Le autorità predette fi ssano la durata della validità del passavan-
ti, in rapporto al tempo necessario per il rilascio dell’ atto di nazionalità. 
In ogni caso la durata non può essere superiore ad un anno.».   

  Note all’art. 2:

     La legge 27 febbraio 1998, n. 30 (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, recante dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’incremento 
dell’occupazione), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 febbraio 
1998, n. 49. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo del settore dei trasporti e 
l’incremento dell’occupazione), come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Istituzione del Registro internazionale)   . 1. È istituito 
il registro delle navi adibite alla navigazione internazionale, di seguito 
denominato «Registro internazionale», nel quale sono iscritte, a seguito 
di specifi ca autorizzazione del Ministero dei trasporti e della navigazio-
ne, le navi adibite esclusivamente a traffi ci commerciali internazionali. 

 1-   bis. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata a seguito 
di specifi ca istanza presentata dai soggetti interessati, anche per posta 
certifi cata, secondo modalità stabilite con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti;  

  2. Il Registro internazionale di cui al comma 1 è diviso in tre sezio-
ni nelle quali sono iscritte rispettivamente:  

   a)   le navi che appartengono a soggetti italiani o di altri Paesi 
dell’Unione europea ai sensi del comma 1, lettera   a)  , dell’art. 143 del 
codice della navigazione, come sostituito dall’art. 7; 

    b)   le navi che appartengono a soggetti non comunitari ai sensi 
del comma 1, lettera   b)  , dell’art. 143 del codice della navigazione;  

    c)   le navi che appartengono a soggetti comunitari o non comu-
nitari, in regime di sospensione da un registro comunitario o non co-
munitario, ai sensi del comma secondo dell’art. 145 del codice della 
navigazione, a seguito di locazione a scafo nudo a soggetti giuridici 
italiani o di altri Paesi dell’Unione europea.  

 3. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata tenuto conto de-
gli appositi contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori del settore di cui agli articoli 2 e 3. 

 4. Non possono comunque essere iscritte nel Registro internazio-
nale le navi da guerra, le navi di Stato in servizio non commerciale, le 
navi da pesca e le unità da diporto. 

 5. Le navi iscritte nel Registro internazionale non possono effettua-
re servizi di cabotaggio per i quali è operante la riserva di cui all’art. 224 
del codice della navigazione, come sostituito dall’art. 7, salvo che per 
le navi da carico di oltre 650 tonnellate di stazza lorda e nei limiti di un 
viaggio di cabotaggio mensile quando il viaggio di cabotaggio segua o 
preceda un viaggio in provenienza o diretto verso un altro Stato , se si 
osservano i criteri di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  . Le predette 
navi possono effettuare servizi di cabotaggio nel limite massimo di sei 
viaggi mensili, o viaggi, ciascuno con percorrenza superiore alle cento 
miglia marine se osservano i criteri di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra   a)  , e comma 1  -bis      e, limitatamente alle navi traghetto ro-ro e ro-ro 
pax, iscritte nel registro internazionale, adibite a traffi ci commerciali 
tra porti appartenenti al territorio nazionale, continentale e insulare, 
anche a seguito o in precedenza di un viaggio proveniente da o diretto 
verso un altro Stato, deve essere imbarcato esclusivamente personale 
italiano o comunitario   .».   

  Note all’art. 3:

     Per i riferimenti alla legge 27 febbraio 1998, n. 30, si veda nelle 
note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Comando ed equipaggio delle navi iscritte nel Regi-
stro)   . — 1. Per le navi iscritte nel Registro di cui all’art. 1, con accordo 
tra le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori del 
settore comparativamente più rappresentative, relativo a ciascuna nave 

da iscrivere o già iscritta nel Registro internazionale, da depositarsi 
presso l’uffi cio di iscrizione della nave, può derogarsi a quanto disposto 
dall’art. 318 del codice della navigazione, come sostituito dall’art. 7. 

  Per la composizione degli equipaggi delle navi di cui all’art. 1 do-
vranno essere osservati i seguenti criteri:  

   a)   le navi iscritte al Registro di cui all’art. 1 del presente decreto 
provenienti dalle matricole e dai registri di cui agli articoli 146 e 148 del 
codice della navigazione, alla data del 1° gennaio 1998, ovvero quelle 
ad esse assimilate per accordo con le parti sociali, saranno interamente 
armate con equipaggio avente i requisiti di nazionalità di cui al comma 1 
dell’art. 318 del codice della navigazione. Tali navi imbarcheranno al-
meno un allievo uffi ciale di coperta e un allievo uffi ciale di macchina, 
in vigenza dei benefìci di cui al decreto-legge 13 luglio 1995, n. 287 , 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 343; 

   b)   le navi iscritte al Registro di cui all’art. 1 del presente decreto, 
provenienti da registri esteri e già locate a scafo nudo ai sensi degli 
articoli 28 e 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234 , saranno armate 
con sei membri dell’equipaggio aventi i requisiti di nazionalità di cui al 
comma 1 dell’art. 318 del codice della navigazione. Tra essi dovranno 
obbligatoriamente esservi il comandante, il primo uffi ciale di coperta 
e il direttore di macchina. I restanti tre componenti saranno uffi ciali o 
sottuffi ciali, e almeno un allievo uffi ciale di macchina e un allievo uffi -
ciale di coperta in vigenza dei benefìci di cui al decreto-legge 13 luglio 
1995, n. 287 , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 343. Sulle navi inferiori alle 3.000 tonnellate di stazza lorda ovvero 
alle 4.000 tonnellate di stazza lorda convenzionale come defi nite sulla 
base dei contratti collettivi nazionali di lavoro, il numero di membri 
dell’equipaggio aventi i requisiti di cui al comma 1 dell’art. 318 del co-
dice della navigazione è di tre, tra cui obbligatoriamente il comandante ; 

   c)   le navi iscritte al Registro di cui all’art. 1 del presente decreto 
acquistate all’estero o comunque provenienti da registri esteri, nonché 
le navi di nuova costruzione consegnate all’armatore in data successi-
va a quella di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, saranno armate con i criteri di cui alla lettera   b)  . Ulteriori mem-
bri dell’equipaggio aventi i requisiti di nazionalità di cui al comma 1 
dell’art. 318 del codice della navigazione potranno essere determina-
ti fra le parti sociali mediante gli accordi sindacali di cui al presente 
comma; 

   d)   le navi di cui alle lettere   b)   e   c)   potranno inoltre essere ar-
mate per la quota di lavoratori comuni, in via prioritaria, con personale 
italiano assunto con contratto di formazione e lavoro ai sensi del D.L. 
30 ottobre 1984, n. 726 , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1984, n. 863, e, in mancanza di questo, con personale 
non avente i requisiti di cui al comma 1 dell’art. 318 del codice della 
navigazione. 

 1  -bis  . In deroga al comma 1 dell’art. 318 del codice della na-
vigazione, nonché alle disposizioni di cui al comma 1 del presente 
articolo, la composizione degli equipaggi delle navi di cui all’art. 1 
può essere altresì determinata in conformità ad accordi sindacali na-
zionali stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori del settore comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale. 

 1  -ter  .    Gli accordi di cui al comma 1  -bis   non possono riguardare le 
navi traghetto ro-ro e ro-ro pax iscritte nel registro internazionale adi-
bite a traffi ci commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, 
continentale e insulare, anche per viaggi altro Stato   . 

 2. Nella tabella di armamento della nave è posta annotazio-
ne dei componenti dell’equipaggio per i quali, ai sensi del comma 2 
dell’art. 318 del codice della navigazione, nonché ai sensi degli accordi 
di cui ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, non è richiesta la nazio-
nalità italiana o comunitaria. L’autorità marittima, qualora non ricorrano 
motivi particolari o di forza maggiore, nega le spedizioni alla nave il 
cui equipaggio sia composto non in conformità alla annotazione stessa. 
Per i marittimi di nazionalità diversa da quella italiana o comunitaria, 
imbarcati in conformità a quanto previsto nella tabella di armamento 
della nave, non sono richiesti visto di ingresso nel territorio dello Stato, 
permesso di soggiorno e autorizzazione al lavoro anche quando la nave 
navighi nelle acque territoriali o sosti in un porto nazionale. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2016

 2  -bis  . Le navi di cui al comma 1, lettera   a)  , che operano in acque 
territoriali straniere per lavori in mare, assistenza e rifornimento a piat-
taforme di perforazione o per servizi nei porti e che siano per contratto 
obbligate dallo Stato rivierasco ad imbarcare una quota di marittimi di 
quella nazionalità, sono armate con un numero di membri dell’equi-
paggio aventi i requisiti di cui al comma 1 dell’art. 318 del codice della 
navigazione, determinato da appositi accordi stipulati tra le organizza-
zioni imprenditoriali e sindacali maggiormente rappresentative a livello 
nazionale. 

 3. I componenti l’equipaggio devono essere in possesso dei certi-
fi cati rilasciati dall’amministrazione italiana o di altro Stato contraente 
previsti dalla convenzione internazionale sugli standards di addestra-
mento, abilitazione e tenuta della guardia per i marittimi, adottata a Lon-
dra il 7 luglio 1978 e ratifi cata con legge 21 novembre 1985, n. 739 , o 
da tali amministrazioni riconosciuti o autorizzati.».   

  Note all’art. 4:

     Per i riferimenti alla legge 27 febbraio 1998, n. 30, si veda nelle 
note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Trattamento fi scale)   . — 1. Ai soggetti che esercitano 
l’attività produttiva di reddito di cui al comma 2 è attribuito un credito 
d’imposta in misura corrispondente all’imposta sul reddito delle perso-
ne fi siche dovuta sui redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 
corrisposti al personale di bordo imbarcato sulle navi iscritte nel Regi-
stro internazionale, da valere ai fi ni del versamento delle ritenute alla 
fonte relative a tali redditi. Detto credito non concorre alla formazione 
del reddito imponibile. Il relativo onere è posto a carico della gestione 
commissariale del Fondo di cui all’art. 6, comma 1.    Per le navi traghet-
to ro-ro e ro-ro pax iscritte nel registro internazionale adibite a traffi ci 
commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, continentale 
e insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio proveniente 
da o diretto verso un altro Stato, il benefi cio di cui al presente comma 
è attribuito a condizione che sulla nave nel periodo cui si riferisce il 
versamento delle ritenute alla fonte sia stato imbarcato esclusivamente 
personale italiano o comunitario   . 

 2. A partire dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 1998, il 
reddito derivante dall’utilizzazione di navi iscritte nel Registro inter-
nazionale concorre in misura pari al 20 per cento a formare il reddito 
complessivo assoggettabile all’imposta sul reddito delle persone fi siche 
e all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, disciplinate dal testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, 
n. 917 . Il relativo onere è posto a carico della gestione commissariale 
del Fondo di cui all’art. 6 del presente decreto. 

 2  -bis  . Alla maggiore spesa di cui al comma 2, pari a lire 15,5 mi-
liardi per il 1998 e lire 10,5 miliardi a decorrere dal 1999, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi ni 
del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità previsionale di 
base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per 
l’anno fi nanziario 1998, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione. 

 2  -ter  . Gli utili di esercizio, le riserve e gli altri fondi formati con 
utili che non concorrono a formare il reddito ai sensi del comma 2, ri-
levano agli effetti della determinazione dell’ammontare delle imposte 
di cui al comma 4 dell’art. 105 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, secondo i criteri previsti per i proventi di cui al numero 1) 
dello stesso comma. 

 2  -quater  .    Per le navi traghetto ro-ro e ro-ro pax, iscritte nel re-
gistro internazionale, adibite a traffi ci commerciali tra porti apparte-
nenti al territorio nazionale, continentale e insulare, anche a seguito 
o in precedenza di un viaggio proveniente da o diretto verso un altro 
Stato, i benefi ci fi scali di cui al comma 2 sono attribuiti a condizione 
che sulla nave sia stato imbarcato esclusivamente personale italiano o 
comunitario   .».   

  Note all’art. 5:

     Per i riferimenti alla legge 27 febbraio 1998, n. 30, si veda nelle 
note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto-legge 30 dicembre 
1997, n. 457, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Sgravi contributivi)   . — 1. Per la salvaguardia dell’occu-
pazione della gente di mare, a decorrere dal 1° gennaio 1998, le imprese 
armatrici, per il personale avente i requisiti di cui all’art. 119 del codice 
della navigazione ed imbarcato su navi iscritte nel Registro internazio-
nale di cui all’art. 1, nonché lo stesso personale suindicato sono esone-
rati dal versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti 
per legge (22). Il relativo onere è a carico della gestione commissariale 
del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazio-
ne di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 22 gennaio 1990, n. 6 
, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 1990, n. 58, ed è 
rimborsato su conforme rendicontazione. 

 1  -bis  .    Per le navi traghetto ro-ro e ro-ro pax iscritte nel registro 
internazionale adibite a traffici commerciali tra porti appartenenti 
al territorio nazionale, continentale e insulare, anche a seguito o 
in precedenza di un viaggio proveniente da o diretto verso un altro 
Stato, la disposizione di cui al comma 1 si applica a condizione che 
sulla nave, nel periodo cui si riferisce il versamento delle ritenute 
alla fonte, sia stato imbarcato esclusivamente personale italiano o 
comunitario   . 

 2. Il contributo di cui all’art. 1, comma 20, del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 535 , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 647, è prorogato, per l’anno 1997, a favore delle imprese 
armatrici ai sensi ed alle condizioni previste dall’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 13 luglio 1995, n. 287 , convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 agosto 1995, n. 343. 

 3. Il contributo di cui al comma 2 si somma a quelli concessi alle 
aziende quali aiuti alla gestione, per ciascun anno solare, anche in base 
ad altre disposizioni di legge. I benefìci medesimi, complessivamente, 
non possono superare per ciascuna nave il massimale fi ssato su base 
annua dall’art. 1 del decreto-legge 18 ottobre 1990, n. 296, convertito 
dalla legge 17 dicembre 1990, n. 383. Ai fi ni dell’erogazione del presen-
te benefi cio va assunto il valore medio di cambio attribuito alla moneta 
italiana nell’anno cui si riferisce il benefi cio medesimo.».   

  Note all’art. 6:

     Il testo dell’art. 155 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, come modifi cato dal presente decreto, è 
riportato nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 26 aprile 2012, n. 44 
(Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni 
tributarie, di effi cientamento e potenziamento delle procedure di accer-
tamento), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 aprile 2012, n. 99:  

 «Art. 2    (Comunicazioni e adempimenti formali)    . — 1. La frui-
zione di benefi ci di natura fi scale o l’accesso a regimi fi scali opzionali, 
subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro 
adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non è 
preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o non siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifi che o altre attività amministrative di ac-
certamento delle quali l’autore dell’inadempimento abbia avuto formale 
conoscenza, laddove il contribuente:  

    a)   abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento;  
    b)   effettui la comunicazione ovvero esegua l’adempimento 

richiesto entro il termine di presentazione della prima dichiarazione 
utile;  

    c)   versi contestualmente l’importo pari alla misura minima della 
sanzione stabilita dall’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall’art. 17 del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni, esclusa 
la compensazione ivi prevista.  



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2016

  2. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 2012 possono partecipare 
al riparto del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche 
gli enti che pur non avendo assolto in tutto o in parte, entro i termini 
di scadenza, agli adempimenti richiesti per l’ammissione al contributo:  

    a)   abbiano i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di 
riferimento;  

    b)   presentino le domande di iscrizione e provvedano alle succes-
sive integrazioni documentali entro il 30 settembre;  

    c)   versino contestualmente l’importo pari alla misura minima 
della sanzione stabilita dall’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni, 
esclusa la compensazione ivi prevista.  

 3. All’art. 43  -ter    del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 «In caso di cessione dell’eccedenza dell’imposta sul reddito del-
le società risultante dalla dichiarazione dei redditi del consolidato di 
cui all’art. 122 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la 
mancata indicazione degli estremi del soggetto cessionario e dell’im-
porto ceduto non determina l’ineffi cacia ai sensi del secondo comma. 
In tale caso si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 1, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nella misura massima stabilita.». 

 3  -bis  . In caso di cessione di eccedenze utilizzabili in compensa-
zione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
e successive modifi cazioni, tra soggetti partecipanti alla tassazione di 
gruppo, la mancata indicazione degli estremi del soggetto cessionario, 
dell’importo ceduto o della tipologia di tributo oggetto di cessione non 
determina l’ineffi cacia della cessione. In tal caso, si applica la sanzione 
di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, e successive modifi cazioni, nella misura massima stabilita. 

 4. All’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 29 dicembre 
1983, n. 746, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
1984, n. 17, le parole: «entro il giorno 16 del mese successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il termine di effettuazione della prima 
liquidazione periodica IVA, mensile o trimestrale, nella quale confl ui-
scono le operazioni realizzate senza applicazione dell’imposta». 

 4  -bis  . Al fi ne di individuare il coerente ambito applicativo della 
disposizione di cui all’art. 1, comma 604, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, l’esenzione dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto ivi 
prevista si intende applicata ai soli collegi universitari gestiti da enti che 
operano esclusivamente negli ambiti di cui all’art. 1, comma 4, della 
legge 14 novembre 2000, n. 338. 

  5. All’art. 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «la data in cui ha effetto la deli-
berazione di messa in liquidazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«la data in cui si determinano gli effetti dello scioglimento della 
società ai sensi degli articoli 2484 e 2485 del codice civile, ovve-
ro per le imprese individuali la data indicata nella dichiarazione di 
cui all’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633,»; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente comma:  
 «3  -bis  . In caso di revoca dello stato di liquidazione quando gli 

effetti, anche ai sensi del secondo comma dell’art. 2487  -ter   del codice 
civile, si producono prima del termine di presentazione delle dichiara-
zioni di cui ai precedenti commi 1, primo periodo, e 3, il liquidatore o, 
in mancanza, il rappresentante legale, non è tenuto a presentare le mede-
sime dichiarazioni. Restano in ogni caso fermi gli effetti delle dichiara-
zioni già presentate ai sensi dei commi 1, primo periodo, e 3, prima della 
data in cui ha effetto la revoca dello stato di liquidazione, ad eccezione 
dell’ipotesi in cui la revoca abbia effetto prima della presentazione della 
dichiarazione relativa alla residua frazione del periodo d’imposta in cui 
si verifi ca l’inizio della liquidazione.». 

 5  -bis   . Il comma 28 dell’art. 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
è sostituito dal seguente:  

 «28. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente impren-
ditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché 
con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni 
dalla cessazione dell’appalto, al versamento all’erario delle ritenute sui 
redditi di lavoro dipendente e dell’imposta sul valore aggiunto scaturen-
te dalle fatture inerenti alle prestazioni effettuate nell’ambito dell’appal-
to, ove non dimostri di avere messo in atto tutte le cautele possibili per 
evitare l’inadempimento». 

 6. A decorrere dal 1° gennaio 2012, all’art. 21, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «, di importo non inferiore 
a euro tremila» sono soppresse e dopo il primo periodo sono inseriti 
i seguenti: «L’obbligo di comunicazione delle operazioni rilevanti ai 
fi ni dell’imposta sul valore aggiunto per le quali è previsto l’obbligo 
di emissione della fattura è assolto con la trasmissione, per ciascun 
cliente e fornitore, dell’importo di tutte le operazioni attive e passive 
effettuate. Per le sole operazioni per le quali non è previsto l’obbligo di 
emissione della fattura la comunicazione telematica deve essere effet-
tuata qualora le operazioni stesse siano di importo non inferiore ad euro 
3.600, comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto. Per i soggetti te-
nuti alle comunicazioni di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, le comunicazioni sono dovute limitatamente 
alle fatture emesse o ricevute per operazioni diverse da quelle inerenti 
ai rapporti oggetto di segnalazione ai sensi dell’art. 7, commi quinto e 
sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 605». 

 6  -bis   . All’art. 36 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, e successive 
modifi cazioni, dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle cessioni di contratti di locazione fi nanziaria acquistati presso privati 
o dai soggetti di cui al comma 1, secondo periodo». 

  7. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 58, quarto comma, le parole: «In tutti gli» sono so-
stituite dalla seguente: «Negli» e dopo le parole: «con la precisazio-
ne dell’indirizzo» sono aggiunte le seguenti: «solo ove espressamente 
richiesto»; 

   b)   nell’art. 60, il secondo periodo del terzo comma è soppresso. 
 8. All’art. 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, dopo 
le parole: «prestazioni di servizi» sono inserite le seguenti: «di importo 
superiore a euro 500». 

  9. I registri la cui tenuta è obbligatoria, ai sensi del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, recante testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi, e delle 
relative sanzioni penali e amministrative e relative norme di attuazione, 
possono essere sostituiti dalla presentazione esclusivamente in forma te-
lematica, con cadenza giornaliera, dei dati relativi alle contabilità degli:  

   a)   operatori di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

   b)   esercenti depositi per uso privato, agricolo ed industriale di 
capacità superiore a 25 metri cubi, esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti, esercenti apparecchi di distribuzione automatica 
di carburanti per usi privati, agricoli ed industriali collegati a serbatoi 
la cui capacità globale supera i 10 metri cubi di cui all’art. 25 del citato 
decreto legislativo n. 504 del 1995; 
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   c)   operatori che trattano esclusivamente prodotti energetici in 
regime di vigilanza fi scale ai sensi del capo II del decreto del Ministro 
delle fi nanze 17 maggio 1995, n. 322; 

   d)   operatori che trattano esclusivamente alcoli sottoposti a vi-
gilanza fi scale ai sensi dell’art. 66 del citato decreto legislativo n. 504 
del 1995 e dell’art. 22 del decreto del Ministro delle fi nanze 27 marzo 
2001, n. 153; 

   e)   operatori che impiegano l’alcol etilico e le bevande alcoliche 
in usi esenti da accisa ai sensi del decreto del Ministro delle fi nanze 
9 luglio 1996, n. 524. 

  10. Con provvedimenti dell’Agenzia delle dogane da adottarsi en-
tro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabiliti:  

    a)   tempi e modalità per la presentazione esclusivamente in for-
ma telematica dei dati delle contabilità degli operatori di cui al com-
ma 9, lettere da   b)   ad   e)  ;  

    b)   regole per la gestione e la conservazione dei dati delle conta-
bilità trasmessi telematicamente;  

    c)   istruzioni per la produzione della stampa dei dati delle conta-
bilità da esibire a richiesta degli organi di controllo in sostituzione dei 
registri di cui al comma 9.  

  11. All’art. 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Fatta salva, su motivata richiesta del depositario, l’applica-
bilità delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, nelle fabbriche con produ-
zione annua non superiore ai 10.000 ettolitri l’accertamento del prodotto 
fi nito viene effettuato immediatamente a monte del condizionamento, 
sulla base di appositi misuratori, direttamente dall’esercente l’impianto. 
Il prodotto fi nito deve essere confezionato nella stessa fabbrica di pro-
duzione e detenuto ad imposta assolta. Non si applicano le disposizioni 
dei commi 5 e 6, lettere   b)   e   c)  .». 

 12. All’art. 3, comma 4, del decreto del Ministro delle fi nanze 
27 marzo 2001, n. 153, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
«Per le fabbriche di cui all’art. 35, comma 3  -bis   del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, recante Testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, l’assetto del deposito fi scale 
e le modalità di accertamento, contabilizzazione e controllo della pro-
duzione sono stabiliti con determinazione del Direttore dell’Agenzia 
delle dogane.». 

 13. All’art. 53, comma 7, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Ai soggetti di cui al 
comma 1 lettera   b)   che esercitano offi cine di produzione di energia elet-
trica azionate da fonti rinnovabili, con esclusione di quelle riconducibili 
ai prodotti energetici di cui all’art. 21, la licenza è rilasciata successi-
vamente al controllo degli atti documentali tra i quali risulti specifi ca 
dichiarazione relativa al rispetto dei requisiti di sicurezza fi scale.». 

 13  -bis  . All’art. 9  -bis  , comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, le parole: «Nel settore turistico» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Nei settori agricolo, turistico». 

 13  -ter   . Al primo comma dell’art. 22 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi cazioni, dopo 
il numero 6) è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  ) per l’attività di organizzazione di escursioni, visite della 
città, giri turistici ed eventi similari, effettuata dalle agenzie di viaggi 
e turismo». 

 13  -quater  . All’art. 10, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, le parole: «dal comma 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«dai commi 2 e 3, lettere   a)   e   b)  .».   

  Note all’art. 7:

     Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il testo dell’art. 155 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, come modifi cato dal presente decreto, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 621, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato-legge di stabilità 2016), pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    30 dicembre 2015, n. 302, S.O., come modifi cato dal pre-
sente decreto a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo 
all’entrata in vigore dello stesso:  

  «621. Alla tabella dei diritti consolari da riscuotere dagli uffi ci 
diplomatici e consolari, allegata al decreto legislativo 3 febbraio 2011, 
n. 71, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   gli importi dei diritti fi ssi di cui alle sezioni I, IV e VII, 
eccetto quello previsto dall’art. 7  -bis  , sono aumentati del 20 per cento 
con arrotondamento all’importo intero superiore; 

   b)   gli importi dei diritti fi ssi di cui alle sezioni II, VI, VIII e IX 
sono aumentati del 40 per cento con arrotondamento all’importo intero 
superiore; 

    c)   alla sezione III, all’art. 29 è aggiunta, in fi ne, la seguente 
voce: «visto nazionale (tipo   D)   per motivi di studio: euro 50;  

    d)   alla sezione VI gli articoli 41, 43 e 52 sono abrogati e i 
diritti di cui all’art. 55 sono fi ssati in euro 25;  

  d  -bis  ) i diritti di cui all’art. 74 sono fi ssati in euro 50.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 9:

     Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 25 marzo 1957 
(Testo consolidato con le modifi che apportate dal Trattato di Lisbona 
13 dicembre 2007), è pubblicato nella G.U.U.E. 9 maggio 2008, n. C 
115. 

  — Si riporta il testo dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea 25 marzo 1957:  

 «Art. 108. 

 (  Omissis  ). 

 3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché pre-
senti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o modifi care aiuti. 
Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a 
norma dell’art. 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura 
prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non può 
dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia 
condotto a una decisione fi nale. 

 (  Omissis  ).».   

  16G00231  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 novembre 2016 .

      Riparto a favore delle città metropolitane e delle province del contributo, pari complessivamente a 20,4 milioni di euro, 
per l’anno 2016, a titolo di concorso nella corresponsione del trattamento economico al personale soprannumerario, non 
ancora ricollocato.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  SU PROPOSTA DEL  

 MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

 Visto l’art. 1, comma 764, della legge di stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208), che istituisce nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, per l’anno 2016, un Fondo con la dotazione complessiva di 60 milioni di euro; 

 Rilevato che, per l’anno 2016, nelle more del completamento del processo di riordino delle funzioni da parte 
delle regioni e del trasferimento defi nitivo del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province 
delle regioni a statuto ordinario, una quota pari al 34% del predetto Fondo, per l’importo complessivo di 20,4 mi-
lioni di euro, è fi nalizzata esclusivamente a concorrere alla corresponsione del trattamento economico al medesimo 
personale; 

 Considerato che il riparto del contributo tra le amministrazioni interessate deve essere stabilito con decreto del 
Ministro dell’interno, su proposta del Ministro per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze ed il Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie, in proporzione 
alle unità di personale dichiarato in soprannumero, e non ancora ricollocato, secondo le risultanze del monitoraggio 
attivato ai sensi dell’art. 1, commi 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e del relativo decreto del Ministro 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione del 14 settembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 227 
del 30 settembre 2015; 

 Vista la nota del 9 agosto 2016, n. DFP 0041944 p-4.17.1.7.3 con la quale il Dipartimento della funzione pubblica 
comunica il monitoraggio effettuato nel mese di aprile 2016, facendo presente di aver elaborato un’ipotesi di riparti-
zione riferita ai soli primi cinque mesi dell’anno 2016, in ragione della consistenza delle risorse fi nanziarie, prendendo 
a riferimento i dati, effettivi fi no al mese di aprile e stimando quelli del mese di maggio, risultanti dalle informazioni 
che le amministrazioni interessate hanno inserito nel Portale della mobilità; 

 Vista la tabella allegata alla predetta nota del 9 agosto 2016 che per ogni città metropolitana e provincia delle 
regioni a statuto ordinario indica la somma delle unità soprannumerarie, riferita ai primi cinque mesi dell’anno 2016, 
con esclusione di quelle adibite alle funzioni del mercato del lavoro, comandate presso altre amministrazioni che ne 
sostengono l’onere retributivo, nonché di quelle in transito, con la decorrenza temporale indicata sul portale, alle am-
ministrazioni regionali; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Considerato che la proposta di cui alla citata nota del 9 agosto 2016 prevede di dividere l’importo di 20,4 milioni 
di euro per il totale generale delle unità considerate, che dà un quoziente pari al valore capitario di € 2.546,816 che, 
moltiplicato per la somma delle unità soprannumerarie di ogni città metropolitana e provincia, consente di calcolare 
l’importo del contributo; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Riparto a favore delle città metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario del contributo
di 20,4 milioni di euro, per l’anno 2016, di cui all’art. 1, comma 764, della legge 28 dicembre 2015, n. 208  

 La quota pari al 34% della dotazione del Fondo istituito dall’art. 1, comma 764, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a favore delle città metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario, fi nalizzata esclusivamente 
a concorrere alla corresponsione del trattamento economico al personale soprannumerario, non ancora ricollocato, è 
ripartita nelle quote indicate nell’allegato   A)  , che forma parte integrante del provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2016 

  Il Ministro dell’interno   
   ALFANO  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

    LANZETTA    
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    ALLEGATO   A 

      

 

Regione Città metropolitane e province  Unità di personale 
soprannumerario 

 Quota proporzionale 
attribuita 

Piemonte PROVINCIA ALESSANDRIA 25                         63.670,41€              
 PROVINCIA VERCELLI 3                           7.640,45€                

Totale Regione Piemonte 28                         
Lombardia PROVINCIA BERGAMO 9                           22.921,35€              
 PROVINCIA BRESCIA 36                         91.685,39€              
 PROVINCIA COMO 278                       708.014,98€            
 PROVINCIA CREMONA 84                         213.932,58€            
 PROVINCIA LECCO 64                         162.996,25€            
 CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 186                       473.707,87€            
 PROVINCIA MONZA E BRIANZA 120                       305.617,98€            
 PROVINCIA PAVIA 29                         73.857,68€              
 PROVINCIA VARESE 133                       338.726,59€            

Totale Regione Lombardia 939                       
Liguria CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA 161                       410.037,45€            
 PROVINCIA IMPERIA 28                         71.310,86€              
 PROVINCIA LA SPEZIA 34                         86.591,76€              
 PROVINCIA SAVONA 71                         180.823,97€            

Totale Regione Liguria 294                       
Veneto PROVINCIA TREVISO 3                           7.640,45€                
 PROVINCIA VERONA 20                         50.936,33€              
 PROVINCIA VICENZA 12                         30.561,80€              

Totale Regione Veneto 35                         
Toscana CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE 160                       407.490,64€            
 PROVINCIA AREZZO 5                           12.734,08€              
 PROVINCIA GROSSETO 3                           7.640,45€                
 PROVINCIA LIVORNO 18                         45.842,70€              
 PROVINCIA MASSA CARRARA 41                         104.419,48€            
 PROVINCIA PISA 33                         84.044,94€              
 PROVINCIA PISTOIA 14                         35.655,43€              
 PROVINCIA SIENA 9                           22.921,35€              

Totale Regione Toscana 283                       
Umbria PROVINCIA PERUGIA 468                       1.191.910,11€         
 PROVINCIA TERNI 75                         191.011,24€            

Totale Regione Umbria 543                       
Marche PROVINCIA ANCONA 26                         66.217,23€              
 PROVINCIA ASCOLI PICENO 3                           7.640,45€                
 PROVINCIA MACERATA 10                         25.468,16€              
 PROVINCIA PESARO - URBINO 12                         30.561,80€              

Totale Regione Marche 51                         
Lazio PROVINCIA FROSINONE 2                           5.093,63€                
 PROVINCIA LATINA 38                         96.779,03€              
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Regione Città metropolitane e province  Unità di personale 
soprannumerario 

 Quota proporzionale 
attribuita 

  PROVINCIA RIETI 16                         40.749,06€              
 PROVINCIA VITERBO 36                         91.685,39€              

Totale Regione Lazio 92                         
Abruzzo PROVINCIA CHIETI 254                       646.891,39€            
 PROVINCIA L'AQUILA 467                       1.189.363,30€         
 PROVINCIA PESCARA 245                       623.970,04€            
 PROVINCIA TERAMO 301                      766.591,76€            

Totale Regione Abruzzo 1.267                    
Molise PROVINCIA CAMPOBASSO 141                       359.101,12€            
 PROVINCIA ISERNIA 170                       432.958,80€            

Totale Regione Molise 311                       
Campania PROVINCIA AVELLINO 190                       483.895,13€            
 PROVINCIA BENEVENTO 114                       290.337,08€            
 PROVINCIA CASERTA 371                       944.868,91€            
 PROVINCIA SALERNO 504                       1.283.595,51€         

Totale Regione Campania 1.179                    
Puglia PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI 50                         127.340,82€            
 PROVINCIA BRINDISI 324                       825.168,54€            
 PROVINCIA FOGGIA 703                       1.790.411,99€         
 PROVINCIA LECCE 518                       1.319.250,94€         
 PROVINCIA TARANTO 171                       435.505,62€            
 Totale Regione Puglia 1.766                    
Basilicata PROVINCIA MATERA 268                       682.546,82€            
 PROVINCIA POTENZA 707                       1.800.599,24€         

Totale Regione Basilicata 975                       
Calabria PROVINCIA CATANZARO 145                       369.288,39€            
 CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 12                         30.561,80€              
 PROVINCIA VIBO VALENTIA 90                         229.213,48€            

Totale Regione Calabria 247                       
Totale 8.010                    20.400.000,00€       

Legenda
valore capitario 2.546,82€             

    

  16A08299
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 settembre 2016 .

      Ammissione al fi nanziamento del progetto di cooperazio-
ne internazionale denominato «Programma AAL Progetto 
iToilet Call 2015».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffi ci del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbra-
io 2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di 
modifica del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, 
ai sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro 
di Programmi europei o internazionali, non è prevista 
la valutazione tecnico scientifica    ex-ante    né il parere 
sull’ammissione a finanziamento da parte del Comi-
tato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislati-
vo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modifi cazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013 n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono defi nite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di programmazione AAL Call 2015; 
 Visto il bando transnazionale AAL -    Active and Assi-

sted Living    lanciato dalla JA AAL in data 25 marzo 2015 
con scadenza il 28 maggio 2015; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 947 del 5 mag-
gio 2015 (allegato n. 2), con il quale sono defi niti i sog-

getti, le attività e la natura dei costi ammissibili, le forme 
ed intensità delle agevolazioni, nonché le modalità di pre-
sentazione delle domande di fi nanziamento per i propo-
nenti italiani; 

 Vista la decisione fi nale della JA AAL in data 22 set-
tembre 2015 con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate ed, in particolare, la va-
lutazione espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«   iToilet   », avente come la creazione di WC automatizzato 
per persone anziane e/o con impedimenti fi sici (anche per 
utente senza nozione di     ICT)  . 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale AAL «iToilet» fi gura il seguente proponente 
italiano: Synthema S.r.l. di Pisa; 

 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i: «In coerenza con gli 
indirizzi del programma nazionale della ricerca, il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con 
proprio decreto di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze provvede alla ripartizione del fondo 
di cui al comma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto 
di cui al comma 873, destinando una quota non inferiore 
al 15 per cento delle disponibilità complessive del fondo 
al fi nanziamento degli interventi presentati nel quadro di 
programmi dell’Unione europea o di accordi internazio-
nali […]»; 

 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva il 
   budget    fi nalizzato al fi nanziamento dei progetti nazionali 
a valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2015 
per il contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito 
agevolato; 

 Visto il decreto interministeriale dell’8 gennaio 2015, 
n. 6, registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2015, foglio 
n. 1281, che defi nisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifi ca 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2014; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3428 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2014, dell’importo complessi-
vo di € 13.000.000,00, destinato al fi nanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui € 1.000.000,00 destinati al 
fi nanziamento dei progetti presentati in risposta al bando 
transnazionale ALL, lanciato dalla JA AAL il 25 marzo 
2015; 

 Vista la nota prot. MIUR 27754 del 24 dicembre 2015, 
del competente uffi cio VIII di questa Direzione generale 
con la quale sono state fornite le indicazioni indispensa-
bili ai fi ni della predisposizione del decreto d’impegno 
relativo alle disponibilità di cui sopra, e con la quale le 
risorse disponibili a valere sul FIRST 2014 vengono al-
locate per le singole iniziative internazionali cui il Mini-
stero partecipa; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. 
che defi nisce la ripartizione delle risorse disponibili sul 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 
2012; 
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 Visto l’esito dell’istruttoria economico-fi nanziaria 
nazionale, condotta da parte dell’Istituto convenzionato 
Banca MPS Capital Services S.p.A., in merito al progetto 
AAL «   iToilet   » prot. MIUR 14130 del 18 luglio 2016; 

 Vista l’espressa volontà di rinuncia alla quota di credi-
to agevolato notifi cata dal proponente all’Istituto conven-
zionato MPS Capital Services S.p.a. attraverso DSAN del 
14 luglio 2016 a fi rma del legale rappresentante, fermo 
restando il contributo in conto capitale ai sensi dell’art. 6 
dell’«Avviso integrativo nazionale» n. 1665 del 9 maggio 
2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale AAL 

«   iToilet   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fi ssata al 1° gennaio 2016 e la sua 
durata è di 30 mesi.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-

dinati all’acquisizione della documentazione antimafi a di 
cui al decreto legislativo n. 159/2011; 

 2. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 3. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate com-
plessivamente in € 62.450,00, nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica per 
l’anno 2014, giusta riparto con decreto interministeriale 
n. 6/2015. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul fondo FIRST 
2014, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la 
riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifi che o econo-
mico-fi nanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifi co. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifi co con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla JA ALL e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale. 

 5. Il Ministero, con successiva comunicazione, for-
nirà alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi -
nanziamento, la ripartizione per ciascun soggetto pro-
ponente del costo ammesso e della relativa quota di 
contributo.   

  Art. 4.

     1. In favore del benefi ciario Synthema Srl in quanto 
soggetto privato il MIUR disporrà, su richiesta, l’antici-
pazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, nella misu-
ra del 50% del contributo ammesso, ai sensi dell’art. 8 
del citato avviso integrativo nazionale. In questo caso 
l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla pre-
sentazione di idonea fi deiussione bancaria o polizza 
assicurativa. 

 2. Il benefi ciario si impegnerà a fornire dettagliate 
rendicontazioni semestrali della somma oggetto di con-
tributo, oltre alla relazione conclusiva del progetto, ob-
bligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto benefi ciario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti fi nanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 3951
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  ALLEGATO 1

  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

 
     • Protocollo n. del  • Progetto di Ricerca  “iToilet” 

Data di inizio del progetto : 01/01/2016 - Durata del Progetto in mesi : 30 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte/Enti pubblici:  SYNTHEMA SRL di PISA    
                                                                              

• Costo Totale ammesso                                                Euro    165.875,00 
-  di cui Attività di Ricerca Industriale                                    Euro    126.875,00     
-  di cui Attività di Sviluppo Sperimentale                             Euro       39.000,00   
   al netto di recuperi pari a                                       Euro        - 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto   
                                             
 

Ricerca Ind. Sviluppo Sper.     Totale 

Elegg. lettera a)                                          0,00         0,00             0,00 
Elegg. lettera c)                                           0,00           0,00             0,00 
Elegg. Ob.2/ Phasing Out                          0,00          0,00             0,00 
Non Eleggibile                            126.875,00   39.000,00 165.875,00 
Extra UE                                                               0,00           0,00 0,00
Totale                                         126.875,00   39.000,00  165.875,00

Sezione C  

- Forma e Misura dell'Intervento del Progetto per le Imprese  

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a:  
- Attività di ricerca industriale   20%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  10% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Credito Agevolato pari a :   
- Attività di ricerca industriale   75%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  70% dei costi ammissibili 

 
- Agevolazioni totali 

•     Agevolazioni totali deliberate   fino a Euro      62.450,00 
-  Contributo alla spesa    fino a Euro      62.450,00 
-  Credito agevolato    fino a Euro                      - 

 
 Sezione D - Condizioni Specifiche 
Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a dell’Avviso integrativo, per i progetti presentati da PMI, l’intensità del 
contributo in conto capitale è aumentata del 10% per le medie imprese e del 20% per le piccole 
imprese. Contemporaneamente l’intensità del credito agevolato è diminuita dello stesso ammontare.  

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al seguente 
link:     http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx    

  16A08253
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    DECRETO  20 settembre 2016 .

      Ammissione al fi nanziamento del progetto di cooperazione internazionale denominato «Programma AAL progetto 
Brain@Home Call 2015».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 «Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale dell’Amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato alla 
Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizzazione degli 
uffi ci del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifi ca del 
decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di programmi europei 
o internazionali, non è prevista la valutazione tecnico scientifi ca    ex-ante    né il parere sull’ammissione a fi nanziamento 
da parte del Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012 convertito con modifi cazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013 n. 115, che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, la 
emanazione di propri avvisi con i quali sono defi nite le modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, sulle 
tematiche individuate, nonché i relativi limiti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di programmazione AAL    Call    2015; 
 Visto il bando transnazionale AAL -    Active and Assisted Living     lanciato    dalla JA AAL in data 25 marzo 2015 con 

scadenza il 28 maggio 2015; 
 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 947 del 5 maggio 2015 (allegato n. 2), con il quale sono defi niti i soggetti, 

le attività e la natura dei costi ammissibili, le forme ed intensità delle agevolazioni, nonché le modalità di presentazio-
ne delle domande di fi nanziamento per i proponenti italiani; 

 Vista la decisione fi nale della JA AAL in data 22 settembre 2015 con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazione espressa nei confronti del progetto dal titolo «   Brain@
Home    -    Moving and enhancing brain training for an active life   », avente come obiettivo lo sviluppo di una piattaforma 
innovativa dedicata a persone anziane generalmente sane, fi nalizzata a mantenere allenate e attive funzioni cognitive 
e motorie in persone fragili e a rischio di isolamento; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto internazionale AAL «   Brain@Home    » fi gurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 1) Casa di Cura Privata del Policlinico S.p.a. di Milano; 
 2) MediaHospital S.r.l. di Milano; 

 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i: «In coerenza con gli 
indirizzi del Programma nazionale della ricerca, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con pro-
prio decreto di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede alla ripartizione del fondo di cui al 
comma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al comma 873, destinando una quota non inferiore al 15 per 
cento delle disponibilità complessive del fondo al fi nanziamento degli interventi presentati nel quadro di programmi 
dell’Unione europea o di accordi internazionali [...]»; 

 Atteso che il citato avviso integrativo prevedeva    budget    fi nalizzato al fi nanziamento dei progetti nazionali a 
valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2015 per il contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito agevolato; 
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 Visto decreto interministeriale dell’8 gennaio 2015, n. 6, registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2015, foglio 
n. 1281, che defi nisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifi ca e 
tecnologica (FIRST), per l’anno 2014; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3428 del 29 dicembre 2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2014, dell’importo complessivo di 
€ 13.000.000,00, destinato al fi nanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di Cooperazione internazionale elencate, di cui € 1.000.000,00 destinati al fi nanziamento 
dei progetti presentati in risposta al bando trasnazionale ALL, lanciato dalla JA AAL il 25 marzo 2015; 

 Vista la nota prot. MIUR 27754 del 24 dicembre 2015, del competente uffi cio VIII di questa Direzione generale 
con la quale sono state fornite le indicazioni indispensabili ai fi ni della predisposizione del decreto d’impegno relativo 
alle disponibili di cui sopra, e con la quale le risorse disponibilità a valere sul FIRST 2014 vengono allocate per le 
singole iniziative internazionali cui il Ministero partecipa; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. che defi nisce la ripartizione delle risorse disponibili sul 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

 Visto l’esito dell’istruttoria economico-fi nanziaria nazionale, condotta da parte dell’Istituto convenzionato Banca 
del Mezzogiorno Medio Credito Centrale S.p.A., in merito al progetto AAL «   Brain@Home   » prot. MIUR 12673 del 
27 giugno 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale AAL «   Brain@Home   » è ammesso alle agevolazioni previste, se-

condo le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorrenza del progetto è fi ssata al 2 giugno 2016 e la sua durata 
è di 30 mesi. 

 3. Considerato che il proponente MediaHospital S.r.l., secondo quanto relazionato dall’Istituto convenzionato 
Banca del Mezzogiorno Medio Credito Centrale S.p.A., non soddisfa la verifi ca del parametro di onerosità fi nanziaria, 
in applicazione delle disposizioni di cui al comma 4  -quater  , dell’art. 30, del decreto-legge n. 5/2012, convertito con 
legge n. 35/2012, si subordina la stipula del contratto, alla produzione da parte del proponente di una polizza di garan-
zia a copertura dell’intero ammontare dell’agevolazione.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della documentazione antimafi a di 

cui al decreto legislativo n. 159/2011; 
 2. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 

ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria competenza e per l’effettuazione delle relative spese, opere-
rà in piena autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimento del 
progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o 
indirettamente connesse col progetto. 

 3. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate complessiva-

mente in € 425.859,25, di cui € 81.604,50 nella forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità del Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica per l’anno 2014, giusta riparto con decreto interministeriale 
n. 6/2015, ed € 344.254,75 nella forma di credito agevolato, giusta riparto con decreto direttoriale 13 marzo 2013, 
n. 435/ric. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul fondo FIRST 
2014, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimodulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di motivazioni tecnico-scientifi che o economico-fi nanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scientifi co. Per variazioni inferiori al venti per cento del valo-
re delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifi co con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se previamente approvate in sede internazionale da parte 
della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve eventuali proroghe approvate dalla JA ALL e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto internazionale. 

  5. L’agevolazione concessa nelle forme del credito agevolato tiene conto delle seguenti disposizioni:  

 a. la durata del fi nanziamento è stabilita in un periodo non superiore a dieci anni, decorrente dalla data del 
presente decreto, comprensiva di un periodo di preammortamento e utilizzo fi no ad un massimo di cinque anni. Il 
periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza 1° gennaio e 1° luglio di ogni anno) non può 
superare la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale solare successiva alla effettiva conclusione 
del progetto di ricerca e/o formazione. Ai fi ni di quanto innanzi si considera, quale primo semestre intero, il semestre 
solare nel quale cade la data del presente decreto. 

 b. le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con 
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale 
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto; 

 c. il tasso di interesse da applicare ai fi nanziamenti agevolati è fi ssato nella misura dello 0,5% fi sso annuo. 

 6. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo.   

  Art. 4.

     1. In favore dei benefi ciari in quanto soggetti privati il MIUR disporrà, su richiesta, l’anticipazione dell’agevo-
lazione di cui all’art. 1, nella misura del 50% del contributo ammesso, ai sensi dell’art. 8 del citato avviso integrativo 
nazionale. 

 2. In questo caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di idonea fi deiussione bancaria 
o polizza assicurativa. 

 3. Le benefi ciarie si impegneranno a fornire dettagliate rendicontazioni semestrali della somma oggetto di con-
tributo, oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi che 
risultassero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei confronti dei soggetti benefi ciari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a salva-
guardia dell’eventuale compensazione con le somme maturate su altri progetti fi nanziati o ad altro titolo presso questa 
o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2016
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro foglio n. 3953
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  ALLEGATO 1

  

 
     • Protocollo n. 11841/09-06-2015 – 11595 del 05-06-2015 

 • Progetto di Ricerca  “BRAIN@HOME” 

    Titolo : “Moving and enhancing brain training for an active life” 

Data di inizio del progetto : 02-06-2016 - Durata del Progetto in mesi : 30 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte : 
  
   Casa di Cura Privata del Policlinico S.p.a. di Milano 
 

MediaHospital S.r.l. di  Milano 
                                                                              

• Costo Totale ammesso                                                Euro    466.850,00  
-  di cui Attività di Ricerca Industriale                                    Euro    349.195,00     
-  di cui Attività di Sviluppo Sperimentale                             Euro    117.655,00     
   al netto di recuperi pari a                                       Euro        - 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto   
                                             
 

Ricerca Ind. Sviluppo Sper.     Totale 

Elegg. lettera a)                                          0,00         0,00             0,00 
Elegg. lettera c)                                           0,00           0,00             0,00 
Elegg. Ob.2/ Phasing Out                          0,00          0,00             0,00 
Non Eleggibile                            349.195,00 117.655,00 466.850,00 
Extra UE                                                               0,00           0,00 0,00
Totale                                         349.195,00 117.655,00 466.850,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto solo per le Imprese  

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a:  
- Attività di ricerca industriale   20%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  10% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Credito Agevolato pari a :   
- Attività di ricerca industriale   75%  dei costi ammissibili 
- Attività di Sviluppo sperimentale  70% dei costi ammissibili 

•     Agevolazioni totali deliberate   fino a Euro      425.859,25 
-  Contributo alla spesa    fino a Euro        81.604,50 
-  Credito agevolato    fino a Euro      344.254,75 
 
Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Anagrafica di progetto 

Progetto di Ricerca AAL BRAIN@HOME 

Titolo “Moving and enhancing brain training for an active life” 

Data Inizio 02-06-2016  

Durata Mesi 30 mesi 

Ragione 
Sociale/Denominazione 

Ditte 
CASA DI CURA DEL POLITECNICO di MILANO 

Attività    Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 

Costo Totale ammesso   €                                    130.917,00  €                                                      97.533,00   €        228.450,00 

Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

Attività    Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 

Eleggibile lettera a)  €                                                  -     €                                                                  -     €                      -    

Eleggibile lettera c)  €                                                  -     €                                                                  -     €                      -    
Elegg. Ob.2/ Phasing 

Out  €                                                  -     €                                                                  -     €                      -    

Non Eleggibile  €                                    130.917,00  €                                                      97.533,00   €        228.450,00 

Extra UE  €                                                  -     €                                                                  -    €                      -    

Totale  €                                    130.917,00  €                                                      97.533,00   €        228.450,00 

Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

Attività %    Ricerca Industriale % Sviluppo 
Sperimentale Totale 

Contributo alla spesa 20%  €                         26.183,40 10%  €                   9.753,30   €          35.936,70 

Credito agevolato 75%  €                         98.187,75 70% €                  68.273,10   €        166.460,85 
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Anagrafica di progetto 

Progetto di Ricerca AAL BRAIN@HOME 

Titolo “Moving and enhancing brain training for an active life” 

Data Inizio 02-06-2016  

Durata Mesi 30 mesi 

Ragione 
Sociale/Denominazione 

Ditte 
MEDIAHOSPITAL SRL di MILANO 

Attività    Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 

Costo Totale ammesso   €                                    218.278,00  €                                                      20.122,00   €        238.400,00 

Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

Attività    Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 

Eleggibile lettera a)  €                                                  -    €                                                                  -    €                      -    

Eleggibile lettera c)  €                                                  -    €                                                                  -    €                      -    
Elegg. Ob.2/ Phasing 

Out  €                                                  -    €                                                                  -    €                      -    

Non Eleggibile  €                                 218.278,00     €                                                       20.122,00   €        238.400,00 

Extra UE  €                                                  -    €                                                                  -    €                      -    

Totale  €                                 218.278,00     €                                                       20.122,00   €        238.400,00 

Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

Attività %    Ricerca Industriale % Sviluppo 
Sperimentale Totale 

Contributo alla spesa 20% €                      43.655,60 10% €           2.012,20 €        45.667,80 

Credito agevolato 75% €                    163.708,50 70% €         14.085,40 €      177.793,90 

 

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al seguente 
link:     http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/aal.aspx    

  16A08254
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 ottobre 2016 .

      Cancellazione di varietà di girasole dal relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante l’individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visto i propri decreti con i quali sono state iscritte nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di girasole indicate nel dispositivo, per le quali è stato indicato a suo tempo il nominativo del responsabile 
della conservazione in purezza; 

 Viste le richieste dei responsabili della conservazione in purezza delle varietà indicate nel dispositivo, volte a 
ottenere la cancellazione delle varietà medesime dal registro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolari interessi in ordine 
generale; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, le sotto elencate varietà, iscritte nel registro nazionale delle varietà di specie di piante agrarie con il decreto a 
fi anco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

  Specie    Codice Sian    Varietà    D.M.
iscrizione o rinnovo  

  Responsabile della
conservazione

in purezza  
 Girasole  14047  Allen  21/03/2013  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  13277  Atoll  11/04/2012  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14046  Bering  21/03/2013  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14895  Bogart CL  28/04/2014  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  13275  Cllement  11/04/2012  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  12702  Expllor  11/03/2011  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  9812  Jullia  27/03/2006  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  11030  Kallinka  07/04/2008  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  12699  Lluna  11/03/2011  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14052  Molene CL  21/03/2013  RAGT 2N S.A.S. 
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 Girasole  14066  Orllov  21/03/2013  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  15564  RGT Clloket  19/06/2015  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14892  RGT Ellda  28/04/2014  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14891  RGT Villa  28/04/2014  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  15559  Reuillit  19/06/2015  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  12336  Tarllac CL  30/04/2010  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14048  Tifene  21/03/2013  RAGT 2N S.A.S. 
 Girasole  14894  Tucano CL  28/04/2014  RAGT 2N S.A.S. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 20 ottobre 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A08244

    DECRETO  20 ottobre 2016 .

      Variazione dei responsabili della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera, ed in particolare gli articoli 19 e 24, che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il proprio decreto con il quale è stata iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
la varietà riportata nel presente dispositivo, per la quale è stato indicato a suo tempo il relativo nominativo del respon-
sabile della conservazione in purezza; 

 Considerata la richiesta degli interessati volta a ottenere la variazione di detta responsabilità; 
 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di detta variazione; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  La responsabilità della conservazione in purezza della sotto elencata varietà, già assegnata ad altra Ditta con 
precedente decreto, viene modifi cata come di seguito riportato:  
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  Specie    Codice Sian   Varietà   DM iscr./rinnovo    Vecchio Responsabile 
mantenimento in purezza  

  Nuovo Responsabile 
mantenimento

in purezza  

 Girasole  14902  Nemo  28/04/2014  AGSERV  Apsovsementi S.P.A. 
e AGSERV 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A08245

    DECRETO  25 ottobre 2016 .

      Iscrizione di varietà di cereali a paglia al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione delle varietà al Registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 

decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 
 Vista la quietanza del 14 giugno 2016 con la quale si attesta l’avvenuto versamento dei compensi dovuti per 

l’esecuzione del II anno di prove varietali; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei re-
gistri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le varietà sotto riportate, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo 
Ministero:  
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 Frumento duro 

  Codice    Denominazione  
  Responsabile

della conservazione
in purezza  

 16401  Nadif 
 CREA-CER Cen-

tro di ricerca per la 
cerealicoltura - Foggia 

 16402  Natal 
 CREA-CER Cen-

tro di ricerca per la 
cerealicoltura - Foggia 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2016 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA   : il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.   

  16A08246

    PROVVEDIMENTO  7 novembre 2016 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Prosciutto di Norcia» registrata in qualità di Indi-
cazione Geografi ca Protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1065/1997 della Commissione del 12 giugno 1997.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il regola-
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio con riguardo alla defi nizione dei simboli dell’Unione 
per le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che protette e le specialità tradizionali garantite e con 
riguardo ad alcune norme sulla provenienza, ad alcune nor-
me procedurali e ad alcune norme transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1065/1997 della Commis-
sione del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   delle Comunità Europee L. 156 del 13 giugno 1997, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografi che protette 
l’indicazione geografi ca protetta «Prosciutto di Norcia»; 

 Visto l’art. 6, par. 3 del regolamento (UE) n. 664/2014 
che prevede la modifi ca temporanea del disciplinare di 
produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’im-
posizione da parte delle autorità pubbliche di misure sa-
nitarie e fi tosanitarie obbligatorie o motivato da calamità 

naturali o da condizioni metereologiche sfavorevoli uffi -
cialmente riconosciute dalle autorità competenti; 

 Vista la nota n. 0227617 del 3 novembre 2016 con la 
quale la Regione Umbria, a seguito degli eventi sismici del 
30 ottobre 2016 ha chiesto l’avvio dell’  iter   amministrativo 
di modifi ca temporanea del disciplinare di produzione ai 
sensi del citato art. 6, paragrafo 3 del regolamento (CE) 
n. 664/2014, in particolare per consentire le operazioni 
elaborazione e stagionatura del «Prosciutto di Norcia» 
IGP anche al di fuori della zona di produzione individuata 
dal disciplinare della IGP in considerazione dei danni su-
biti dagli stabilimenti di elaborazione e stagionatura; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifi ca tempo-
ranea del disciplinare di produzione del «Prosciutto di 
Norcia» IGP ai sensi del citato art. 6, paragrafo 3 del re-
golamento (CE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana la modifi ca tem-
poranea apportata al disciplinare di produzione della IGP 
«Prosciutto di Norcia» attualmente vigente, affi nché le di-
sposizioni contenute nel predetto documento siano acces-
sibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione della modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Prosciutto di Norcia» regi-
strata in qualità di indicazione geografi ca protetta in forza 
del regolamento (CE) n. 1065/1997 della Commissione 
del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità Europee L. 156 del 13 giugno 1997. 

 La presente modifi ca del disciplinare di produzione 
della IGP «Prosciutto di Norcia» è temporanea e la sua 
effi cacia è limitata a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della stessa sul sito internet del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 7 novembre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   
  

      ALLEGATO  

  Modifi ca temporanea del disciplinare di produzione della indicazione 
geografi ca protetta «Prosciutto di Norcia» ai sensi dell’articolo 6, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 664/2013  

 L’art. 2 del disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta «Prosciutto di Norcia» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 116 del 19 maggio 2016 è inte-
grato con i paragrafi  2 e 3 come di seguito:  

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

  2. I soggetti inseriti nel sistema di controllo della IGP «Prosciutto 
di Norcia» che effettuano l’elaborazione e la stagionatura del prodotto 
in stabilimenti colpiti dagli eventi sismici del 30 ottobre 2016, previo 
sopralluogo e autorizzazione del competente organismo di control-
lo della verifi ca del rispetto del disciplinare della IGP «Prosciutto di 
Norcia», possono effettuare l’elaborazione e la stagionatura anche al di 
fuori della zona di produzione delimitata nel disciplinare di produzione 
della denominazione a condizione che:  

 siano garantite l’identifi cazione e la tracciabilità delle cosce; 
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 sia garantito il rispetto dei requisiti previsti dal presente discipli-
nare di produzione. 

 3. La presente modifi ca del disciplinare di produzione della IGP 
«Prosciutto di Norcia» è temporanea e la sua effi cacia è limitata a 12 
(dodici) mesi a decorrere dalla data di pubblicazione della stessa sul 
sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  16A08250

    DECRETO  9 novembre 2016 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Pistacchio 
Verde di Bronte DOP e attribuzione dell’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Pistacchio Verde di Bronte».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento (CE) n. 1151/2012 ed, in particolare, quelle 
relative alle esigenze dei consumatori che, chiedendo 
qualità e prodotti tradizionali, determinano una domanda 
di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche speci-
fi che riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-

tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005 - recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 21 della Commissione 
del 12 gennaio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L. 8 del 13 gennaio 2010 con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Pistacchio Verde di Bronte»; 

 Vista l’istanza presentata in data 24 maggio 2016 (prot. 
Mipaaf n. 43927 del 26 maggio 2016) dal Consorzio di 
tutela del Pistacchio Verde di Bronte DOP con sede le-
gale in Bronte (CT), Piazza Nunzio Azzia n. 14, intesa 
ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le 
funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della citata legge 
n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio predet-
to alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
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di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofrutticoli 
e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)   
del medesimo decreto, rappresentano almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo pubblico Istituto zooprofi lattico speri-
mentale della Sicilia, autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Pistac-
chio Verde di Bronte»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela del Pistacchio Verde di 
Bronte DOP, al fi ne di consentirgli l’esercizio delle attivi-
tà sopra richiamate e specifi catamente indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela del Pistacchio Verde di Bronte 

DOP è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999 n. 526 ed è incaricato di svolge-
re le funzioni previste dal medesimo comma, sulla DOP 
«Pistacchio Verde di Bronte» registrata con regolamento 
(UE) n. 21 della Commissione del 12 gennaio 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L. 8 
del 13 gennaio 2010.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela del Pistacchio 

Verde di Bronte DOP, con sede in Bronte (CT), Piazza 
Nunzio Azzia n. 14, è conforme alle prescrizioni di cui 
all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP «Pistacchio Verde di Bronte».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-

fi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiu-

vare, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di 
autocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, 

dai soggetti interessati all’utilizzazione della DOP «Pi-
stacchio Verde di Bronte» non associati, a condizione che 
siano immessi nel sistema di controllo dell’organismo 
autorizzato.   

  Art. 5.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-

to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000, n. 410 
di adozione del regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Pistacchio Verde di Bronte» appartenenti alla ca-
tegoria «produttori agricoli», nella fi liera ortofrutticoli e 
cereali non trasformati, individuata dall’art. 4, lettera   b)   
del decreto 12 aprile 2000 recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti 
a sostenere i costi di cui al comma precedente, anche in 
caso di mancata appartenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha dura-

ta di tre anni a decorrere dalla data di emanazione dello 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   

  16A08251

    DECRETO  9 novembre 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Bresaola 
della Valtellina a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Bre-
saola della Valtellina».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 
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 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tu-
tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografi che protette (IGP) e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografi che protette (IGP), emanati dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della commissione 
del 1° luglio 1996, pubblicato nella Gazzetta della Comu-
nità europea L. 163 del 2 luglio 1996, con il quale è sta-
ta registrata la indicazione geografi ca protetta «Bresaola 
della Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 235 del 6 ottobre 2004, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela Bresaola della Val-
tellina il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP «Bresaola della 
Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 240 del 15 ottobre 2007, con il qua-
le è stato attribuito al Consorzio di tutela Bresaola della 
Valtellina il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP «Bresaola della 
Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 settembre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 241 del 14 ottobre 2010, con il qua-
le è stato attribuito al Consorzio di tutela Bresaola della 
Valtellina il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP «Bresaola della 
Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 ottobre 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 250 del 24 ottobre 2013, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela Bresaola della 
Valtellina il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP «Bresaola 
della Valtellina»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relative 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella fi liera «prepa-
razione di carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del me-
desimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzio-
ne controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo 
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di controllo privato CSQA Certifi cazioni srl autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla indicazione geogra-
fi ca protetta «Bresaola della Valtellina»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela Bresaola della 
Valtellina a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999, 

  Decrata:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, l’incarico concesso 
con il decreto del 27 settembre 2004, con decreto del 
27 settembre 2007, con decreto del 28 settembre 2010 
e da ultimo con decreto del 9 ottobre 2013, al Consor-
zio di tutela Bresaola della Valtellina con sede legale in 
Sondrio, piazza Cavour n. 21, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Bresaola della Valtellina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto del 27 settembre 
2004 può essere sospeso con provvedimento motivato e 
revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   

  16A08252

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 ottobre 2016 .

      Approvazione del modello per le modifi che delle start-up 
innovative, ai fi ni dell’iscrizione nel registro delle imprese, 
a norma dell’art. 4, comma 10-    bis,     del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 4, comma 10  -bis  , del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33; 

 Visto l’art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante: «Codice dell’amministrazione digitale (di 
seguito “C.A.D.”)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, regolamento attuativo del registro 
delle imprese, in applicazione dell’art. 8 della legge 
28 dicembre 1995, n. 580; 

 Visto l’art. 11 della direttiva del 16 settembre 2009, 
n. 2009/101/CE; 

 Visti gli articoli 2479 e seguenti del Codice civile in 
materia di Società a responsabilità limitata e in partico-
lare l’art. 2480 del Codice civile, recante disciplina delle 
modifi cazioni dell’atto costitutivo; 

 Visti gli articoli 25 e seguenti del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, che hanno introdotto 
l’istituto della start-up innovativa; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante: «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di fi nanziamento del terrorismo»; 

 Tenuto conto che, ai soli fi ni dell’iscrizione nella sezio-
ne ordinaria e nella sezione speciale relativa alle start-up 
innovative del registro delle imprese degli atti costitutivi 
delle società di capitali, costituite anche in forma coope-
rativa, il legislatore ha demandato al Ministro dello svi-
luppo economico la redazione di un modello standard per 
la costituzione e le modifi che dell’atto costitutivo e dello 
statuto di dette società; 

 Considerato che con decreto del Ministro dello svilup-
po economico in data 17 febbraio 2016, è stato emanato il 
modello standard per la costituzione delle start-up inno-
vative in forma di società a responsabilità limitata e con 
successivo decreto del Direttore generale per il mercato, 
la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica del 1° luglio 2016 sono state approvate le spe-
cifi che tecniche per la presentazione della pratica; 

 Ritenuto necessario provvedere all’emanazione del 
modello uniforme per le modifi che dell’atto costitutivo e 
dello statuto delle start-up costituite in forma di Società a 
responsabilità limitata; 

 Preso infi ne atto che l’art. 4, comma 10  -bis  , del decre-
to-legge 24 gennaio 2015, n. 3, prescrive che, in deroga 
alle norme del Codice civile, tali atti possono essere re-
datti alternativamente anche in forma elettronica con fi r-
ma non autenticata dai sottoscrittori a norma dell’art. 24 
del C.A.D.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Onere formale    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 2480, secondo 
capoverso, del Codice civile, gli atti modifi cativi dell’at-
to costitutivo e dello statuto delle Società a responsabi-
lità limitata, aventi per oggetto esclusivo o prevalente, 
lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di 
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prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico 
di cui all’art. 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, sono redatti in forma elettronica e fi rmati 
digitalmente a norma dell’art. 24 del C.A.D., dal Presi-
dente dell’assemblea e da ciascuno dei soci che hanno 
approvato la delibera, nel caso di società pluripersonale, o 
dall’unico socio nel caso di unipersonale, in totale confor-
mità allo standard allegato sotto la lettera   a)   al presente 
decreto, redatto sulla base delle specifi che tecniche del 
modello, di cui all’art. 2, comma 1. 

 2. Le società si avvalgono delle disposizioni del pre-
sente decreto per le modifi che che non comportano la 
perdita dei requisiti di cui all’art. 25, comma 2, del decre-
to-legge 19 ottobre 2012, n. 179 e la cancellazione dalla 
sezione speciale del registro delle imprese delle start-up 
innovative. A tal uopo, contestualmente al deposito per 
l’iscrizione in sezione ordinaria del registro delle imprese 
del verbale modifi cativo, la start-up deposita la dichia-
razione di attestazione del mantenimento dei requisiti di 
cui al comma 15 dell’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179. 

 3. L’atto modifi cativo è redatto in modalità esclusiva-
mente informatica. 

 4. L’atto sottoscritto in maniera diversa da quanto pre-
visto dal comma 1, non è iscrivibile nel registro delle 
imprese.   

  Art. 2.
      Procedimento di iscrizione in sezione ordinaria    

     1. Il documento informatico, formato a norma 
dell’art. 1, è presentato per l’iscrizione al registro delle 
imprese, competente territorialmente, entro trenta giorni 
dall’assemblea, redatto sulla base delle specifi che tecni-
che del formato elettronico elaborabile del modello, ema-
nate dal Ministero dello sviluppo economico, unitamente 
alle relative istruzioni per gli uffi ci ai fi ni dell’iscrizione, 
e pubblicate sul sito internet del Ministero medesimo. 

  2. L’uffi cio del registro delle imprese svolge le seguen-
ti verifi che:  

    a)   la conformità dell’atto modifi cativo depositato 
per l’iscrizione al modello standard approvato col presen-
te decreto e redatto sulla base delle specifi che tecniche 
del modello, di cui al comma 1 del presente articolo;  

    b)   la sottoscrizione a norma dell’art. 24 del C.A.D. 
da parte del Presidente dell’assemblea e di tutti i soci che 
hanno approvato la delibera o se trattasi di società uniper-
sonale dell’unico socio;  

    c)   l’iscrizione della società modifi cata nella sezione 
speciale del registro delle imprese riservata alle start-up 
innovative;  

    d)   che le modifi che approvate siano compatibili con 
la permanenza della società nella sezione speciale del 
registro delle imprese riservata alle start-up innovative 
di cui all’art. 25, comma 8, del decreto-legge n. 179 del 
2012;  

    e)   la validità delle sottoscrizioni secondo quan-
to previsto dall’art. 2189, comma 2, del Codice civile e 
dall’art. 11, comma 6, lettera   a)  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;  

    f)   la competenza territoriale;  
    g)   l’esistenza di un indirizzo di Posta elettronica cer-

tifi cata direttamente riferibile alla società;  
    h)   la liceità, possibilità, determinabilità e legittimità 

delle modifi che approvate;  
    i)   la permanenza dell’esclusività o della prevalenza 

dell’oggetto sociale concernente lo sviluppo, la produzio-
ne e la commercializzazione di prodotti o servizi innova-
tivi ad alto valore tecnologico;  

    j)   la contestuale presentazione della dichiarazione 
di attestazione, sottoscritta dal legale rappresentante del-
la start-up innovativa sotto la propria responsabilità, del 
mantenimento dei requisiti di cui all’art. 1, comma 2.  

 3. È altresì a carico dell’uffi cio del registro delle im-
prese l’adempimento degli obblighi di cui al titolo II del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successi-
ve modifi cazioni. 

 4. In caso di esito positivo delle verifi che di cui al com-
ma 2, l’uffi cio procede all’iscrizione provvisoria dell’atto 
modifi cativo, entro dieci giorni dalla data di protocollo 
del deposito, nella sezione ordinaria del registro del-
le imprese, con la dicitura aggiuntiva «modifi ca di atto 
costitutivo di start-up a norma dell’art. 4 comma 10  -bis   
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, iscritta provvi-
soriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione in 
sezione speciale». 

 5. Entro dieci giorni dalla iscrizione in sezione provvi-
soria, l’uffi cio del registro delle imprese, verifi cata in capo 
alla società la permanenza dei requisiti di start-up oggetto 
della dichiarazione di attestazione, di cui all’art. 1, com-
ma 2, iscrive la notizia, contestualmente alla attestazione 
in sezione speciale ed elimina la dicitura «iscritta provvi-
soriamente in sezione ordinaria, in corso di iscrizione in 
sezione speciale».   

  Art. 3.

      Disposizioni conclusive    

     1. Restano fermi e trovano applicazione anche nella 
fattispecie disciplinata dal presente decreto, gli articoli 3, 
4 e 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
17 febbraio 2016.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la pubblica amministrazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dorzolamide e 
Timololo Germed».    

      Con la determinazione n. aRM - 228/2016 - 2376 del 27 ottobre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della «Germed Pharma S.r.l.», 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: DORZOLAMIDE E TIMOLOLO GERMED; 
 Confezione: 041264019; 
 Descrizione: «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone 

in mdpe da 5 ml con contagocce in ldpe. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A08236

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bromazepam 
Germed».    

      Con la determinazione n. aRM - 229/2016 - 2376 del 27 ottobre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della «Germed Pharma S.r.l.», 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: BROMAZEPAM GERMED; 
 Confezione: 035831039; 
 Descrizione: «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone 20 

ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A08237

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile in Marcaria.    

     Con decreto 22 settembre 2016, n. 435, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agen-
zia del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 27 ottobre 
2016, reg. n. 1, foglio n. 3631, è stato disposto il passaggio dal de-
manio al patrimonio dello Stato di un ex casello idraulico con annes-
sa area pertinenziale nel Comune di Marcaria (MN) identificato al 
N.C.T. ed al N.C.E.U. al foglio n. 33, particella n. 158 del Comune 
medesimo.   

  16A08238

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile in Roma.    

     Con decreto 22 settembre 2016, n. 434, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia 
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 27 ottobre 2016, 
reg. n. 1, foglio n. 3630, è stato disposto il passaggio dal demanio 
al patrimonio dello Stato di una porzione del fosso privo di denomi-
nazione nel quartiere Trieste nel Comune di Roma (RM) identifi cato 
al N.C.T. al foglio n. 564 particelle numeri 803 e 807 del Comune 
medesimo.   

  16A08239

        Reiezione di istanze di riconoscimento come associazione
di protezione ambientale    

     Con decreto ministeriale 10 novembre 2016 l’istanza dell’associa-
zione denominata «Guardia ecozoofi la nazionale» con sede in Roma, 
via Marino Fasan n. 23, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, è respinta. 

 Con decreto ministeriale 10 novembre 2016 l’istanza dell’asso-
ciazione denominata «Guardie ambientali» con sede a Casamassima 
(Bari), via Pergole n. 12, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, è respinta.   

  16A08255

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classifi cazione di manufatti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/016783/XVJ/CE/C del 
10 novembre 2016, ai prodotti esplodenti, già classifi cati con decre-
to ministeriale n. 557/PAS/E/11374/CE/C del 23 luglio 2013, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3   a)   , del decreto 19 settembre 2002, n. 272, nella 
II categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo unico, possono essere attribuite ulteriori denominazioni commer-
ciali, come di seguito descritto, in accordo ai certifi cati «CE del tipo» 
rilasciati dall’ente notifi cato INERIS (Francia), indicati accanto a cia-
scun prodotto:  

 - denominazione esplosivo «Emuldin 44», nuova denominazio-
ne alternativa «Nitrodyn», certifi cato n. 0080.EXP.13.0048 Indice 3, del 
7 luglio 2016; 

 - denominazione esplosivo «Emuldin Tunnel», nuova denomi-
nazione alternativa «Nitrodyn Tunnel», certifi cato n. 0080.EXP.13.0047 
Indice 3, del 7 luglio 2016. 

 Per tali prodotti il sig. Corsetti Armando, titolare delle licenze ex 
articoli 46 e 47 del T.U.L.P.S. e art. 99 Reg. T.U.L.P.S. in nome e per 
conto della «VS Italia S.r.l.», con stabilimento in San Vittore del Lazio 
(FR) - Via Radicosa snc, ha prodotto gli attestati «CE del Tipo» rilasciati 
dall’Organismo Notifi cato «INERIS» (Francia) su richiesta della ditta 
medesima. Da tali certifi cati risulta che gli esplosivi sono prodotti pres-
so lo stabilimento della società richiedente. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 
e 120 giorni dalla notifi ca.   

  16A08247
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        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del Comune di 
Montecorvino Pugliano.    

     Il comune di Montecorvino Pugliano (SA) con deliberazione n. 32 
del 22 agosto 2016 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi -
nanziario previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 no-
vembre 2016, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle per-
sone del dott. Pasquale Monea, del dott. Francesco Prencipe e del dott. 
Nicola Auricchio, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  16A08248

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del Comune 
di San Felice Circeo    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 20 febbraio 
2013, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
comune di San Felice Circeo (LT), nelle persone del dott. Tommaso 
Ricciardi, del dott. Vito Tatò e del dott. Roberto Rizzi. 

 In data 19 aprile 2016, il suddetto dott. Vito Tatò è deceduto. 
 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 8 novembre 

2016, la dott.ssa Filippa Costantino è stata nominata, ai sensi dell’art. 252 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, componente della commissione 
straordinaria di liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’in-
debitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune, in sostituzione del dott. Vito Tatò.   

  16A08249  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 277 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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